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Editoriale

L’aggressione di Putin all’Ucraina,compiuta in violazione della Carta dell’Onu, degli Accordi di Helsinki e di 
quelli di Minsk, ripropone gli orrori del ‘900 che molti troppo presto avevano pensato di poter archiviare. In 
realtà gli inizi del nuovo millennio si erano già aperti con la tragedia delle Torri Gemelle a cui avevano fatto 
seguito, in un elenco certamente non esaustivo, le guerre in Afghanistan, Iraq, Sud Sudan, Yemen, Congo, 
Siria, Libia, Etiopia. E’ la “terza guerra mondiale a pezzi” di cui ha parlato Papa Francesco. Ma in Occidente 
ci si preoccupa veramente solo se la guerra è in casa o almeno alle sue porte.Ora assistiamo all’invasione russa 
dell’Ucraina e alla crisi umanitaria che ne è conseguita,che ci riporta all’ ecatombe staliniana di novanta 
anni fa. E’ il passato che non passa. Una parte dell’opinione pubblica occidentale, minoritaria ma non del 
\]\\W� \ZI[K]ZIJQTM�� \MVLM� I� OQ][\QÅKIZM� QV� Y]ITKPM�UWLW� T¼IOOZM[[QWVM� LQ� 8]\QV�� KWV[QLMZIVLWTI�� KWV� ]VI�
inversione dell’ordine delle responsabilità, una reazione all’eccessivo allargamento ad Est operato dalla Nato 
e alla mancata considerazione delle esigenze di sicurezza russe. E’ certamente legittima la discussione sull’ 
espansione della Nato e sulla fornitura di armi all’Ucraina, ma in Italia si è sentito anche lo [TWOIV “né con 
Putin né con la Nato” che sembra riecheggiarne alcuni ascoltati durante gli anni di piombo. Vale quindi la 
XMVI�LQ�[WٺMZUIZ[Q�[]TT¼IZOWUMV\W�M�LQ�\MV\IZM�]VI�JZM^M�ZQKW[\Z]bQWVM�[\WZQKI�LMQ�NI\\Q��

Dopo il crollo dell’Urss da parte occidentale sono stati certamente commessi degli errori ed è stato mantenuto 
un atteggiamento a volte sprezzante nei confronti della Russia, ma non è mai stata manifestata una volontà 
LQ�IOOZM[[QWVM�VMQ�[]WQ�KWVNZWV\Q��UMV\ZM�WZI�8]\QV�PI�XWZ\I\W�TI�O]MZZI�IQ�KWVÅVQ�LMTTI�6I\W��4¼M[XIV[QWVM�
di quest’ultima nelle ex democrazie popolari dell’Est (Polonia, Ungheria, Repubblica Ceca, Slovacchia, 
Romania, Bulgaria) aveva in realtà accolto la loro richiesta di poter ritornare ad una storica vocazione 
europea dopo  mezzo secolo di oppressione sovietica e di “sovranità limitata”. Le ex Repubbliche sovietiche, 
ad eccezione dei Paesi baltici, non sono invece nell’UE e/o nella Nato, né è previsto che vi possano entrare. 
)VKPM�T¼IKK][I�UW[[I�ITT¼7KKQLMV\M�LQ�ZQÅ]\IZM�QT�LQITWOW�KWV�TI�:][[QI�VWV�ZMOOM�[M�[Q�XMV[I�IT�^MZW�M�XZWXZQW�
XMTTMOZQVIOOQW�MٺM\\]I\W�LI�TMILMZ europei a Mosca e ai contatti intrattenuti da Biden con Putin proprio mentre 
quest’ultimo, insieme al suo Ministro degli Esteri Lavrov, ribadiva ripetutamente di non avere l’intenzione 
di invadere l’Ucraina e accusava di “isteria” i suoi interlocutori, preparando in realtà da mesi l’aggressione 
a Kiev. Inoltre la Nato dal 1994 aveva proposto un “partenariato per la pace” alla Russia, a cui erano stati 
WٺMZ\Q�VMOWbQI\Q�[]T�LQ[IZUW��ML�MZI�[\I\W�KZMI\W�Y]QVLQKQ�IVVQ�NI�QT�+WV[QOTQW�LQ�KWWXMZIbQWVM�6I\W�:][[QI�
Mosca, a cui era stata applicata la clausola economica e commerciale di “nazione più favorita”, era stata 
poi invitata ad entrare nel G7 e nel Consiglio d’Europa, da cui in questi giorni Putin ha deciso di uscire 
testimoniando così che il suo confronto con l’Occidente è di natura ideologica e culturale, tra autocrazia e 
LMUWKZIbQI"�]V�KWVNZWV\W�LM[\QVI\W�I�ZQLMÅVQZM�OTQ�[KMVIZQ�QV\MZVIbQWVITQ�M�OTQ�[^QT]XXQ�LMTTI�OTWJITQbbIbQWVM��
che molti avevano erroneamente ritenuta in grado,attraverso l’aumento dell’interdipendenza economica e 
T¼IٺMZUIbQWVM�LMT�LQZQ\\W�QV\MZVIbQWVITM��LQ�ZMITQbbIZM�TI�¹XIKM�XMZXM\]Iº�XZMKWVQbbI\I�LI�1UUIV]MT�3IV\��

La sindrome da accerchiamento della Russia, che nei secoli rimonta alle invasioni mongole, napoleoniche e 
VIbQ[\M��VWV�X]��Y]QVLQ�QV�ITK]V�UWLW�OQ][\QÅKIZM�T¼I\\IKKW�ITT¼=KZIQVI�LQ�8]\QV��Vu�X]��VI[KWVLMZM�TI�[]I�
volontà, già manifestata con l’aggressione alla Georgia, l’annessione della Crimea e l’espansionismo in Africa 
M�5MLQW�7ZQMV\M��LQ�ZQKW[\Z]QZM�]VW�[XIbQW�Z][[W�[W^QM\QKW�W�ILLQZQ\\]ZI�Z][[W�bIZQ[\I��TI�¹/ZIVLM�:][[QIº���4I�
guerra scatenata dall’autocrate russo è peraltro una manifestazione di quel “sonno della ragione che genera 
UW[\ZQº�ZIٻO]ZI\W�LI�.ZIVKQ[KW�/WaI�VMT� []W�LQXQV\W�LMTTI�ÅVM�LMT� »�����XWQ�ZQXZM[W�LI�:MVI\W�/]\\][W��
Putin, con la sola minaccia dell’invasione, aveva infatti già ottenuto importanti risultati (rinuncia all’ingresso 
di Kiev nella Nato; ritorno di Mosca al centro dei giochi internazionali; ridiscussione degli assetti di sicurezza 
europei) mentre con la brutale aggressione militare all’Ucraina ha dovuto assistere al ricompattamento 
dell’alleanza transatlantica, dell’UE e della Nato, all’isolamento internazionale della Russia, testimoniato dal 
voto di condanna dell’Onu, e al possibile LMNI]T\ dell’economia russa provocato dalle sanzioni occidentali. Putin 

 Il sonno della ragione genera mostri

1



ZQ[KPQI�QVWT\ZM�LQ�ÅVQZM�QV�JZIKKQW�ITTI�+QVI�LITTI�Y]ITM�LQ^MV\MZMJJM�LQXMVLMV\M�LIT�X]V\W�LQ�^Q[\I�XWTQ\QKW��
MKWVWUQKW�M�ÅVIVbQIZQW��8MKPQVW�L¼IT\ZI�XIZ\M�VWV�X]��XZWJIJQTUMV\M�I^ITTIZM�ÅVW�QV�NWVLW�T¼I^^MV\]ZQ[UW�
del Presidente russo, che contrasta con gli interessi di fondo cinesi in materia economica e commerciale. 
Grazie alla guerra, che mentre scriviamo (20 marzo) prosegue con l’impiego anche di mercenari ceceni 
assoldati dal Cremlino, Putin potrà conquistare alcuni territori (l’obiettivo è probabilmente quello di unire 
la Crimea al Donbass, di espugnare Kiev, il cui assedio ricorda quello di Sarajevo trent’anni fa, e, forse di 
QV[\I]ZIZ^Q�]V�ZMOQUM�ÅTW�Z][[W��UI�LQٻKQTUMV\M�XW\Zo�WKK]XIZM�\]\\W�QT�\MZZQ\WZQW�LMTT¼=KZIQVI�ML�MTQUQVIZM�
TI�ZM[Q[\MVbI�LMT�[]W�XWXWTW��IXXWOOQI\I�LITT¼7KKQLMV\M��KPM�PI�OQo�^IVQÅKI\W�TM�XZM^Q[QWVQ�Z][[M�LQ�]VI�O]MZZI�
lampo. Gli occidentali devono perciò continuare a sostenere l’Ucraina e a colpire Putin con le sanzioni, dando 
segnali di fermezza anche per non incoraggiare l’aggressività di altre autocrazie, come quella cinese, e nella 
speranza che il cattivo andamento della campagna militare, i contraccolpi sull’economia e le resistenze che 
cominciano a manifestarsi in parte dell’opinione pubblica russa, oggetto di una brutale repressione da parte 
del regime, lo inducano a rinunciare ad ulteriori escalation, possibili proprio come reazioni dell’autocrate 
LMT�+ZMUTQVW�ITTM�[]M�KZM[KMV\Q�LQٻKWT\o��1V�XZW[XM\\Q^I��QV�XZM[MVbI�ITUMVW�LQ�]V�QVLMJWTQUMV\W�LQ�8]\QV��
QV\MZTWK]\WZM�KMZ\W�XWKW�IٻLIJQTM��VMQ�VMOWbQI\Q�KPM�LW^ZIVVW�IXZQZ[Q�]VI�[WT]bQWVM�XMZ�T¼=KZIQVI�XW\ZMJJM�
essere il “modello Austria”, basato su una neutralità perpetua sancita costituzionalmente, con sovranità e 
QVLQXMVLMVbI�OIZIV\Q\M�QV\MZVIbQWVITUMV\M��9]M[\I�[WT]bQWVM�KPM�VWV�XZM^MLM�TI�[UQTQ\IZQbbIbQWVM��LQٻKQTM�
da accettare per Kiev dopo l’aggressione subita, non precluderebbe una futura adesione dell’Ucraina all’UE e 
XW\ZMJJM�QV[MZQZ[Q�VMT�Y]ILZW�LQ�V]W^Q�I[[M\\Q�LQ�[QK]ZMbbI�M]ZWXMQ��]VI�0MT[QVSQ���KWV�ZIٺWZbIUMV\W�LMTT¼7[KM�
che non dovrebbe però portare a una nuova Jalta con il ritorno ad una rigida divisione dell’Europa in zone 
LQ�QVÆ]MVbI��6MOTQ�;\I\Q�=VQ\Q��*QLMV�[\I�ZQIKY]Q[\IVLW�KZMLQJQTQ\o�LWXW�QT�LQ[I[\ZW[W�ZQ\QZW�LITT¼)NOPIVQ[\IV��1T�
8ZM[QLMV\M�IUMZQKIVW�[\I�LIVLW�XZW^I�LQ�NMZUMbbI�VMQ�KWVNZWV\Q�LQ�8]\QV��I�K]Q�I^M^I�XMZIT\ZW�WٺMZ\W�VMOWbQI\Q�
[]OTQ�MY]QTQJZQ�UQTQ\IZQ�V]KTMIZQ�M�KWV^MVbQWVITQ� QV�-]ZWXI�� \WOTQMVLW�KW[z�Y]IT[QI[Q�XW[[QJQTM�OQ][\QÅKIbQWVM�
all’aggressione russa all’Ucraina. La ritrovata capacità di TMILMZ[PQX�IVKPM�VMQ�KWVNZWV\Q�LMOTQ�ITTMI\Q�ZIٺWZbI�
inoltre Biden nella prospettiva delle elezioni di mid term. 

L’invasione dell’Ucraina costituisce uno spartiacque per l’Unione Europea ed una svolta nella storia 
LMTT¼QV\MOZIbQWVM� KWV\QVMV\ITM�� /TQ� M]ZWXMQ� PIVVW� LQUW[\ZI\W� KIXIKQ\o� LMKQ[QWVITM�� ZIXQLQ\o� ML� MٻKIKQI�
sia per quanto riguarda l’adozione di severe sanzioni nei confronti di Mosca ed il sostegno alla resistenza 
ucraina che per quanto concerne l’accoglienza dei milioni di profughi ucraini in fuga dalla guerra, dando 
prova di una solidarietà ed accoglienza che nel passato non erano sempre state manifestate in altre situazioni 
analoghe. La guerra scatenata da Putin potrà inoltre dare nuovo impulso alla creazione di una politica estera 
M�LQ�LQNM[I�KWU]VM�M]ZWXMI�� QVLQ[XMV[IJQTM�IٻVKPu� QT�>MKKPQW�KWV\QVMV\M�XW[[I�I^MZM�]V� Z]WTW�VMQ� N]\]ZQ�
[KMVIZQ�QV\MZVIbQWVITQ��4I�KZQ[Q�]KZIQVI�[Q�ZQXMZK]W\M�XM[IV\MUMV\M�[]TTI�ZQXZM[I�MKWVWUQKI�XW[\�XIVLMUQKI��
LMTQVMIVLW�]VW�[KMVIZQW�LQ�[\IOÆIbQWVM��4M�[IVbQWVQ�WKKQLMV\ITQ�VMQ�KWVNZWV\Q�LQ�5W[KI�QUXWVOWVW�ITT¼-]ZWXI�
LQ�ZQL]ZZM�TI�LQXMVLMVbI�LIT�OI[�Z][[W�M�LQ�LQ^MZ[QÅKIZM�TM�NWV\Q�LQ�IXXZW^^QOQWVIUMV\W�MVMZOM\QKW��IKKMTMZIVLW�
nello stesso tempo la transizione verso le energie rinnovabili. Anche in questo caso l’Ue dovrà saper dar prova 
di solidarietà, riformando il Patto di Stabilità e procedendo all’emissione di nuovi eurobond per sostenere 
l’economia dei Paesi europei più colpiti dalla crisi. Su questi temi, cruciali per il futuro dell’Unione, la 
Fondazione Ducci ha organizzato un Convegno che si terrà il prossimo 4 aprile presso la Banca d’Italia con 
la partecipazione di Lucio Caracciolo, Rainer Masera, Alan Friedman, Carlo Cottarelli, rappresentanti del 
Ministero dell’Economia e della Banca d’Italia ed altri esperti del settore. Sugli sviluppi della crisi in Ucraina 
pubblichiamo una intervista a Romano Prodi e gli articoli di Rocco Cangelosi, Fabio Cristiani, Cosimo Risi, 
Andrea Aversano Stabile e Gaia Ferrara.

Marco Baccin
+WWZLQVI\WZM�)OMVLI�/MWXWTQ\QKI
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9GVEMRE��9R�HMJÁGMPI�GSQTVSQIWWS�TIV�
una guerra che viene da lontano

1. Al momento  in cui scriviamo  non si intravede 
ancora il punto di caduta per un eventuale 
KWUXZWUM[[W�KPM�UM\\I�ÅVM�ITTI�O]MZZI��5MV\ZM�
si moltiplicano gli sforzi diplomatici per giungere 
I�]V�KM[[I\M� QT� N]WKW�� TM� NWZbM� Z][[M� QV\MV[QÅKIVW�
T¼WٺMV[Q^I� LIT� UIZM� []� 5IZQ]XWT� M� 7LM[[I� M�
stringono la morsa su Kiev.

6]TTI� v� � ÅVWZI� MUMZ[W� LITT¼QVKWV\ZW� 3]TMJI�
Lavrov, nè dal tentativo del primo ministro 
israeliano Bennet, né dagli sforzi svolti dall’Europa 
e in primis dal Presidente Macron e il Cancelliere 
Scholz, né dalla telefonata di Biden a Xi Jinping. 
Le notizie delle ultime ore lasciano intravedere 
qualche spiraglio negoziale per giungere quanto 
meno a un cessate il fuoco, ma la tensione è 
tornata a salire dopo il bombardamento del 
teatro di Mariupol, cui ha fatto seguito un duro 
scambio di accuse, nel quale è intervenuto anche 
il Presidente Biden. Le dichiarazioni di Lavrov 
circa la possibilità di raggiungere un accordo 
sulla neutralità dell’Ucraina sul modello austriaco 
o svedese hanno comunque suscitato un cauto 
ottimismo. Ma ancor più degno di nota è apparso 
l’annuncio del viaggio del ministro degli esteri 
turco Casavoglu per incontrare prima Putin e 
XWQ�BMTMV[Sa� IT� ÅVM�LQ� XZMLQ[XWZZM�]V� M^MV\]ITM�
incontro tra i due a Ankara. Intanto il «Financial 
times» anticipa la possibilità di un accordo in 15 
punti, ma la strada appare ancora in salita .Putin 
VWV� PI� QV\MVbQWVM� LQ� NMZUIZ[Q� ÅV� Y]IVLW� VWV�
avrà raggiunto obiettivi considerati soddisfacenti 

LIT� +ZMUTQVW�� ^Q[\W� KPM� IXXIZM� WZUIQ� LQٻKQTM�
ipotizzare una resa dell’esercito ucraino come 
QVQbQITUMV\M� XZM^Q[\W�� 4¼WٺMV[Q^I� Z][[I� X]��
peraltro continuare a dispiegarsi confortata dai 
limiti degli interventi che la NATO stessa si è 
data, giocando sulla paura di Europa e America 
di entrare in un confronto diretto con la Russia.
8]\QV�NI�QVWT\ZM�IٻLIUMV\W�[]T�JMVM^WTM�IXXWOOQW�
LQ� 8MKPQVW�� KPM� X]Z� M[[MVLW[Q� ÅVWZI� \ZILW\\W�
solamente in un tiepido sostegno diplomatico, 
preoccupa profondamente l’Alleanza Atlantica e 
in particolare gli Stati Uniti. La telefonata di Biden 
a Xi Jinping mirava precisamente a dissuadere 
Pechino da ogni tentazione di fornire aiuti 
UQTQ\IZQ�W�ÅVIVbQIZQ�ITTI�:][[QI��KWV�TI�UQVIKKQI�LQ�
estendere alla Cina le conseguenze delle sanzioni. 
La Cina risponde sottolineando le conseguenze  
perverse delle sanzioni e richiama gli USA alle 
TWZW� ZM[XWV[IJQTQ\o� OTWJITQ� []OOMZMVLW� ]VI� KW�
gestione dell’ordine mondiale da esercitarsi in un 
ZIXXWZ\W�KPM�XW\ZMUUW�LMÅVQZM�/��

2. I russi chiedono il riconoscimento delle due 
Repubbliche del Donbass e dell’annessione della 
Crimea. Inoltre una norma nella Costituzione 
ucraina che ne garantisca la neutralità. Basterà 
\]\\W�Y]M[\W'�,QٻKQTM�XMV[IZM�KPM�8]\QV�I�Y]M[\W�
stadio si contenti. La presa di Mariupol e dei 
territori che collegano il Donbass alla Russia 
sembra un  obiettivo irrinunciabile per il Cremlino.
)TTW� [\M[[W� \MUXW� BMTMV[Sa� ZM[XQVOM� NWZ\MUMV\M�
\ITQ�XZW[XM\\Q^M�KPM�MY]Q^IZZMJJMZW�I�]VI�[KWVÅ\\I��
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Di fronte al Congresso americano il presidente 
ucraino ha fortemente insistito per dotare l’Ucraina 
di maggiori mezzi militari in particolare aerei 
da combattimento e difese antiaeree, ribadendo 
allo stesso tempo la necessità di imporre una «no 
Æa� bWVM� ®I� ÅVQ� ]UIVQ\IZQ�� 6MT� []W� QV\MZ^MV\W��
BMTMV[Sa� PI� IT\ZM[z� XZWXW[\W� ]V¼� ITTMIVbI� XMZ� TI�
pace, usando la stessa espressione «Uniting for 
peace» che fu alla base della risoluzione 377 dell’ 
ONU che permise l’intervento in Corea aggirando 
il veto russo nel Consiglio di sicurezza.

:MJ][� [QK� [\IV\QJ][ le possibilità per un accordo 
sembrano piuttosto distanti. Non solo, ma Putin 
potrebbe decidere di ricorrere a interventi militari 
più consistenti come bombardamenti mirati delle 
città per piegare la resistenza ucraina.

Di fronte a tale eventualità, la NATO sarà 
probabilmente obbligata a stabilire delle linee 
rosse credibili, superate le quali un intervento 
militare non sarebbe più un tabù, con tutti i rischi 
che ciò comporterebbe per tutte le parti in causa. 
Un messaggio in tal senso è stato in qualche modo 
veicolato con la visita dei presidenti polacco, 
ceco e sloveno a Kiev. Il summit dell’Alleanza 
atlantica previsto per il 24 marzo pv con la 
partecipazione di Biden, che non ha esitato a 
LMÅVQZM�8]\QV�®]V�KZQUQVITM� �LQ�O]MZZI¯��LIZo�TI�
misura della determinazione dell’Occidente a 
impedire ulteriori massacri. La dura e bellicosa 
dichiarazione del Presidente americano con la 

quale ha annunciato il varo di un pacchetto di 
aiuti militari senza precedenti pari a 800 milioni 
di dollari lascia presagire un indurimento delle 
posizioni.
 
��� 1T� KWVÆQ\\W� � KWV� T¼=KZIQVI�VI[KM�LI� TWV\IVW�M�
trova le sue cause negli eventi degli  ultimi venti 
IVVQ� IVKPM� [M� V]TTI� X]�� OQ][\QÅKIZM� T¼QV^I[QWVM�
brutale di uno stato sovrano e la  violenza 
adoperata  su un intero  popolo per piegarne la 
volontà.     Vale la pena ricordare come è nata 
questa guerra assurda e inutile, che nessuno dei 
protagonisti ha voluto evitare. L’Ucraina nasce 
come Stato indipendente nel 1991, a seguito 
della dissoluzione dell’Unione Sovietica. Nel 
����� v� MTM\\W� XZM[QLMV\M� >QS\WZ� AIV]SW^aKP� �QV�
XZMKMLMVbI� XZQUW� UQVQ[\ZW��� AIV]SW^aKP�� KWUM�
Lukashenko per la Bielorussia, rinsalda i rapporti 
con Vladimir Putin e questo spostamento dell’asse 
politico verso la Russia e non l’Europa si manifesta 
KPQIZIUMV\M� VMT� ����� KWV� QT� ZQÅ]\W� LMT� OW^MZVW�
]KZIQVW� LQ� ÅZUIZM� T¼IKKWZLW� LQ� I[[WKQIbQWVM�
e libero scambio con l’Unione Europea. A 
novembre sorgono le proteste di piazza, per la 
Russia fomentate e sovvenzionate dagli Stati Uniti, 
che prendono il nome di “EuroMaidan”. Tra i 
partecipanti si osserva una presenza sostanziale di 
VIbQWVITQ[\Q�ÅTW�WKKQLMV\ITQ�M�IV\Q�Z][[Q��ITK]VQ�LMQ�
Y]ITQ�VMWVIbQ[\Q��AIV]SW^aKP�v�KW[\ZM\\W�ITTI�N]OI�
e si rifugia in Russia.

Nel marzo del 2014, l’Ucraina perde di fatto 

�

¹+Q�^WZZIVVW�IVVQ�XMZ�ZMK]XMZIZM�]V�ZIXXWZ\W�LQ�UQVQUI�
ÅL]KQI�KWV�5W[KI�I�UMVW�LQ�QUXZWJIJQTQ��ITUMVW�XMZ�QT�
UWUMV\W��[KWV^WTOQUMV\Q�VMTTI�XWTQ\QKI�Z][[I��:QLQ[MOVIZM�
]VI�UIXXI�LMTTI�[QK]ZMbbI�QV�-]ZWXI�VWV�[IZo�[MUXTQKMº
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una parte del proprio territorio; la Russia, infatti, 
[IVKQ[KM�]ٻKQITUMV\M� TI� [MKM[[QWVM�LMTTI�+ZQUMI�
e la sua annessione alla Federazione Russa. Ciò 
avviene attraverso un referendum popolare 
avvenuto pochi giorni prima nella regione, che è a 
maggioranza russofona. La Corte Costituzionale 
ucraina giudica illegale il referendum e, di 
conseguenza, non ne accetta il responso.

4.Anche nella regione del DonBass, a 
maggioranza russofona, il popolo è in fermento: il 
legame con Mosca è forte, ma il popolo vorrebbe 
restare equidistante. Si scatena una guerra civile 
nelle province di Donetsk e Lugansk, che si 
autoproclamano repubbliche indipendenti. Tali 
repubbliche non sono riconosciute dalla comunità 
internazionale, dall’Ucraina e neppure dalla 
Russia. Ciò avverrà solo da parte di Vladimir 
Putin poco prima che l’Armata Rossa entri nel 
DonBass.

Con l’accordo di Minsk II, nel febbraio del 2015 
si giunge a un cessate il fuoco, ma nessuna delle 
L]M�XIZ\Q�ZQ[XM\\I�OTQ�QUXMOVQ�I[[]V\Q�M�QT�KWVÆQ\\W�
tra indipendisti e truppe ucraine prosegue. A 
condizionare i rapporti tra Russia e Occidente 
s’inserisce il progressivo allargamento a Est della 
Nato: dal 1990, a eccezione degli Stati dell’ex 
Jugoslavia, entrano nell’Alleanza Atlantica 15 ex 
repubbliche sovietiche. Le prime tre – Polonia, 
Bulgaria e Repubblica Ceca – sono invitate 
espressamente da Bush padre e, grazie alla 

promessa  di aiuti consistenti da parte degli Stati 
Uniti e alla disastrosa situazione economica 
russa, seguono tutte le altre. Il timore di Mosca 
cresce di giorno in giorno con la prospettiva che 
anche l’Ucraina possa entrare nella Nato e, di 
conseguenza, basi militari americane possano 
M[[MZM�ZMITQbbI\M�^QKQVW�IQ�XZWXZQ�KWVÅVQ�

Questa situazione era stata denunciata con 
forza da Putin alla Conferenza di Monaco nel 
2007. Per tutta risposta proprio in  occasione del 
+WV[QOTQW�6I\W�:][[QI��I�*]KIZM[\�VMT���� �^QMVM�
QV[MZQ\W��VMTTM�KWVKT][QWVQ�ÅVITQ�T¼QV^Q\W�I�=KZIQVI�
e Georgia  a far parte dell’Alleanza. Non solo 
ma nel 2009 la Nato inizia a installare sistemi 
antimissili in Polonia, sostenendo la necessità di 
intercettare eventuali attacchi iraniani. Nel 2014 
1T� UW^QUMV\W� -]ZW�5IRLIV� KIKKQI� QT� XZM[QLMV\M�
ÅTWZ][[W�2IV]SW^QKP��1T�V]W^W�OW^MZVW��QTTMOQ\\QUW�
XMZ�5W[KI��ÅZUI�]V�IKKWZLW�LQ�I[[WKQIbQWVM�KWV�
T¼=-� M� LMKZM\I� T¼]KZIQVW� ]VQKI� TQVO]I� ��KQITMٻ[
La reazione russa giunge fulminea e perentoria. 
Come prima mossa ingloba senza colpo ferire la 
Crimea (ceduta nel 1954 da Kruscev all’Ucraina 
benché abitata in maggioranza da russi). Inoltre, 
due regioni del Donbass a maggioranza russa 
chiedono l’indipendenza. Il resto è storia di questi 
giorni.

4¼MTMbQWVM�LQ�BMTMV[Sa�ITTI�XZM[QLMVbI�KWV�QT���
�
e la scelta irreversibile di adesione alla NATO e 
all’UE fanno salire la tensione alle stelle. Putin 
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ammassa le truppe alle frontiere, ma chiede allo 
stesso tempo un negoziato globale volto a rivedere 
la carta della sicurezza in Europa.

5.Gli ultimi tentativi per intavolare una trattativa 
falliscono. Nonostante le aperture  della NATO 
per la ripresa dei negoziati  per la riduzione 
degli armamenti e delle INF l’idea di una nuova 
conferenza sull’architettura della sicurezza 
globale in Europa non viene accolta poiché da 
parte occidentale si dà per acquisito il risultato 
LMTTI� [KWVÅ\\I� LMTT¼=:;;� VMTTI� O]MZZI� NZMLLI� M�
si considera come inaccettabile ogni richiesta  
LQ� UWLQÅKI� ITT¼WZLQVM� MUMZ[W� LIT� XW[\� �! !�� -�
KWU]VY]M�IXXIZM�UWT\W�LQٻKQTM�KPM�T¼7KKQLMV\M�
possa negoziare un nuovo assetto con chi ha 
calpestato tutte le regole  del diritto internazionale 
e ha dato il via a una brutale aggressione. 

Proprio per questo Putin non ha intenzione di 
NMZUIZ[Q�ÅV�Y]IVLW�VWV�I^Zo�ZIOOQ]V\W�WJQM\\Q^Q�
KWV[QLMZI\W�[WLLQ[NIKMV\Q�^Q[\W�KPM�IXXIZM�LQٻKQTM�
ipotizzare una resa dell’esercito ucraino come 
inizialmente previsto. Putin ha fatto male i suoi 
calcoli e certamente non si aspettava una resistenza 
così caparbia da parte dell’esercito ucraino. Ciò 
nonostante continuerà nel perseguimento dei suoi 
obiettivi confortato dai limiti degli interventi che 
la NATO stessa si è data.

BMTMV[Sa� LI� XIZ\M� []I� ^]WTM� M^Q\IZM� Y]M[\W�
scenario e chiede l’unica cosa che la NATO non 

può dare ovvero una VW�Æa�bWVM che consentirebbe 
alla resistenza ucraina di avere successo.

L’invio di armi da parte dei Paesi occidentali può 
solo prolungare l’agonia e il martirio delle città 
ucraine ma non evitare un esito ormai scontato. 
Gli USA pensano che alimentare la resistenza 
ucraina servirà a impantanare la Russia in una 
lunga guerriglia.

Caduta l’illusione di una guerra lampo che 
nell’ottica di Putin avrebbe dovuto condurre a 
QUXWZZM�I�3QM^�]V�OW^MZVW�ÅTW�Z][[W�� T¼WJQM\\Q^W�
di Mosca potrebbe essere  quello di una divisione 
dell’Ucraina sulla linea del Dnepr creando uno 
[\I\W�K][KQVM\\W�ITT¼M[\�LMT�Å]UM�

Una conclusione certamente non accettabile ma 
che trova precedenti storici nella divisione delle 
due Germanie o della partizione tuttora esistente 
della repubblica di Cipro. 

Da una soluzione di questo genere che emergerebbe 
dai risultati della guerra lo scenario della sicurezza 
europea ne uscirebbe sconvolto. 

La Russia si troverà probabilmente costretta a 
fronteggiare una resistenza senza quartiere nelle 
città e nelle campagne ucraine e il suo isolamento 
internazionale  determinerà probabilmente la sua 
LMÅVQ\Q^I� LMKILMVbI� KWUM� OZIVLM� XW\MVbI��5I�
non si deve neppure sottovalutare la resilienza 
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russa di fronte alle sanzioni che certamente 
nel medio lungo termine avranno un impatto 
devastante sull’economia, ma altrettanto avverrà 
per l’economia europea, largamente dipendente 
dal gas russo e non in grado pertanto di inserirlo 
nel novero delle sanzioni. 

6.Ma di fronte a uno scenario che veda l’esercito 
russo ricorrere a massicci bombardamenti o 
all’uso di armi chimiche per piegare la resistenza 
Ucraina si pone la domanda se la NATO e l’UE 
potranno rimanere inerti o se invece dovranno 
alzare l’asticella del loro coinvolgimento facendo 
chiaramente comprendere a Putin che ci sono 
delle linee rosse oltre le quali non è possibile 
andare.

)T�LQ�To�LQ�KWUM�M�Y]IVLW�[Q�KWVKT]LMZo�QT�KWVÆQ\\W��
la guerra in Ucraina ha prodotto lacerazioni e 
ferite profonde tra la Russia e l’Occidente che 
pongono gravi interrogativi sui futuri assetti della 
sicurezza in Europa e nel mondo.

Ci vorranno anni per recuperare un rapporto di 
UQVQUI�ÅL]KQI�KWV�5W[KI�I�UMVW�LQ�QUXZWJIJQTQ��
almeno per il momento, sconvolgimenti nella 
politica russa. Ridisegnare una mappa della 
sicurezza in Europa non sarà semplice. I Paesi 
della UE e della NATO dovranno prepararsi a un 
lungo periodo di incertezza e di confrontazione 
KWV� QT� ^QKQVW� Z][[W� KPM� LQٻKQTUMV\M� ZQV]VKMZo� I�
svolgere il suo ruolo di potenza globale  contando 

sulla forza e la deterrenza del suo armamento 
nucleare. Il sovvertimento degli equilibri in 
-]ZWXI�[Q�ZQÆM\\M�QVM^Q\IJQTUMV\M�VMTTI�OMWXWTQ\QKI�
mondiale e sui rapporti che America e Europa 
dovranno avere con il revisionismo dell’ordine 
internazionale che la Cina sta conducendo 
sottilmente ma pervicacemente.

)OMVLI�/MWXWTQ\QKI���UIZbW�����
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'LM�r�WIR^E�TIGGEXS¬

di Cosimo Risi

Speciale Ucraina

La Camera dei Deputati vota a larga 
maggioranza la risoluzione che impegna il 
/W^MZVW�IL�I]UMV\IZM�TI�[XM[I�UQTQ\IZM�ÅVW�IT�
�
�LMT�814��7OOQ�[]XMZI�LQ�XWKW�T¼�
�M��XWVM�
l’Italia nella retrovia degli stati membri NATO, 
esposti alle rampogne delle Amministrazioni 
di Washington dei vari colori per risparmiare 
su spese essenziali, tanto ci pensa l’ombrello 
americano.

C’è voluta l’invasione dell’Ucraina e, assortita 
nel menu, la deterrenza nucleare perché i paesi 
europei prendessero coscienza che il mondo della 
pace e della cooperazione dei Trattati è “pieno 
di terrori”, come le notti nel Trono di Spade. 
Il terrore si scatena sulla popolazione ucraina, 
si stende come inquietudine sulle popolazioni 
vicine, ci tocca dappresso nell’accoglienza ai 
profughi. 

Pagare di più il carburante e le bollette, non 
esportare certi prodotti, vedere inesigibili i 
crediti in rubli, smantellare le attività ludiche 
messe in piedi non solo per gli oligarchi ma per 
la borghesia russa che si svagava dalle nostre 
XIZ\Q"�\]\\W�Y]M[\W�XM[MZo�[]TT¼IټI\W�]UIVQ\IZQW�
M�[XQVOMZo�ITK]VQ�I�KPQMLMZ[Q�¹LW^M�ÅVQZMUW�LQ�
questo passo?”.

Le notizie di un piano di pace in quindici punti 
IXZWVW�]VW�[XQZIOTQW��6MT�NZI\\MUXW�TM�WٺMV[Q^M�

proseguiranno con maggiore virulenza, per 
porre le parti in posizione di vantaggio nelle 
\ZI\\I\Q^M�� 1T� KPM� [QOVQÅKI� KPM� LI� ]V� TI\W� Q�
negoziatori negoziano e dall’altro le vittime e le 
distruzioni crescono. E’ la logica perversa delle 
\ZI\\I\Q^M� QV� KW[\IVbI� LQ� KWVÆQ\\W�� +WU¼v� X]ZM�
prevedibile che l’ipotetico cessate il fuoco sarà 
violato, con accuse reciproche di averlo violato. 

Ne avremo ancora per un bel pezzo prima di 
tirare un sospiro di sollievo e pensare, anzitutto, 
alla ricostruzione di un paese in parte distrutto. 
Il morale delle persone, quello sarà molto più 
LQٻKQTM� LI� ZQKW[\Z]QZM�� 5I� QT� NI\\WZM� ]UIVW� v�
l’ultimo ad essere considerato dagli strateghi. 
Sarà inoltre impossibile tornare alla distensione, 
occorrerà una nuova perestrojka fra trenta anni 
per ritrovarla. 

.ZI� Q� X]V\Q� LMTT¼IKKWZLW� ÅO]ZI� TI� ZQV]VKQI�
dell’Ucraina ad aderire alla NATO. Tornano 
attuali alcune formule: dalla neutralizzazione 
permanente dell’Austria, alla neutralità di 
;^QbbMZI� M� ;^MbQI�� ITTI� ÅVTIVLQbbIbQWVM�� ;WVW��
appunto, le stesse formule che si  evocavano 
IT� ÅVM� LQ� XZM^MVQZM� T¼I\\IKKW� M� KPM� VWV� PIVVW�
impedito a quei paesi di vivere in democrazia e 
sicurezza. 

E allora perché calpestare il diritto internazionale? 
La domanda rimarrà probabilmente senza 
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risposta, come senza risposta, almeno formale, 
è la domanda riproposta da Mikhail Gorbacev 
VMTTI� []I� I]\WJQWOZIÅI� �TI� XW[[QIUW� ZQTMOOMZM�
VMTTI� V]W^I� MLQbQWVM�5IZ[QTQW�.MT\ZQVMTTQ�� KQZKI�
l’intesa verbale con George Bush perché la 
6)<7�VWV�[Q�M[\MVLM[[M�I�-[\�LWXW�T¼]VQÅKIbQWVM�
tedesca. 

Il Consiglio europeo è chiamato a discutere 
dell’impatto economico della crisi bellica. 
Torna in auge la politica comune dell’energia, 
quella della difesa sembrando ormai acquisita. 
Riemergono le riserve che già disseminarono 
il cammino, anni addietro, della Carta 
dell’Energia. Un misto di interessi nazionali 
presentati come legittimi e di timori che 
l’integrazione più avanzata premi i sovranisti. 

Il sovranismo si sta rivelando la “tigre di carta” 
del famoso apologo del Presidente Mao. E’ 
la cortina dietro cui si nascondono le forze 
politiche per non avanzare verso l’integrazione, 
altrimenti i sondaggi premiano i sovranisti. La 
sicurezza non la si protegge con i sondaggi ma 
con decisioni coraggiose.

;KZQ^M�JMVM�<WVa�*TIQZ��TI�:MX]JJTQKI�����UIZbW��
che dobbiamo ritrovare l’autostima e, con 
essa, il coraggio. Arriva fuori tempo massimo 
al pari di altri europeisti timidi. Durante la 
sua Premiership ci attardò con la promessa di 

indire un referendum sull’euro. Si tenne invece 
il referendum su Brexit. I sovranisti hanno la 
sfrontatezza che a volte difetta agli europeisti.

.QVKPu�K¼v�O]MZZI�K¼v�[XMZIVbI�v�QT�ÅTU�\IZLQ^W�
di Alberto Sordi. Non faceva ridere.
            
 

¹6M�I^ZMUW�IVKWZI�XMZ�]V�JMT�XMbbW�XZQUI�LQ�\QZIZM�]V�[W[XQZW�
LQ�[WTTQM^W�M�XMV[IZM��IVbQ\]\\W��ITTI�ZQKW[\Z]bQWVM�LQ�]V�XIM[M�
QV�XIZ\M�LQ[\Z]\\W��1T�UWZITM�LMTTM�XMZ[WVM��Y]MTTW�[IZo�UWT\W�XQ��
LQٻKQTM�LI�ZQKW[\Z]QZM��5I�QT�NI\\WZM�]UIVW�v�T¼]T\QUW�IL�M[[MZM�

KWV[QLMZI\W�LIOTQ�[\ZI\MOPQº
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MB: L’aggressione russa all’Ucraina è un attacco alla democrazia e all’occidente. Come 
valuta la risposta dell’Europa e degli Stati Uniti, e quali possono essere le conseguenze 
sulle loro economie e, in particolare, su quella italiana delle sanzioni imposte a Mosca?

RP: L’aggressione russa all’Ucraina è un attacco alla democrazia e all’Occidente. Su questo non ho 
alcun dubbio.  L’aumento delle tensioni nei confronti dell’Occidente, e della NATO in particolare, è la 
motivazione particolare attorno alla quale la Russia ha costruito l’invasione dell’Ucraina. A questo si 
aggiungono anche le antiche rivalità della Russia nei confronti dell’Ucraina, rivalità che si sono acuite 
VMOTQ�]T\QUQ�\MUXQ��4M�KWV[MO]MVbM�[WVW�M�[IZIVVW�KMZ\IUMV\M�OZIVLQ�M�IVLZIVVW�WT\ZM�IOTQ�MٺM\\Q�XZWLW\\Q�
dalle sanzioni imposte a Mosca. La risposta dell’Europa e degli Stati Uniti è stata condivisa da tutti i 
paesi in modo straordinario. E’ forse la prima volta che, su un grande tema di politica internazionale, si 
ha una risposta così corale e unitaria. Quanto alle conseguenze economiche esse si fanno sentire prima 
di tutto a livello mondiale, con una forte correzione verso il basso di tutte le pressioni di crescita. Vi son 
XWQ�KWV[MO]MVbM�[XMKQÅKPM��[QI�LMZQ^IV\Q�LQZM\\IUMV\M�LITTI�O]MZZI��[QI�LITTM�[IVbQWVQ�QUXW[\M�I�5W[KI��
Quanto all’Ucraina, teniamo presente che essa fornisce materie prime  indispensabili per l’industria 
Q\ITQIVI��I�KWUQVKQIZM�LIOTQ�WTQQ�ITQUMV\IZQ�XMZ�ÅVQZM�KWV� QT�KIWTQVW��UI\MZQITM� QVLQ[XMV[IJQTM�XMZ� Q�XQ��
ZIٻVI\Q�XZWLW\\Q�KMZIUQKQ��1VWT\ZM�TM�[IVbQWVQ�QV\MZZWUXWVW�Q�ZIXXWZ\Q�MKWVWUQKQ�KWV�5W[KI�LIVVMOOQIVW�
enormemente le nostre esportazioni, ma vanno oltre il semplice dato commerciale: il numero di imprese 
italiane in Russia è molto elevato e, negli ultimi anni, è aumentato enormemente . Così come sono 
cresciuti gli investimenti  russi in Italia, soprattutto nel  settore petrolifero o immobiliare. Tutto questo 
QVÆ]Q[KM�[]TTI�MKWVWUQI�Q\ITQIVI�N]\]ZI��Ð�LQٻKQTM��NIZM�WZI�]VI�XZM^Q[QWVM�XZMKQ[I�XMZKPu�VWV�[IXXQIUW�
quanto durerà la guerra e l’intero processo è ancora in corso. Tuttavia abbiamo già corretto in negativo 
TM�XZM^Q[QWVQ�LMTTI�KZM[KQ\I��LQ�ITUMVW�T¼�
�M�\MUW�KPM�Y]M[\I�VWV�[QI�IT\ZW�KPM�TI�XZQUI�KWZZMbQWVM�IT�
ribasso. Era in atto un vigoroso cammino di ripresa che ora è cambiato totalmente.

5*"�;MKWVLW�TMQ��[Q�XW\M^I�M^Q\IZM�QT�KWVÆQ\\W'�-�Y]ITQ�[WVW�I�[]W�OQ]LQbQW�Q�^MZQ�WJQM\\Q^Q�LQ�
8]\QV�M�KW[I�v�XW[[QJQTM�NIZM�XMZ�NMZUIZM�Y]M[\I�O]MZZI'

RP"�,QٻKQTM�LQZM�Y]ITQ�[QIVW�OTQ�WJQM\\Q^Q�LQ�8]\QV	�4M�KWVNM[[W�KWV�TI�UI[[QUI�[QVKMZQ\o�KPM�UIQ�I^ZMQ�
pensato che si arrivasse a questo punto. Da come si presenta la guerra, gli obiettivi sembrerebbero di 
TIZOI� XWZ\I\I� M� IL� WOOQ� VWV� ^MLW� IT\ZI� XW[[QJQTQ\o�� XMZ� NMZUIZM� QT� KWVÆQ\\W� M� NIZM� I^IVbIZM� QT� LQITWOW�
LQXTWUI\QKW��KPM�T¼QV\MZ^MV\W�LQ��;\I\Q�=VQ\Q�M�+QVI��<]\\Q�Q�KWVÆQ\\Q�[Q�XW[[WVW�M^Q\IZM��UI�XMZ�ZQ][KQZ^Q�
occorre una preveggenza sul lungo periodo e sappiamo che il deterioramento dei rapporti  tra Russia e 
Occidente è avvenuto nel tempo. Io non posso dimenticare come fossero stretti i rapporti fra l’Unione 
Europea e la Russia , non solo con l’Italia, durante la mia Presidenza della Commissione Europea, 
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terminata nel 2005.  C’erano incontri bilaterali ogni anno e, a livello europeo, si manifestava una forte 
apertura dei rapporti economici e politici. Lentamente questo clima di reciproca comprensione si è 
XZWOZM[[Q^IUMV\M�O]I[\I\W��ÅVW�ITTI� ZW\\]ZI�I^^MV]\I�XMZ��� I�UQW�XIZMZM�� []TT¼QVKWV[Q[\MV\M�Y]M[\QWVM�
dell’adesione dell’Ucraina alla NATO. Un’adesione che non era assolutamente in programma. Già nel 
��� ��IT�̂ MZ\QKM�LMTTI�6)<7�LQ�*]KIZM[\��.ZIVKQI��/MZUIVQI�M�1\ITQI��v�[\I\W�T¼]T\QUW�I\\W�LMT�UQW�[MKWVLW�
OW^MZVW�� � I^M^IVW�^W\I\W� KWV\ZW� T¼ILM[QWVM�LMTT¼=KZIQVI�IT�8I\\W�I\TIV\QKW�M�VWVW[\IV\M� QT�8ZM[QLMV\M�
George Bush ne incoraggiasse l’entrata, il voto è stato contrario. Esisteva sulla carta una possibile 
apertura per il futuro ma, quando questa inconcepibile guerra è cominciata, non vi era nessun elemento 
per pensare che questa adesione fosse imminente.  Evidentemente le tensioni che ho ricordato prima, 
Y]MTTI�[XMKQÅKI�VMQ�KWVNZWV\Q�LMTT¼=KZIQVI�M�Y]MTTI�OMVMZITM�VMQ�KWVNZWV\Q�LMTT¼7KKQLMV\M��I^M^IVW�OQo�
percorso un cammino irreversibile. La ragione scatenante della guerra, il casus belli, è solo nella mente di 
Putin, o nelle valutazioni della Russia.  Possiamo ipotizzare che Putin abbia fatto un errore di valutazione 
pensando che questa campagna sarebbe stata “facile” come quella compiuta in Georgia o, comunque, 
vincente come quella dell’annessione della Crimea e che questa errata considerazione, basata sui successi 
XI[[I\Q��IJJQI�[XQV\W�8]\QV�I�[W\\W^IT]\IZM��LI�]V� TI\W�� TI�LQٻKWT\o�LMTT¼QUXMOVW�XZM[MV\M�M��LITT¼IT\ZW��
NI^WZQ\W�TI�LMKQ[QWVM�LMTT¼IOOZM[[QWVM�KWUM�ZQ[XW[\I�ITTM�\MV[QWVQ�M[Q[\MV\Q��XIVLMUQI�LQ�+W^QL��!��[QIVW�
gli Stati a decidere, anche perché non dobbiamo dimenticare che sono gli Stati che fanno il G20, e non 
il G20 che fa gli Stati. Insomma ci sono dei soggetti, e ci sono degli strumenti. 

1�[WOOM\\Q�ÅVW�I�XZW^I�KWV\ZIZQI�LQ�]T\QUI�Q[\IVbI��[XMKQITUMV\M�QV�]VI�NI[M�KW[z�KZQ\QKI��[WVW�OTQ�;\I\Q��
i quali si dotano di strumenti vari come nel caso di questi organi di consultazione. Anche se, più che 
di consultazione, considerato che i Capi di Stato e di Governo comunicano tra di loro costantemente 
attraverso numerosi canali, si dovrebbe parlare di organi di divulgazione di un orientamento comune o, 
al contrario, di divulgazione di una crisi del suddetto orientamento.

MB: La crisi in atto potrà essere un impulso per accelerare il processo di integrazione 
europea?

RP: Lo deve essere e ci sono molte probabilità che lo sia. Una grande potenza economica come l’Europa 
deve necessariamente avere unità nella politica, non solo economica, ma anche estera, di difesa e del 
settore energetico. L’Europa ha capito, anche in seguito all’aggressione da parte della Russa all’Ucraina, 
che l’unità in politica estera non è più rinviabile.  E concretamente questo non può che avvenire su 
iniziativa francese: la Germania domina la politica economica, ma nella politica estera e militare è la 
Francia che ha la prevalenza perché è la sola ad avere diritto di veto nel Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite ed è la sola ad avere l’arma nucleare. Sappiamo che con la regola dell’unanimità l’obiettivo 
dell’unità politica è impossibile da raggiungere, se non a prezzo di compromessi che la rendono vana, ma 
VWV�LWJJQIUW�LQUMV\QKIZM�KPM�M[Q[\WVW�IVKPM�TM�KWWXMZIbQWVQ�ZIٺWZbI\M�\ZI�ITK]VQ�XIM[Q�KPM�LMKQLWVW�
di procedere più velocemente su alcune questioni fondamentali. E’ già avvenuto con l’introduzione 
dell’Euro: la moneta unica, infatti, non è stata adottata da tutti i paesi dell’Unione, ma solo da 19.  E 
tuttavia l’Euro è la seconda moneta più importante al mondo. La Francia, insieme a Germania, Italia e 
;XIOVI��X]��NIZM�]VI�XZWXW[\I�LQ�KWWXMZIbQWVM�ZIٺWZbI\I�ITTI�Y]ITM�QUUMLQI\IUMV\M�ILMZQZIVVW�IVKPM�
altri paesi. In questo modo si potrà cominciare a fare una politica estera comune prendendo decisioni 
KWVOQ]V\M��KWV�]V�UQVQ[\ZW�LMOTQ�M[\MZQ�KWU]VM�NZI� Q�XIM[Q�KPM�MV\ZIVW�VMTTI�KWWXMZIbQWVM�ZIٺWZbI\I��
1UUMLQI\W� [IZMJJM�� QV� Y]M[\W� KI[W�� T¼I]UMV\W� LMTT¼MٻKQMVbI�VMTTI� XWTQ\QKI�UQTQ\IZM� TM� K]Q� XZW[XM\\Q^M�
sono già cambiate dopo la storica decisione della Germania di riarmarsi. Basti dire che le spese militari 
tedesche, da sole, mettono la Germania al terzo posto mondiale per la spesa militare, dietro a USA e Cina, 

)OMVLI�/MWXWTQ\QKI���UIZbW�����
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ma prima della stessa Russia. Mettendo insieme i paesi europei, l’Europa potrebbe  diventare un arbitro 
reale e concreto della politica mondiale, anche senza un’enorme spesa, ma attraverso un coordinamento 
MٻKQMV\M��8W\ZMJJM�M[XZQUMZM�]VI�NWZbI�QV�XWTQ\QKI�M[\MZI�KIXIKM�LQ�QUXMLQZM��IL�M[MUXQW��TM�QV\MZNMZMVbM�
nel Mediterraneo, come in Libia, dove non ha alcun senso l’attuale spartizione tra Turchia e Russia. 

MB: Le conseguenze economiche e la crisi provocata dalla pandemia, e le risorse che 
avremo a disposizione del NextGenerationEU, potranno essere secondo lei un’occasione 
KPM�[IXZMUW�KWOTQMZM�XMZ�KIUJQIZM�M�UWLMZVQbbIZM�T¼MKWVWUQI�Q\ITQIVI'

RP: I fondi messi a disposizione dall’Unione europea, la più grande operazione economica compiuta 
dall’Europa, sono davvero un’occasione imperdibile e NextGenerationEU è potenzialmente lo strumento 
in grado di cambiare in modo radicale l’economia dell’Italia, ma non solo.  Quando si compiono certi 
passi, non si torna più indietro e, nella decisione europea, c’è l’intento di uniformare, progressivamente,  
la politica dei diversi paesi della UE.  Basti pensare alle priorità stabilite da NextGenerationEU: dalla 
quota elevatissima che deve essere investita nelle nuove energie e quindi a favore del cambiamento delle 
strutture produttive  in vista del raggiungimento di un migliore equilibrio climatico a livello globale, 
all’accentuazione della necessità di una trasformazione, a livello europeo, della globalizzazione estrema 
che non deve essere cancellata, ma riformata. Tutto questo farà cambiare molto l’economia italiana,  a 
condizione che l’Italia sia in grado di risolvere problemi strutturali che non riguardano solo lo stretto 
campo produttivo ed economico, ma anche l’assetto amministrativo del Paese.  In Italia mancano le 
grandi imprese, ma abbiamo anche una burocrazia che rallenta il processo decisionale e con un apparato 
LQ�ZMOWTM�[XM[[W�VWV�KPQIZM��:Q[WT^MZM�Y]M[\Q�XZWJTMUQ�VWV�v�UMVW�QUXWZ\IV\M�KPM�IٺZWV\IZM�TM�VMKM[[Q\o�LQ�
I]UMV\IZM�M�LQ^MZ[QÅKIZM�OTQ�QV^M[\QUMV\Q�VMQ�V]W^Q�[M\\WZQ�XZWL]\\Q^Q��KW[I�KPM�v�KWU]VY]M�NWVLIUMV\ITM�
ma che rischia di non essere utile se non accompagnata da una robusta stagione di riforme.

Stay tuned!
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-P�ZEWS�HM�4ERHSVE

Da quando la Russia ha invaso l’Ucraina, sulla 
base di una decisione che a molti è sembrata 
TM\\MZITUMV\M� NWTTM�� KQ� [Q� KPQMLM� ÅV� LW^M� QV\MVLI�
IVLIZM�� Y]ITM� [QIVW� TM� ÅVITQ\o� LQ� ]V¼I^^MV\]ZI�
che deve pur rispondere a un progetto strategico 
meditato nel tempo. Non potendo tuttavia entrare 
nella mente di Putin e della sua ristretta cerchia, 
^ITM�QV\IV\W�TI�XMVI�LQ�ZQÆM\\MZM�[]�Y]IV\W�Y]M[\I�
guerra ha già cambiato o comunque messo in 
moto in Europa.

La prima e più banale osservazione è che il 
rancore – per non dire l’odio – di gran parte della 
popolazione ucraina nei confronti della Russia 
permarrà, non per anni, ma per generazioni. Se 
8]\QV�̂ WTM^I�ZQKWUXWZZM�TI�LQKPQIZI\I�]VQ\o�M\VQKW�
culturale tra Russia e Ucraina, è sicuramente 
ZQ][KQ\W� VMT� []W� KWV\ZIZQW�� ML� v� LQٻKQTM� XMV[IZM�
che questo aspetto non gli fosse più che chiaro 
quando ha deciso l’invasione. In altre parole, tra 
i suoi obiettivi non c’era certamente quello di 
riportare l’Ucraina in un ambito di Paesi “amici” 
ma semplicemente di annientarla.

Una seconda conseguenza di questa guerra, oltre 
ad aver rinsaldato l’unità di intenti in ambito UE 
e NATO, è aver generato una crescente paura nei 
8IM[Q�KWVÅVIV\Q�KWV�TI�:][[QI��5Q�ZQNMZQ[KW�IVbQ\]\\W�
ai tre Paesi baltici, che nonostante membri della 
NATO si sentono sempre più inquieti, ma questo 
vale anche per Polonia, Moldova, Georgia, 
Romania, Bulgaria, Svezia e Finlandia. La Serbia 

XW\ZMJJM�QV^MKM�̂ WTMZ�IXXZWÅ\\IZM�LMTTI�KWVN][QWVM�
per regolare un po’ di conti.

La terza conseguenza sarà la separazione fra 
l’economia russa e le economie europee: per quanto 
i commerci possano riprendere nel dopoguerra, 
LQٻKQTUMV\M� T¼-]ZWXI� WKKQLMV\ITM� ZQ\WZVMZo� I�
essere dipendente per i prodotti indispensabili alla 
produzione industriale. La Russia dovrà quindi 
indirizzarsi verso nuovi mercati: sembra già scritto 
che si rivolga alla Cina, la quale tuttavia non le 
NIZo�[KWV\Q	

Ancora, è plausibile che la transizione energetica 
subirà un’accelerazione, nonostante il ritorno nel 
breve periodo al carbone.

1VÅVM� ·� M� Y]M[\W� [IZMJJM� T¼M[Q\W� XQ�� QVY]QM\IV\M�
– Putin potrebbe aver tolto il coperchio, 
faticosamente chiuso dopo il 1945, al vaso di 
Pandora che custodiva il demone del nazionalismo 
in Europa. Si tratta oggi principalmente di 
VIbQWVITQ[UW� IV\Q�Z][[W�� W[[QI� KWV[MO]MVbI�LMTTI�
paura, ma la storia di quel Novecento che ci è 
venuto a fare visita, ci insegna che è sempre stato 
il motore delle guerre europee.

6MQ� 8IM[Q� KWVÅVIV\Q�� ]V¼WXQVQWVM� X]JJTQKI�
spaventata chiederà di alzare i livelli della propria 
difesa militare e farà per contro molta fatica ad 
ascoltare la voce di una diplomazia che scenderà in 
KIUXW�XMZ�ZQKW[\Z]QZM�TI�ÅL]KQI��)VKPM�NZI�Q�8IM[Q�

di .IJQW�+ZQ[\QIVQ

)OMVLI�/MWXWTQ\QKI���UIZbW�����

EUROPA
Speciale Ucraina
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UE la spesa militare è destinata ad aumentare.

Nella stessa Ucraina, una volta che l’auspicato 
KM[[I\M�QT�N]WKW�I^Zo�UM[[W�ÅVM�I�Y]M[\I�[KMTTMZI\I�
“operazione militare”, resteranno sul campo 
milizie armate che potrebbe essere complicato 
disarmare e riportare alla vita civile. Fra l’altro, 
questo Paese, prima di essere aggredito, ospitava 
una componente nazionalista, sebbene in una 
percentuale minoritaria di estrema destra: oggi, il 
nazionalismo di questa componente reazionaria 
e nostalgica ha perso la sua connotazione 
negativa e di fronte all’invasione straniera è 
stato inevitabilmente nobilitato come reazione 
patriottica di tutto un popolo. 

8MZÅVW� ITK]VM� LMUWKZIbQM� M]ZWXMM� ZQ[KPQIVW�
di pagare le conseguenze di questa involuzione: 
quando il nemico è alle porte non c’è più spazio 
per lunghi dibattiti, occorre “stringersi a coorte” e 
NIZM�IٻLIUMV\W�[]�]V�+IXW�

<]\\W� KQ�� XW\ZMJJM� IVKWZI� VWV� ^MZQÅKIZ[Q� LMT�
tutto se a Mosca trovassero la ragione e la forza di 
togliere di mezzo Putin.

¹6MQ�8IM[Q�KWVÅVIV\Q��]V¼WXQVQWVM�X]JJTQKI�[XI^MV\I\I�
KPQMLMZo�LQ�ITbIZM�Q�TQ^MTTQ�LMTTI�XZWXZQI�LQNM[I�UQTQ\IZM�M�NIZo�
XMZ�KWV\ZW�UWT\I�NI\QKI�IL�I[KWT\IZM�TI�^WKM�LQ�]VI�LQXTWUIbQI�
KPM�[KMVLMZo�QV�KIUXW�XMZ�ZQKW[\Z]QZM�TI�ÅL]KQI��)VKPM�NZI�Q�
8IM[Q�=-�TI�[XM[I�UQTQ\IZM�v�LM[\QVI\I�IL�I]UMV\IZMº
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+YIVVE�MR�9GVEMRE��PI�TSWWMFMPM�
EPXIVREXMZI�TIV�P¸9I�MR�EQFMXS�IRIVKIXMGS
di )VLZMI�)^MZ[IVW�;\IJQTM

EUROPA
Speciale Ucraina

)OMVLI�/MWXWTQ\QKI���UIZbW�����

)TTI�ÅVM�LQ� NMJJZIQW�� T¼QXW\M[Q�KPM�\]\\Q�OTQ�M[XMZ\Q�
LQ�ZMTIbQWVQ�QV\MZVIbQWVITQ�ZQ\MVM^IVW�LQٻKQTUMV\M�
XMZKWZZQJQTM�[Q�v�QVÅVM�UI\MZQITQbbI\I�M�TI�:][[QI�PI�
invaso l’Ucraina iniziando una guerra che potrebbe 
non terminare nel breve periodo. Dinanzi al 
XZQUW�^MZW�KWVÆQ\\W�IZUI\W�[]T�\MZZQ\WZQW�M]ZWXMW�
dai tempi delle guerre balcaniche, le reazioni di 
attori internazionali di rilievo non si sono fatte 
attendere. Tra queste, l’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite, superando la paralisi decisionale 
in seno al Consiglio di Sicurezza a causa del 
diritto di veto di cui gode Mosca, ha approvato 
la storica risoluzione ‘Uniting for Peace’, con una 
schiacciante maggioranza degli stati sovrani che 
ha condannato l’aggressione russa nei confronti 
dell’Ucraina.
 
In maniera analoga, la NATO ha dispiegato per la 
prima volta le sue forze di reazione rapida e attivato 
una procedura di allerta, specie per la tutela degli 
Alleati che condividono lembi territoriali con la 
Russia (e la Bielorussia). Tra i paesi membri del 
patto atlantico, salta all’occhio la decisione tedesca 
di investire in maniera consistente nelle spese 
per la difesa, attraverso un piano di investimenti 
militari stimato attorno ai 100 miliardi di euro e 
che costituisce un’ allocazione economica senza 
precedenti per il paese dai tempi della seconda 
guerra mondiale. Anche gli Stati Uniti, antagonisti 
per eccellenza della Russia anche per il retaggio 
LMTTI�/]MZZI�.ZMLLI��PIVVW�ILW\\I\W�[QOVQÅKI\Q^Q�
provvedimenti di carattere sanzionatorio, mirando 
soprattutto all’isolamento di Mosca. 

 In questa temperie,  l’Unione europea non è rimasta 
ITTI�ÅVM[\ZI�ML�PI�QUXW[\W�L]ZQ[[QUM�[IVbQWVQ�VMQ�
confronti della Russia, tali che il regime di Putin 
potrebbe andare incontro a gravissimi problemi 
MKWVWUQKQ�M�ÅVIVbQIZQ�VMT�KWZ[W�LMQ�XZW[[QUQ�IVVQ��
Ciononostante,  l’impatto che la Russia potrebbe 
[WٺZQZM�I�KI][I�LMTTM�[IVbQWVQ�[IZMJJM�XIZbQITUMV\M�
limitato nel breve periodo, grazie al ricorso ad 
ITK]VM� UIVW^ZM� ÅVIVbQIZQM� KIXIKQ� LQ� TQUQ\IZM�
T¼MٺM\\W� LMTTM� ZM[\ZQbQWVQ�� 8IZILW[[ITUMV\M�� TM�
sanzioni potrebbero arrecare un danno maggiore 
ai paesi ed ai cittadini della stessa Unione europea, 
e le conseguenze si intravedono già all’interno del 
mercato energetico. 
 
La Russia gode di una posizione quasi monopolistica 
quanto alla fornitura del gas all’Europa ed è 
stato questo lo strumento di pressione adottato 
da Putin non appena l’Unione ha iniziato a 
comminare sanzioni nei confronti di Mosca. 
L’incremento del prezzo del gas ha ulteriormente 
esacerbato la problematica. I dibattiti si stanno 
QVÅ\\MVLW� []TT¼M[XTWZIbQWVM� LMTTI� ZMITM� XW[[QJQTQ\o�
LQ�XZW^^MLMZM�IL�]VI�LQ^MZ[QÅKIbQWVM�LMTT¼WٺMZ\I�
energetica, prendendo in considerazione le 
[WT]bQWVQ�WٺMZ\M�LI�IT\ZQ�XIM[Q�M�\MZZQ\WZQ�^QKQVQ��
 
La Russia fornisce il 41 percento dei circa 530 
miliardi di metri cubi di gas che l’Unione europea 
acquista annualmente e che viene trasferito 
attraverso i vari gasdotti che collegano Mosca 
alla Germania (Nord Stream I e II) e alla Polonia 
(Yamal). A ruota della Norvegia, che assicura circa 
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il 16 percento dell’approvvigionamento energetico 
europeo di gas naturale, al terzo posto in questa 
[XMKQITM� KTI[[QÅKI�ÅO]ZI� T¼)TOMZQI� KPM�� KWV� QT� []W�
contributo di 40 miliardi di metri cubi annui, 
detiene il 7.6 percento delle esportazioni verso 
T¼-]ZWXI��)TTI� T]KM� XMZ�� LMTTI� OZIVLM� LQٺMZMVbI�
nel volume di esportazioni con la Russia, appare 
molto complicato che questi due (o addirittura 
altri) paesi possano compensare la perdita di 
Iټ][[W�MVMZOM\QKW�LI�5W[KI�
 
Studi più approfonditi con riguardo all’Algeria 
dimostrano infatti che questo paese sta già 
esportando le sue risorse energetiche verso 
l’Europa utilizzando gli impianti disponibili 
quasi al massimo della loro capacità. Come 
se non bastasse, in seguito alla rottura delle 
relazioni diplomatiche tra Algeri e Rabat, le 
autorità algerine hanno deciso di non rinnovare 
l’accordo per il trasferimento di gas verso la 
;XIOVI�\ZIUQ\M�QT�OI[LW\\W�5IOPZMJ�-]ZWXM��KPM�
attraversa il Marocco. Per questo motivo, a partire 
dal novembre 2021, le esportazioni di gas verso 
l’Europa sono entrate in una fase di incertezza e, 
sebbene l’Algeria abbia a più riprese rassicurato 
che non vi saranno ripercussioni sulla sicurezza 
dell’approvvigionamento energetico verso la 
;XIOVI�� v� XZM[]UQJQTM� QXW\QbbIZM� KPM� QT� Æ][[W� LQ�
risorse quantomeno non aumenterà. 
Una più stretta cooperazione in ambito 
energetico tra l’Unione europea e l’Algeria, e più 
in generale tutti i paesi del Maghreb, potrebbe 
rappresentare un’ottima soluzione, specie se si 

ragiona in un’ottica di lungo periodo. L’epoca 
del gas naturale sembra infatti essere giunta al 
capolinea e gli sforzi a livello internazionale si 
[\IVVW� [MUXZM� XQ�� QV\MV[QÅKIVLW� XMZ� ZQ][KQZM� I�
limitare le emissioni nocive anche per contribuire 
alla preservazione del pianeta, secondo le linee 
guida stabilite dall’accordo di Parigi sul clima del 
2015. Il deteriorarsi dei rapporti con la Russia e le 
conseguenti implicazioni sull’approvvigionamento 
energetico potrebbero creare un’opportunità per 
assicurare una progressiva indipendenza dal gas. 
 
I paesi del Maghreb possono rappresentare 
una risposta alle problematiche energetiche 
dell’Unione dato che costituiscono un imponente 
bacino per lo sviluppo di risorse rinnovabili. 
Marocco, Algeria, Tunisia e Libia possono 
infatti vantare una grande abbondanza di risorse 
naturali, una vasta estensione territoriale ed una 
XZW[[QUQ\o� OMWOZIÅKI� IT� KWV\QVMV\M� M]ZWXMW��
tutte caratteristiche che li rendono adatti a 
giocare un ruolo rilevante in ambito energetico. 
Ciononostante, fatto salvo l’esempio virtuoso del 
Marocco, che è stato esplicitamente menzionato 
LIT� ?WZTL� -VMZOa� +W]VKQT� \ZI� OTQ� I\\WZQ� XQ��
promettenti per quanto attiene alle esportazioni di 
risorse rinnovabili, questi paesi non hanno ancora 
ricevuto la risonanza che meritano in campo 
energetico. 
 
Il Maghreb possiede tutte le carte in regola per 
divenire un vero e proprio hub mondiale per la 
produzione delle energie rinnovabili, anche per 

¹=VI�KWWXMZIbQWVM�\ZI�T¼=VQWVM�M]ZWXMI�ML�Q�XIM[Q�LMT�
5IOPZMJ�[IZMJJM�JMVMÅKI�IVKPM�XMZ�Y]M[\Q�]T\QUQ��QV�Y]IV\W�
TI�XZWL]bQWVM�LQ�MVMZOQM�ZQVVW^IJQTQ�XW\ZMJJM�KZMIZM�\MZZMVW�
NMZ\QTM�XMZ�TW�[^QT]XXW�LQ�MKWVWUQM�LQ�[KITI��KWV�QT�KWV[MO]MV\M�
QVKZMUMV\W�LQ�I\\ZI\\Q^Q\o�XMZ�OTQ�QV^M[\QUMV\Q�LITT¼M[\MZWº
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mezzo dell’enorme potenziale di energia solare 
che può essere facilmente immagazzinata nelle 
aree desertiche della regione. In più, l’estensione 
territoriale dei paesi dell’area, e soprattutto la 
loro scarsa densità abitativa, faciliterebbero la 
creazione di impianti deputati alla lavorazione 
delle risorse rinnovabili. La vicinanza all’Europa, 
QVÅVM�� ZMVLMZMJJM� KWV^MVQMV\M� QT� \ZI[XWZ\W� LMTTM�
risorse prodotte in Nord Africa facendo leva sulla 
capacità di alcuni elementi, come ad esempio 
l’idrogeno, di limitare perdite energetiche durante 
il trasporto e sfruttando la rete di gasdotti che già 
collegano i paesi della regione a Italia e Spagna. 
 
Una cooperazione tra l’Unione europea ed 
Q� XIM[Q� LMT� 5IOPZMJ� [IZMJJM� JMVMÅKI� IVKPM�
per questi ultimi, in quanto la produzione di 
energie rinnovabili potrebbe creare terreno 
fertile per lo sviluppo di economie di scala, con 
il conseguente incremento di attrattività per 
gli investimenti dall’estero. I prevedibili ritorni 
economici potrebbero anche innalzare il fatturato 
derivante dalle esportazioni, di fatto favorendo 
un miglioramento della bilancia commerciale 
dei paesi in questione. Dal punto di vista tecnico, 
inoltre, si aprirebbe la strada alla creazione di un 
SVW_�PW_�[XMKQÅKW��KIXIKM�LQ�LMÅVQZM�TM�XZMUM[[M�
per un consistente sviluppo industriale della 
regione. 
 
In sostanza, la cooperazione energetica a 
lungo termine tra l’Unione europea ed i paesi 
del Maghreb sembrerebbe un investimento 

U]\]ITUMV\M� JMVMÅKW� M� KPM� XW\ZMJJM� IVKPM�
favorire l’ambizione europea di divenire il primo 
continente ad impatto zero sul clima entro il 2050. 
Come si evince infatti dalle priorità strategiche della 
+WUUQ[[QWVM� ^WV�LMZ�4MaMV�XMZ� QT� Y]QVY]MVVQW�
���!������� QT� »/ZMMV� ,MIT� M]ZWXMW¼� UQZI� I�
favorire una crescita economica dissociata dallo 
sfruttamento delle risorse ed il primo obiettivo 
all’orizzonte, la riduzione delle emissioni nette di 
gas serra di almeno il 55 percento entro il 2030 
rispetto ai livelli del 1990, potrà diventare realtà 
solo con una decisa accelerazione verso l’utilizzo 
di energie rinnovabili.
 
In uno dei momenti più complessi degli ultimi 
decenni dal punto di vista della sicurezza 
internazionale, è necessario per l’Europa 
IٺZWV\IZM� TI� [Q\]IbQWVM� [MVbI� \ZITI[KQIZM� TM�
prospettive di ampio respiro. Le implicazioni della 
guerra in Ucraina sono strettamente legate alla 
sicurezza dell’approvvigionamento energetico ed 
una risposta coerente non può soltanto limitarsi 
al breve periodo. Il perseguimento degli obiettivi 
LQ� [W[\MVQJQTQ\o� XZMÅ[[I\Q� LITT¼=VQWVM� M]ZWXMI�
potrebbe dunque fungere da stimolo per la 
programmazione futura. Una possibilità potrebbe 
proprio essere quella di stimolare lo sviluppo del 
potenziale del Maghreb.  

)OMVLI�/MWXWTQ\QKI���UIZbW�����
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Il nuovo millennio iniziò con una grande paura 
poi scioltasi nel nulla: chi ricorda più il millennium 
bug che a lungo turbò i sonni di governi e grandi 
compagnie informatiche? Avvisaglie di sè più 
consistenti il XXI secolo le diede con la crisi 
ÅVIVbQIZQI� LMT� ��� �!� KPM� [KW[[M� Q�UMZKI\Q� M� TI�
grave recessione che ne risultò. Ma la crisi non 
assunse gli aspetti epocali della Grande Recessione 
LMT��!�!�M���NWZ[M�OZIbQM�IVKPM�ITTM�TMbQWVQ�IXXZM[M�
ITTWZI���XWKW�ITTI�^WT\I� T¼MKWVWUQI�[Q� ZQXZM[M�M� TI�
curva della crescita tornò a salire.
 
Rivoluzioni tecnologiche a parte, sono quindi due 
gli eventi che probabilmente gli storici del futuro 
indicheranno come il punto di svolta fra il secolo 
breve e il nuovo millennio: l’epidemia del Covid 19 
e l’invasione russa in Ucraina. Dell’uno e dell’altro 
non conosciamo ancora l’epilogo. 

Gia dall’esordio della second crisi si vede però una 
minaccia di interdipendenza: le prospettive aperte  
LITTM�[\ZIWZLQVIZQM�UQ[]ZM���[WXZI\\]\\W�ÅVIVbQIZQM�
�� I[[]V\M� LIQ� OW^MZVQ� XMZ� KWV\ZI[\IZM� T¼MXQLMUQI�
e far riprendere l’economia mondiale si sono 
XZM[\W� Wٺ][KI\M� LQ� NZWV\M� ITT¼QUXZM^Q[\W� [KWXXQW�
della guerra in Ucraina. Le pressanti  esigenze 
di fare presto e bene sono state quasi dimenticate 
di fronte al tremendo urto emotivo della guerra 
ML�ITT¼QVKMZ\MbbI� []Q� []WQ�M[Q\Q� M�OTQ� MY]QTQJZQ�OMW�
strategici che ne seguiranno.

Si era detto che le risorse mobilitate per il rilancio 

economico dopo lo stop dettato dalla pandemia 
avrebbero consentito quella transizione sostenibile 
di cui tutti parlavano da anni ma nessuno perseguiva 
[MZQIUMV\M�� /ZIVLQ� ÅVIVbQIUMV\Q�� NMZUI�
determinazione politica, nuove e rivoluzionarie 
tecnologie avrebbero condotto il mondo verso un 
futuro migliore per tutti. E’ presto per perdere le 
speranze, certo con l’invasione russa dell’Ucraina 
le cose si presentano molto più complesse.

Ma quali sono le prospettive del post crisi 
ucraina? L’avvento di una nuova guerra fredda, 
KWV� QT� KWVÅVW� LMTTI� :][[QI� �KWV� QT� []W� IZ[MVITM�
atomico) fra i pariah del pianeta? La ripartizione 
LMT� UWVLW� QV� ZQVVW^I\M� [NMZM� LQ� QVÆ]MVbI� NZI� Q�
nuovi potenti e la sostituzione della competizione 
economica con quella geopolitica? Il riacutizzarsi 
di vecchie e nuove tensioni e crisi regionali? E, 
per l’Europa, un nuovo ampliamento con la 
vecchia illusione del widening and deepening? 
Tutte prospettive dalle incerte conseguenze, un 
possibile e terribile periodo di instabilità dalla 
imprevedibile durata.  Eppure anche da questa 
crisi possono venire spunti per muoversi verso un 
futuro diverso ed auspicabilmente migliore. Ne 
potrebbe, ne dovrebbe, emergere una universale  
KWV[IXM^WTMbbI� KWVLQ^Q[I� []TTM� \MZZQJQTQ� KI\I[\ZWÅ�
�� Y]MTTI� IUJQMV\ITM� XMZ� XZQUI�UI�� KWUM� WZUIQ�
KPQIZW�� IVKPM� Y]MTTM� XWTQ\QKPM� M� UQTQ\IZQ� �� KPM�
incombono se non si avvia la collaborazione di 
tutti per indirizzare i destini del mondo in maniera 
più equilibrata e condivisa. Una nuova generale 
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assunzione di responsabilità  in cui nuove e vecchie 
potenze, paesi industrializzati ed emergenti 
lavorino insieme: utopistico forse, ma non diverse 
erano state le premesse per la creazione della 
Società delle Nazioni e delle Nazioni Unite. In 
questo quadro l’Unione Europea deve assumere 
il ruolo che le compete per la propria valenza 
culturale, politica ed economica. Ma qualcosa deve 
cambiare, anche nel sistema delle Organizzazioni 
Internazionali, e l’Unione deve contare di più e 
poter muoversi con maggiore indipendenza, in 
un contesto di crescente multipolarità. Serve un 
deepening (di integrazione) ma anche un widening 
�LQ� KWUXM\MVbM��� 1V�Y]M[\W� [MV[W�]V� [QOVQÅKI\Q^W�
passo in avanti è stato segnato il 21 marzo 2022 
quando  il Consiglio dell’Unione Europea ha 
approvato la “Bussola strategica per la sicurezza e 
la difesa”. Tuttavia, al di là di diversi aspetti positivi, 
la Bussola strategica rivela anche numerosi e gravi 
limiti, che sono la conseguenza diretta dell’attuale 
assetto di funzionamento dell’UE. Limiti che 
potrebbero essere facilitati se l’Unione Europea si 
dichiarasse per sempre neutrale.
 
Ragionare serenamente sull’ipotesi che l’Unione 
Europea decida di muoversi verso la neutralità 
permanente mentre non si intravedono soluzioni 
per la guerra che infuria in Ucraina, mietendo 
migliaia di vittime anche tra l’inerme popolazione 
KQ^QTM��v�LQٻKQTM�M�NWZ[M�IbbIZLI\W��4I�Y]M[\QWVM�v�LQ�
per sé complessa, ai limiti forse dell’immaginabile 
o dell’improponibile: le ragioni per cui non se ne è 

mai discusso seriamente sono evidenti (ma, come 
cercheremo di argomentare, non necessariamente 
valide per sempre). Le forti emozioni che agitano 
gli animi degli europei spingono al contrario ad 
M^QLMVbQIZM�Q�ZQ[KPQ�KPM�TI�[\WZQI���T]VOQ�LITT¼M[[MZM�
arrivata con il disfacimento dell’URSS se non alla 
ÅVM� Y]IV\W�UMVW� IL� ]VI� [^WT\I� LMKQ[Q^I� �� � [\QI�
per ripetersi, trascinando l’Europa ed il mondo 
verso l’abisso e che occorra quindi, anziché sulla 
VM]\ZITQ\o��ZQÆM\\MZM�[]TTI�VMKM[[Q\o�LQ�KWV[WTQLIZM�
le capacità di difesa ed ancor più il sistema di 
alleanze europeo.
 
Paradossalmente, invece, è forse proprio questa 
l’occasione più opportuna per porsi delle domande 
KQZKI�TI�KWV^MVQMVbI�XMZ�T¼=VQWVM���[QI�QV�\MZUQVQ�
OMVMZITQ� LQ� VI\]ZI� OMWXWTQ\QKI� KPM� [XMKQÅKQ�
relativamente alle prospettive della costruzione 
M]ZWXMI� �� LQ�UIV\MVMZM� QVIT\MZI\W� TW� [\I\][� Y]W�
del sistema di alleanze e di meccanismi nato dopo 
la seconda guerra mondiale in risposta a ben 
individuate minacce per la sua sicurezza e i suoi 
^ITWZQ���4I�Y]M[\QWVM�LMTTI�¹KWV^MVQMVbIº���KQWv�LMT�
KITKWTW�LMQ�KW[\Q�JMVMÅKQ��^IT]\I\Q�T]VOW�T¼IUXQW�M�
KWUXTM[[W�[XM\\ZW�LMTTM�ZMTIbQWVQ�QV\MZVIbQWVITQ���[M�
la sono del resto posti per primi gli stessi Stati Uniti 
ITTI� ÅVM� LMTTI� O]MZZI� NZMLLI"� LI� LW^M� I^ZMJJMZW�
potuto arrivare gli attacchi contro uno degli Stati 
membri del Patto Atlantico, con quali mezzi 
militari politici ed economici, per quali  motivi? E, 
di conseguenza, per quale ragione il contribuente 
americano avrebbe dovuto continuare a pagare 

¹=V�LQ^MZ[W�UWLW�LQ�XWZ[Q�LMTT¼=VQWVM�-]ZWXMI�LMT�UWVLW��
I[[]UMVLW�QT�Z]WTW�KPM�QT�XZWÅTIZ[Q�LMT�U]T\QXWTIZQ[UW�ZMVLM�
VWV�[WTW�XW[[QJQTM�UI�I][XQKIJQTM��[IZMJJM�]V�OZIVLM�I[[M\�XMZ�

TI�[\IJQTQ\I�OTWJITMº
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per la sicurezza degli alleati europei? Tanto più che 
a buona parte dell’opinione pubblica americana e 
dei suoi rappresentanti non sfuggiva che era anche 
grazie ai risparmi garantiti dall’ombrello difensivo 
americano che gli europei potevano concedersi il 
lusso di un welfare state che rimane ad oggi un 
traguardo quasi inimmaginabile per i cittadini 
d’oltre oceano. 
 
Per mantenere gli Usa saldamente ancorati agli 
impegni Nato, negli anni ‘90 del XX secolo i 
governi europei si impegnarono a fondo (col 
sostegno anche delle sinistre, consapevoli che la 
contropartita sul piano interno consisteva nella 
possibilità di sostenere i costi del “welfare”)  e si 
ÅVy� KWTT¼IKKM\\IZM� ]VI�V]W^I� OIUUI�LQ�UQ[[QWVQ�
per la Nato che subì cosi una mutazione, sia negli 
[KWXQ���IL�QVQbQIZM�KWV�Y]MTTW�LMT�XMIKM�MVNWZKQVO�
e peace keepinginaugurato con il coinvolgimento 
QV�*W[VQI�VMT��!!����KPM�VMQ�[]WQ�TQUQ\Q�\MZZQ\WZQITQ��
le cosiddette azioni “fuori teatro”. Mutazioni 
che hanno comportato interventi  ai quali i 
paesi europei hanno partecipato in maniera non 
omogenea (e non allo stesso livello del partner 
statunitense) fronteggiando crescenti resistenze 
interne e alti costi politici. Inoltre, se dal 1993 
in poi l’evoluzione della Nato si è spinta molto 
avanti passando in fasi successive dalla “difesa 
collettiva’ alla “sicurezza cooperativa”, non sono 
venuti meno da un lato i dubbi da parte delle 
IUUQVQ[\ZIbQWVQ� =;)� �� [XMKQM� ZMX]JJTQKIVM��
[MVbI�IZZQ^IZM�IOTQ�MKKM[[Q�LQ�<Z]UX���LITT¼IT\ZW�TI�

riluttanza della maggior parte dei paesi europei 
ad elevare le proprie spese per la difesa e quindi 
QT� TWZW� KWV\ZQJ]\W� ÅVIVbQIZQW� IT� N]VbQWVIUMV\W�
dell’alleanza. La scarsa popolarità negli Usa 
del coinvolgimento nelle beghe della “litigiosa” 
Europa ha del resto radici profonde (una volta 
IKY]Q[Q\W� KWV� T¼IٺMZUIbQWVM� LMTTI� LW\\ZQVI� LQ�
Monroe e dei successivi corollari che l’Europa non 
[Q� [IZMJJM� XQ�� QV\ZWUM[[I� VMOTQ� IٺIZQ� LMT� V]W^W�
continente). Atteggiamento che solo dopo lunghe 
sollecitazioni europee e dopo la constatazione della 
XQMOI�LQ[I[\ZW[I�KPM�[\I^IVW�I[[]UMVLW�Q�KWVÆQ\\Q�
potè essere superato con i tardivi, ma risolutori, 
interventi nelle guerre mondiali del ‘900. Non 
deve sorprendere quindi che l’impegno in Europa, 
LWXW� TI� ÅVM� LMTTI� O]MZZI� NZMLLI� KPM� TW� I^M^I�
reso inevitabile, venga periodicamente messo in 
dubbio a Washington e che gli appelli agli alleati 
europei a sostenere una parte più consistente 
delle spese per la propria difesa siano ripetuti 
con insistenza dalle amministrazioni Usa di ogni 
colore. Cosa che non potrà cambiare, nonostante 
l’adesione degli europei alle richieste americane 
di evoluzione dell’alleanza e quand’anche non 
dovessero tornare alla Casa Bianca personalità 
come quella di Trump.

La prospettiva che i membri europei della Nato 
avrebbero dovuto rivedere presto o tardi la 
quota del bilancio statale destinata alla difesa si 
è materializzata in questi giorni, con la decisione 
del governo tedesco di aumentare il bilancio per 
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TI�LQNM[I�LIT����
�IT����
�LMT�814��XZM[\W�[MO]Q\I�
da altri governi, compreso quello italiano e con la 
LMKQ[QWVM� �[MVbI�XZMKMLMV\Q� ��LMTTI�+WUUQ[[QWVM�
Europea di stanziare 500 milioni di euro di fondi 
propri per l’acquisto di materiale bellico da inviare 
in Ucraina.

Questo ha condotto molti commentatori a 
concludere che con la sciagurata decisione di 
invadere l’Ucraina il presidente russo è riuscito 
VMT� L]XTQKM� ZQ[]T\I\W� LQ� ZQKWUXI\\IZM� TI� 6I\W� ��
WJQM\\Q^W�XMZ[MO]Q\W�LIT�8ZM[��*QLMV�ÅV�LITT¼QVQbQW�
LMT� []W� UIVLI\W� XMZ� ZQIVVWLIZM� Q� ÅTQ� LQ� ]VI�
ZMTIbQWVM�LIVVMOOQI\I�LIT�XZMLMKM[[WZM���M�LQ�NIZ�
prendere alla U.E. decisioni nel campo militare 
che sembravano irraggiungibili nonostante 
decenni di inconcludenti discussioni sulla Difesa 
Comune. O forse le cose non stanno esattamente 
in questi termini?
 
Quali saranno i tempi, i modi della pace, quali 
le conseguenze dell’aggressione russa a Mosca, 
in Ucraina, in Europa e nel mondo a quattro 
[M\\QUIVM� LITT¼QVQbQW� LMT� KWVÆQ\\W� ZQUIVM�
M[\ZMUIUMV\M� LQٻKQTM� QUUIOQVIZM�� +MZ\W��
come ormai usa dire, nulla sarà come prima. 
Innanzitutto, rimanendo in Europa, è ovvia 
la mancanza di simmetria fra gli Stati Uniti e 
l’Unione delle conseguenze, economiche per il 
momento ma un domani anche sul terreno, di 
un eventuale escalation del confronto politico 
quand’anche non si materializzasse la minaccia di 

una degenerazione bellica. In ogni caso la guerra 
in Ucraina si inserisce in un contesto geopolitico 
KPM�\ZI[KMVLM�IUXQIUMV\M� Q�KWVÅVQ�M]ZWXMQ��=V�
arena, quella mondiale, in cui all’interdipendenza 
della globalizzazione si contrappone il modo in cui 
gli interessi degli stati si intrecciano secondo linee 
non sempre parallele, quando non addirittura 
in rotta di collisione. La recente vicenda della 
fornitura di sottomarini atomici all’Australia 
(AUKUS), che sottende ad una politica muscolosa 
VMTT¼1VLW�8IKQÅKW�� QVLQKI� KPQIZIUMV\M� KWUM�� [M�
pure non vi fosse una eterogeneità degli interessi e 
LMQ�ÅVQ�NZI�;\I\Q�=VQ\Q�M�Q�TWZW�ITTMI\Q�JZQ\IVVQKQ�ML�
australiani rispetto all’UE, certo vi è poco consenso 
su come ottenerli. Non è quindi illegittimo porsi 
la domanda se non sarebbe ipotizzabile una 
LQ^MZ[I� KWVÅO]ZIbQWVM� LMTT¼)TTMIVbI� )\TIV\QKI�
di maniera che gli intessessi europei siano serviti 
XQ��ILMO]I\IUMV\M��UMOTQW�LMÅVMVLW�OTQ�WJJTQOPQ�
reciproci, la natura e la portata dell’alleanza e la 
sua estensione territoriale.
 
E’ con queste premesse che potrebbe essere presa in 
considerazione l’ipotesi dell’acquisizione da parte 
dell’Unione dello status di neutralità permanente 
riconosciuta dalla comunità intenzionale.

Se guardiamo alle disposizioni sulla politica di 
sicurezza e di difesa comune contenute nell’art 
47 dei Trattati Consolidati (trattato di Lisbona) e 
ai loro presupposti (Art 21.1 del TUE), essi ben 
si collocano nel concetto di neutralità: «L’azione 
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dell’Unione sulla scena internazionale si fonda 
sui principi che ne hanno informato la creazione, 
TW�[^QT]XXW�M�T¼ITTIZOIUMV\W�M�KPM�M[[I�[Q�XZMÅOOM�
di promuovere nel resto del mondo: democrazia, 
Stato di diritto, universalità e indivisibilità dei diritti 
dell’uomo e delle libertà fondamentali, rispetto 
della dignità umana, principi di uguaglianza e 
di solidarietà e rispetto dei principi della Carta 
delle Nazioni Unite e del diritto internazionale. 
L’Unione [...] promuove soluzioni multilaterali ai 
problemi comuni, in particolare nell’ambito delle 
Nazioni Unite»

,¼IT\ZI�XIZ\M�TI�VM]\ZITQ\o��KWUM�JMV�M[MUXTQÅKI\W�
dall’esempio della Svizzera, per essere reale e 
rispettata dev’essere in condizione di difendersi 
in maniera credibile, dev’essere cioè muscolosa: 
questa condizione si potrebbe ben realizzare, 
soprattutto a valle dell’ormai acquisita intenzione 
di diversi paesi europei di aumentare le spese per 
la difesa e della “Bussola strategica per la sicurezza 
e la difesa”, tramite l’adesione a meccanismi di 
Difesa Comune che diventerebbe politicamente 
accettabili da parte di tutti i paesi membri quando 
fossero unicamente e obbligatoriamente uno 
strumento di protezione e non di proiezione. 
Potrebbero cosi cadere le obiezioni rispetto 
ad un esercito comune, con enormi ricadute 
XW[Q\Q^M� ZQO]IZLW� IL� MٻKQMVbI� M� KWWZLQVIUMV\W�
come pure in termini di ricerca, procurement e 
gestione. A cascata verrebbero meno gli ostacoli 
per una comunitarizzazione di molte  altre 

funzioni statuali, dalla politica estera (parte della 
[\M[[I� MY]IbQWVM� KWV� TI� XWTQ\QKI� LQ� LQNM[I�� ÅVW��
QV� XZW[XM\\Q^I�� I� Y]MTTI� ÅVIVbQIZQI�� ;Q� IXZQZMJJM�
insomma la via verso la realizzazione dell’obiettivo 
federalista, con una difesa comune la potenza dei 
cui strumenti diventerebbe un fattore di stabilità 
JMV� IT� LQ� TI� LMQ� KWVÅVQ� M]ZWXMQ�� 7^^QW� KPM� QT�
compimento di un simile processo non potrebbe 
avvenire in un lasso di tempo breve, comportando 
essenziali rinunce alla sovranità statuale, e non 
è neppure immaginabile (né da porsi come un 
obiettivo, visto i tempi che implicherebbe) che 
tutti i 27 aderiscano contemporaneamente. L’idea 
che l’integrazione europea possa procedere per 
fasi e gruppi diversi (si vedano Schengen e l’Euro) 
attraverso la formula dei cerchi concentrici (o 
paralleli, come da alcuni ipotizzato) è sul tavolo da 
\MUXW��[Q�^MLI�TI�KWWXMZIbQWVM�ZIٺWZbI\I�XZM^Q[\I�
dal trattato di Amsterdam) e consente ad un 
gruppo di paesi (minimo nove) di avanzare in una 
UIOOQWZM� QV\MOZIbQWVM� QV� [M\\WZQ� [XMKQÅKQ� [MVbI�
essere bloccati dal veto di chi non è d’accordo o al 
momento disponibile.
 
Si può ipotizzare un primo “cerchio concentrico” 
che comprenda alcuni paesi fra i “fondatori”, 
insieme a qualche altro, come ad esempio la 
Spagna, che si è nel tempo dimostrato a loro 
XQ�� IٻVM��=V¼QVQbQI\Q^I�� IVKPM� [WTW� XMZ� [WVLIZM�
le acque, che veda impegnate almeno un paio 
delle grandi capitali potrebbe aprire prospettive 
inattese. In un momento in cui l’opinione pubblica 
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europea è fortemente scossa dalle immagini della 
devastazioni della guerra in Ucraina, potrebbe 
non essere remota la possibilità che l’idea faccia 
XZM[I�IT�LQ�TI�LQ�]VI�ZQ[\ZM\\I�KMZKPQI�LQ�¹XIKQÅ[\Qº��
L’ipotesi di sottrarsi per sempre da simili rischi, 
saldamente protetti da forme di deterrenza 
proprie ( incluso quella nucleare della Francia, 
che Parigi metterebbe a disposizione dell’Unione 
neutrale secondo condizioni che richiederebbero 
inevitabilmente complessi negoziati) e soggette 
unicamente ad una linea di comando europea 
XW\ZMJJM�M[MZKQ\IZM�]V�VWV�QVLQٺMZMV\M�ZQKPQIUW�
sui cittadini europei, chiamati comunque a dei 
[IKZQÅKQ� QV�[MO]Q\W�ITTI�LMKQ[QWVM�LMQ� TWZW�OW^MZVQ�
di aumentare le spese per la difesa.   
 
=V� -]ZWXI� KPM� [Q� LQKPQIZQ� VM]\ZITM�� ZQÅ]\IVLW�
per sempre di utilizzare le armi come strumento 
di politica estera, potrebbe esercitare un enorme 
QVÆ]MVbI� MKWVWUQKI�� XWTQ\QKI� M� UWZITM� I� TQ^MTTW�
mondiale. Sottrarre il proprio territorio  per 
sempre al ruolo di principale campo di battaglia 
mondiale, sostenuto per secoli, contribuirebbe in 
UIVQMZI�LMKQ[Q^I�I�ZIٺZMLLIZM�TM�\MV[QWVQ�QV�\]\\Q�
i quadranti internazionali. L’Unione potrebbe 
assumere iniziative completamente autonome ed 
indipendenti di politica estera e non verrebbe più 
trascinata in fallimentari azioni “fuori teatro” ed 
WOVQ�M^MV\]ITM�LQٺMZMVbI�LQ�̂ ML]\M��KNZ��T¼M[XMZQMVbI�
libica) potrebbe essere risolta internamente e non 
si rischierebbero conseguenze fuori controllo. Le 
maggiori spese militari che la scelta della neutralità 

comporterebbe verrebbero controbilanciate dallo 
sviluppo dell’industria della difesa, che non si 
farebbe più una controproducente concorrenza sui 
mercati internazionali, cui l’Europa neutrale non 
I^Zo�LQٻKWT\o�I�ZQ^WTOMZ[Q��KWUM�LMT�ZM[\W�IKKILM�
per la Svezia la Svizzera, entrambi storicamente 
produttori ed esportatori di armamenti pur 
essendo neutrali.
 
Quanto alla Nato, il rapporto dovrebbe essere 
rivisto, ma non abbandonato. Anche se la crisi 
ucraina si risolvesse nel migliore di modi, e la Nato 
conservasse la sua importanza principalmente 
in relazione a problemi “fuori teatro” (e molto 
peggio se l’Europa dovesse nuovamente diventare 
KIUXW� LQ� JI\\IOTQI� LQ� XW[[QJQTQ� KWVÆQ\\Q�� VWV�
sarebbe infatti negli interessi europei che le più 
importanti decisioni circa la propria sicurezza e 
interessi strategici globali fossero condizionati da 
Washington, le cui posizioni sia sull’Europa che a 
livello mondiale non necessariamente coincidono 
con quelle dell’Unione (questione questa sentita 
meno in alcune capitali che in altre, si pensi ai 
paesi di più recente adesione, ove gli obiettivi 
KWU]VQ\IZQ� [WVW� [\I\Q� ÅV� LIQ� XZQUQ� UWUMV\Q�
considerati secondari rispetto a quelli atlantici, di 
cui costituivano condizione necessaria).
Occorrerebbe pertanto studiare (non semplici)  
formule che  consentano il mantenimento 
dell’Alleanza relativamente alla clausola di 
soccorso in caso di attacco ad uno dei membri 
�TI� LMÅVQbQWVM� LQ� I\\IKKW� LW^ZMJJM� M[[MZM�UWT\W�
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stringente per conservare la simmetricità ed 
ove del caso consentire l’Europa di uscire dalla 
XZWXZQI�VM]\ZITQ\o�XMZ�[WKKWZZMZM�OTQ�;\I\Q�=VQ\Q���
eventualità del resto estremamente remota rispetto 
all’attacco ad uno stato europeo) eliminando 
le superfetazioni degli ultimi anni. Specie se si 
consolidasse la tendenza ad aumentare le spese 
militari, l’Unione Europea presentandosi alla 
Nato come un blocco e non più come insieme di 
singoli stati acquisirebbe cosi un ben diverso peso, 
sottraendosi alla posizione di socio di minoranza 
cui spesso si è dovuta adeguare e che rischia di 
essere acuito dall’uscita del Regno Unito, che 
tende a far blocco con Washington ancor più che 
in precedenza.
 
Un diverso modo di porsi dell’Unione Europea 
LMT� UWVLW�� I[[]UMVLW� QT� Z]WTW� KPM� QT� XZWÅTIZ[Q�
del multipolarismo rende non solo possibile ma 
auspicabile, sarebbe un grande asset per la stabilita 
globale: il proporsi come una potenza che ricusa 
programmaticamente la guerra e fonda la propria 
autorevolezza, oltre che sulla forza economica e 
culturale, su di un patrimonio di valori e di idee 
darebbe ancor maggior forza a tale ruolo. Una 
strada già percorsa con successo da un’altra 
importante organizzazione regionale (l’Asean 
sino dal 1971 si e’ dichiarata una “Zone of  Peace, 
.ZMMLWU�IVL�6M]\ZITQ\aº��� ]V¼QXW\M[Q� KPM�UMZQ\I�
Y]IV\W�UMVW�]VI�ZQÆM[[QWVM�
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� 1T� LWK]UMV\W� Q\ITW�JZQ\IVVQKW� LMT� �!!�� � �̂�
Per i trent’anni di Maastricht (pt. 1),  Agenda 
geopolitica febbraio 2022) anticipa un tema che 
diverrà il motivo conduttore delle successive 
elaborazioni in materia di difesa. Il tema prende 
il nome di “identità europea di difesa: ruolo 
operativo” ed è dedicato, in questa fase, ai 
membri dell’ UEO, prima che l’organizzazione 
si sciogliesse in ambito UE. 
           
I membri UEO “dovranno creare una forza 
europea di reazione atta a far sì che si risponda in 
UWLW�ÆM[[QJQTM�QV�]VI�[MZQM�LQ�XW[[QJQTQ�[Q\]IbQWVQ�
fuori dell’area della NATO, ad esempio in 
relazione a minacce agli interessi dei membri 
UEO o nel quadro di operazioni di mantenimento 
della pace”. La forza di dispiegamento rapido, 
come sarà chiamata, fornirà un contributo 
concreto alla difesa europea riscattandola dal 
limbo delle petizioni di principio. Si vedrà poi 
come il limbo sia più forte della volontà di 
adempiere all’impegno.

La forza europea sarà sotto comando europeo, 
e dunque non sottoposta alla struttura NATO, 
KWV� ]VI� XZWXZQI� ]VQ\o� LQ� XQIVQÅKIbQWVM� XMZ� QT�
\MUXW�LQ�XIKM�KPM�LMÅVQ[KI�XQIVQ�LQ�MUMZOMVbI�
ed organizzi esercitazioni. Si incoraggerà il 
coordinamento con le analoghe forze di paesi 
VWV�=-7��

Nel 2022 il Consiglio europeo è chiamato ad 
approvare la Bussola strategica proposta dall’ 

Alto Rappresentante dopo i dibattiti in seno ai 
+WV[QOTQ� �IZQٺ( -[\MZQ� M� ,QNM[I�� 4I� LQ[K][[QWVM��
che pareva riprodurre quelle alquanto sterili del 
passato, prende vigore a causa dell’invasione 
russa dell’Ucraina. E’ la prima volta nei 
trenta anni dopo Maastricht e dopo il collasso 
dell’URSS che un poderoso congegno militare si 
mette in moto nel cuore d’Europa a minacciare 
l’integrità di un paese. E’ un salto drammatico 
LQ�Y]ITQ\o�ZQ[XM\\W�IQ�KWVÆQ\\Q�KWVOMTI\Q��KPM�X]ZM�
si trascinano in varie zone dell’Est europeo e 
sempre nell’universo già sovietico.
            
Nel pacchetto della Bussola, oltre alle 
considerazioni di carattere politico generale, 
ÅO]ZI� TI� ZQXZWXW[QbQWVM� LMTTI� NWZbI� LQ�
dispiegamento rapido: l’eterno ritorno di un 
concetto che risale agli anni Novanta e che nei 
primi Duemila sembrava in via di applicazione. 

Ad accelerare la decisione è anche la valutazione 
dei danni d’immagine per l’Occidente del 
precipitoso ritiro dall’Afghanistan (agosto 2021). 
I collaboratori lasciati indietro, la fuga dei militari 
e dei governanti afghani, la riconquista del paese, 
senza colpo ferire, da parte dei Talebani: ecco 
gli elementi di turbamento per la componente 
europea del contingente NATO. E’ palese che 
l’interesse dell’Amministrazione americana di 
liberarsi del fardello afghano fa premio sulla 
tutela dei contingenti non americani, per non 
parlare dei danni, appunto, d’immagine: un 
Occidente debole che lascia gli alleati in balia 

di Cosimo Risi

EUROPA

4IV�M�XVIRXE�ERRM�HM�1EEWXVMGLX��TX���
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degli avversari. E’ probabile che la lezione 
afghana sia servita di monito agli Europei per 
dare vita all’autonomia strategica, o sovranità 
[\ZI\MOQKI� VMTTI� LMÅVQbQWVM� NZIVKM[M�� M� KPM� [QI�
stata di involontario incoraggiamento alla Russia 
VMT� XQIVQÅKIZM� T¼I\\IKKW�� 4¼7KKQLMV\M� M[Q\I� VMT�
momento cruciale, il comportamento in Asia 
costituisce precedente per l’Europa. 

La Conferenza sul futuro d’ Europa, che dovrebbe 
concludere parte dei lavori nel semestre francese, 
trova nuovo alimento. Non solo la tematica dei 
diritti e delle riforme istituzionali, ma anche e 
soprattutto quella della sovranità europea. Che la 
sovranità europea sia in armonia con le sovranità 
nazionali, è un dato da valorizzare. La nuova 
condizione è che le sovranità nazionali stingano 
rispetto all’esigenza di garantire la sicurezza 
dell’Europa tutta. Nessuno stato membro può, da 
[WTW��IٺZWV\IZM�TI�V]W^I�\MUXMZQM�QV\MZVIbQWVITM��
L’unità è la primaria garanzia di sicurezza.  
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di )��:WJMZ\I�4I�.WZ\MbbI

ORIENTE

0E�VIEPTSPMXMO�HM�-WVEIPI�PYRKS�P¸EWWI�
(EQEWGS�8ILIVER�/MIZ�1SWGE�

)OMVLI�/MWXWTQ\QKI���UIZbW�����

Negli ultimi anni anche i tradizionali alleati USA 
della regione mediorientale hanno cercato di 
sviluppare la loro rete di alleanze avvicinandosi 
anche ad altri attori internazionali, tra cui la 
stessa Russia. A questa nuova logica strategica 
non è sfuggito neanche lo Stato di Israele: pur 
inserendosi pienamente nel campo occidentale 
e pur rimanendo uno storico, e anzi il più fedele, 
alleato USA in Medio Oriente, Israele ha più 
recentemente improntato il proprio rapporto 
con Mosca sui principi del realismo strategico. 
Sebbene Israele e Russia dissentano su molte 
questione anche di primaria importanza nelle 
loro politiche regionali, entrambe le leadership 
hanno preferito gestire il rapporto bilaterale 
concentrandosi su un approccio di ZMITXWTQ\QS, 
[KM^ZW� LI� KWVLQbQWVIUMV\Q� QLMWTWOQKQ� XZM�
costituiti e basato sulla migliore gestione dei 
propri interessi nazionali. 

Il rapporto tra i due Paesi non è certamente di 
semplice gestione, portando con sé anche un 
complicato bagaglio storico legato all’azione 
dell’URSS, al suo rapporto con le comunità 
ebraiche, nonché al successivo schieramento 
in campi diversi nel mondo bipolare. Soltanto 
KWV� TI�ÅVM�LMTTI�/]MZZI�.ZMLLI� [Q� v�I[[Q[\Q\W�I�
un riavvicinamento tra Russia e Israele che ha 
portato al ripristino, nel 1991, delle relazioni 
LQXTWUI\QKPM� \ZI� Q� L]M� 8IM[Q�� ;QOVQÅKI\Q^Q�
UQOTQWZIUMV\Q� VMTTM� ZMTIbQWVQ� Z][[W�Q[ZIMTQIVM�
si sono registrati all’inizio degli anni Duemila 

con l’arrivo al potere, sul fronte israeliano, di 
Ariel Sharon e, su quello russo, di Vladimir 
Putin. Contestualmente alla nuova TMILMZ[PQX, 
in entrambi i casi maggiormente propensa 
a dialogare con la controparte, l’emergere 
della comunità ebraica di lingua russa come 
importante blocco elettorale nella vita 
politica interna israeliana (ne è un esempio 
la fondazione nel 1999 da parte di Avigdor 
Lieberman del partito politico Yisra’el Beiteinu, 
la cui base elettorale è rappresentata proprio 
dagli immigrati orientali russofoni provenienti 
dall’ex URSS), nonché la progressiva ripresa 
da parte della Russia, dopo un decennio di 
LQٻKWT\o� M� QUUWJQTQ[UW�� LQ� ]V� XWTQ\QKI� M[\MZI�
più dinamica, hanno rappresentato almeno altri 
due fattori di spinta verso un riavvicinamento 
tra i due Stati. Se con Sharon si sono poste le 
basi per uno sviluppo positivo dei rapporti tra i 
due Paesi, sostenuto in generale da ampi settori 
della TMILMZ[PQX israeliana favorevoli a Putin, è 
KWV� QT� T]VOW� OW^MZVW� LQ� *MVRIUQV� 6M\IVaIP]�
che la relazione con Mosca ha raggiunto il suo 
punto più alto non solo in ragione del rapporto 
personale tra il Primo Ministro israeliano e, dal 
2012, quello che era diventato nuovamente il 
Presidente della Federazione Russa, ma anche 
in ragione degli sviluppi del contesto regionale e 
della sempre più importante presenza russa nel 
contesto mediorientale. 

4I�LMKQ[QWVM�LQ�5W[KI�LQ�QV\MZ^MVQZM�]ٻKQITUMV\M�



nel 2015 nella guerra siriana a sostegno di Bashar 
IT�)[[IL� PI� LM\MZUQVI\W� ]V� V]W^W� IUJQMV\M�
strategico e operativo per Israele e ha imposto 
alla sua leadership di considerare la presenza 
Z][[I� XZM[[W� QT� XZWXZQW� KWVÅVM� VWZL�WZQMV\ITM�
(l’area delle contese Alture del Golan) come 
]VI� ^IZQIJQTM� NWVLIUMV\ITM� VMTTI� LMÅVQbQWVM�
dei margini della propria sicurezza nazionale. 
+WV\M[\]ITUMV\M�� QT� [W[\MOVW� IL� IT�)[[IL�
fornito dall’iraniano Corpo delle Guardie della 
Rivoluzione Islamica e l’intervento militare 
di elementi riconducibili al principale XZW`a 
iraniano nella regione, il libanese Hezbollah, 
ha introdotto una ulteriore dinamica distorsiva 
dell’ordine regionale desiderato da Israele, 
ergendo conseguentemente anche la Russia 
di Putin ad attore di primaria importanza 
nella generale strategia israeliana di tutela 
della propria sicurezza nazionale, in ragione 
LMTTI� XZM[MVbI� QV� ;QZQI� M� LMT� [W[\MOVW� IOTQ� IT�
Assad. Dal 2015, dunque, la Siria è diventata 
la questione bilaterale più cruciale nel rapporto 
\ZI�1[ZIMTM�M�5W[KI��TMOI\I�I�LWXXQW�ÅTW�I�Y]MTTI�
che Israele considera la principale minaccia 
vitale alla propria stessa esistenza, cioè Teheran 
e la sua rete di XZW`a. Il totale controllo dei cieli 
siriani da parte dell’aviazione russa e la presenza 
militare russa JWW\[�WV�\PM�OZW]VL nel teatro siriano 
ha limitato, infatti, la libertà di azione israeliana 
di colpire posizioni riconducibili ai XZW`a iraniani 
in Siria e ha costretto i suoi reparti militari a 
coordinarsi con i russi per evitare pericolosi 

incidenti e involontarie escalation con Mosca. 
In tale contesto militare anche le leadership 
politiche dei due Paesi hanno dovuto trovare 
nuovi margini di dialogo e cooperazione, sfociati 
in un meccanismo di tacito accordo basato 
sulla possibilità che Israele possa continuare a 
bombardare obiettivi riconducibili a Teheran in 
territorio siriano, senza sollevare l’opposizione 
LQ� 5W[KI�� ÅV\IV\WKPu�� TWOQKIUMV\M�� VWV� KQ�
siano conseguenze dirette per i russi. Nel 
delicato meccanismo creato, non sono mancati 
i momenti di tensione, come accaduto nel 
settembre del 2018 quando la difesa aerea 
siriana ha abbattuto accidentalmente un aereo 
LI�ZQKWOVQbQWVM�Z][[W��]V�1T���5��I�[MO]Q\W�LQ�]V�
attacco aereo israeliano. Nonostante quella del 
1T���5�[QI�[\I\I�TI�XMOOQWZM�KZQ[Q�VMTTM�ZMTIbQWVQ�
Z][[W�Q[ZIMTQIVM� LWXW� TI� ÅVM� LMTTI� /]MZZI�
Fredda, la situazione è rientrata in breve tempo, 
[MVbI� XIZ\QKWTIZQ� MٺM\\Q� L]ZI\]ZQ� []T� ZIXXWZ\W�
bilaterale tra i due Paesi. I bombardamenti 
israeliani in territorio siriano sono infatti 
continuati anche negli anni successivi e anzi, 
QV� XIZ\QKWTIZM� LITTI� ÅVM� LMT� ������ 1[ZIMTM� PI�
iniziato a colpire obiettivi iraniani sempre più 
in aree a forte presenza militare russa, come ad 
esempio la città portuale di Latakia. 

Sebbene rimangano numerosi i fattori divisivi 
e i disaccordi sul futuro della Siria, ma anche 
sulla questione palestinese nonché ovviamente, 
a livello internazionale, sul rapporto con gli 
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=;)��QT�UIV\MVQUMV\W�LQ�J]WVM�ZMTIbQWVQ�Z][[W�
israeliane contiene, per entrambi i Paesi, concrete 
potenzialità: diversi funzionari israeliani 
vedono in Mosca una possibile alleata, seppur 
indiretta, contro la vitale minaccia derivante da 
Teheran; sul fronte russo, infatti, una maggiore 
predisposizione a lasciare che Israele e la 
comunità internazionale mantengano alta la 
propria pressione sull’Iran, potrebbe fare rima 
con lo stesso interesse nazionale russo poiché 
ÅVQZMJJM� XMZ� ZIٺWZbIZM� T¼QVÆ]MVbI� LQ� 5W[KI�
in una futura Siria postbellica, riducendo al 
minimo quella iraniana. Tanto più, coltivare 
buoni e stabili rapporti con la Russia di Putin 
è fondamentale per Israele in un momento 
in cui sembra essere sempre più concreto il 
pericolo, visto dalla prospettiva israeliana, 
di una conclusione positiva dei negoziati per 
una riedizione dell’accordo sul nucleare tra 
Washington e Teheran. A imprimere una nuova 
spinta ai negoziati in corso a Vienna potrebbe 
aver contribuito, nelle ultime settimane, anche 
il progressivo aggravarsi della crisi in Ucraina: 
soprattutto l’Europa, già tradizionalmente più 
propensa al dialogo e al negoziato con Teheran, 
guarda infatti, ora più che mai, al petrolio 
iraniano come a una possibilità concreta per 
limitare i danni di una eventuale crisi energetica 
in caso di derive incontrollate dei rapporti con 
la Russia. Se presso l’amministrazione alleata di 
Biden, Israele non sembra aver avuto successo 
nel portare avanti le proprie istanze, fortemente 

contrarie a un accordo con Teheran, la Russia, 
che è uno degli interlocutori che partecipano 
alla trattativa in corso tra il gruppo 5+1 e la 
Repubblica Islamica, potrebbe, al contrario, 
fare indirettamente il gioco di Israele frenando 
il raggiungimento di un’ intesa tra l’Occidente e 
l’Iran. In tal senso potrebbero leggersi le notizie 
circa la richiesta, successivamente poi ritirata, 
di ulteriori garanzie da parte di Mosca agli USA 
nel contesto dell’accordo con Teheran dopo 
l’applicazione delle sanzioni per la questione 
ucraina.  Sebbene Mosca debba fare attenzione a 
bilanciare anche il suo rapporto con l’Iran, ancor 
LQ�XQ��VMT�LMTQKI\W�KWV\M[\W�LQ�Q[WTIUMV\W�XW[\�
crisi ucraina, si potrebbe assistere quantomeno 
a una dilatazione dei tempi di perfezionamento 
di un accordo che, all’inizio di marzo 2022, 
sembrava essere ormai sostanzialmente 
concluso. Del resto, anche qualora, poi, 
l’accordo sul nucleare dovesse comunque 
M[[MZM� ÅVITQbbI\W� M� L]VY]M� TM� [IVbQWVQ� KWV\ZW�
Teheran progressivamente cancellate, portando 
a una riabilitazione dell’Iran all’interno della 
comunità internazionale, Israele avrebbe 
ÅVIVKPM�]V�UIOOQWZM�QV\MZM[[M�M�]VI�KZM[KMV\M�
VMKM[[Q\o�LQ�UIV\MVMZM� M�LQ� ZIٺWZbIZM� Q� XZWXZQ�
rapporti con Mosca, di non alienarsi il tacito 
sostegno di Putin alla campagna aerea in Siria 
contro obiettivi iraniani e di sfruttare eventuali 
fratture nel rapporto tra Mosca e Teheran, 
soprattutto nel teatro siriano, per trarne 
JMVMÅKQW�� ;M� LQITWOW� M� KWWXMZIbQWVM� WٺZWVW�
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possibili vantaggi a entrambe le leadership, 
al contrario, una rottura tra le due capitali, 
aprirebbe a una pericolosa destabilizzazione 
dell’attuale [\I\][� Y]W siriano e toglierebbe, 
soprattutto sul versante israeliano, alcune carte 
da giocare nella partita contro Teheran. 

<]\\I^QI�� VWV� XW[[WVW� \IKMZ[Q� TM� LQٻKWT\o� VMT�
bilanciamento dei rapporti bilaterali tra Israele 
e Russia le quali sono emblematicamente 
emerse proprio con l’inizio delle operazioni 
UQTQ\IZQ�Z][[M�QV�=KZIQVI��1T�KWVÆQ\\W�\ZI�:][[QI�
e Ucraina e le stesse sanzioni USA applicate 
nei confronti di Mosca hanno messo Israele in 
una situazione di potenziale imbarazzo politico: 
Israele è uno stretto alleato degli USA, mantiene 
tradizionalmente buone relazioni con Kiev ma 
contestualmente ha necessità di salvaguardare i 
propri buoni rapporti con Mosca sia in un’ottica 
di equilibri regionali mediorientali sia per 
rispondere, come detto, a una logica di interesse 
nazionale. Accanto alla gestione geopolitica della 
crisi ucraina, poi, vi è anche una dimensione 
morale e di politica interna da considerare e 
amministrare nel caso di Israele. Sebbene la 
maggior parte degli israeliani consideri quello 
di Putin un atto di aggressione, la guerra in 
Europa ha risvegliato nelle comunità ebraiche 
quelle stesse paure esistenziali novecentesche: 
VWV�I�KI[W�TI�TMILMZ[PQX�LQ�1[ZIMTM�[Q�v�IٺZM\\I\I�I�
ricordare a tutte le comunità ebraiche, ovunque 
nel mondo, che Israele è anche la loro patria. 

Se l’azione di Putin è vista da molti israeliani 
come un atto di aggressione, è pur vero che 
QT� 8ZM[QLMV\M� Z][[W� ZQ[]T\I� IVKWZI� ]VI� ÅO]ZI�
popolare in Israele in ragione di quel retaggio 
storico derivante dell’azione dell’Armata 
Rossa nel liberare l’Europa dal nazismo; al 
contrario, nonostante i buoni rapporti bilaterali 
costruiti con l’Ucraina, in molti israeliani 
vive ancora il ricordo dell’antisemitismo e del 
collaborazionismo con la Germania nazista di 
alcune fasce della popolazione ucraina. Alla 
XMZKMbQWVM�XWXWTIZM�[Q�IٻIVKIVW�XWQ�ZIOQWVQ�LQ�
politica interna collegate alla presenza di oltre 
un milione di cittadini dell’ex URSS nell’attuale 
Stato di Israele (ad oggi gli israeliani di lingua 
Z][[I�[WVW�KQZKI�QT���
�LMTT¼QV\MZI�XWXWTIbQWVM�
nazionale): soprattutto in un contesto partitico 
come quello israeliano, in cui negli ultimi anni 
si è chiaramente evidenziata l’instabilità delle 
coalizioni politiche e la necessità di creare 
alleanze partitiche anche atipiche dal punto di 
vista ideologico, l’attuale coalizione di governo 
non può rischiare la perdita del sostegno della 
popolazione russofona e dei partiti ad essa 
collegata. 

Per tutte queste ragioni, Israele è stato 
particolarmente cauto nel prendere una 
posizione netta sulla situazione creatasi in 
Ucraina. Cercando di mantenere un delicato 
equilibrismo politico, si è fatta particolare 
I\\MVbQWVM� I� \]\\Q� Q� KWUUMV\Q� �KQITQٻ[ []T�
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KWVÆQ\\W�M�QT�8ZQUW�5QVQ[\ZW��6IN\ITQ�*MVVM\\��PI�
ÅV�LI�[]JQ\W�M^Q\I\W�LQ�KZQ\QKIZM�X]JJTQKIUMV\M�
Mosca e di parlare di una aggressione russa. Il 
23 febbraio, Israele ha emesso un comunicato 
per esprimere preoccupazione per l’incursione 
russa nell’Ucraina orientale e ha espresso 
sostegno per l’integrità territoriale e la sovranità 
dell’Ucraina, senza tuttavia esprimere parole di 
condanna sull’operato russo. La debole risposta 
LQ� 1[ZIMTM� I� Y]MTTW� KPM� ÅV� LI� []JQ\W� =;)� M�
=-� PIVVW� LMÅVQ\W� ]V� I\\W� LQ� IOOZM[[QWVM� LI�
parte russa, ha suscitato critiche da parte di 
alcuni Paesi occidentali. Anche in seguito a tali 
critiche la leadership israeliana ha quindi deciso 
di adottare un atteggiamento meno pacato, 
seguendo tuttavia una impostazione equilibrista 
in cui ha cercato di raggiungere i livelli di 
condanna richiesti dagli alleati occidentali 
senza tuttavia oltrepassare la linea di rottura con 
Mosca. Il Ministro degli Esteri, Yair Lapid, ha 
quindi condannato l’attacco russo all’Ucraina 
QT����NMJJZIQW�LMÅVMVLWTW�]VI�OZI^M�^QWTIbQWVM�
dell’ordine internazionale e dicendosi pronto a 
WٺZQZM�I[[Q[\MVbI�]UIVQ\IZQI�IQ�KQ\\ILQVQ�]KZIQVQ��
Se la condanna è giunta dal Ministro degli 
Esteri, il Primo Ministro israeliano è stato molto 
più neutrale nelle sue dichiarazioni: da quando 
sono iniziate le operazioni in Ucraina, infatti, 
Bennett ha sempre evitato di menzionare la 
Russia nei suoi discorsi pubblici. La volontà di 
Israele di non assumere una posizione troppo 
netta contro Mosca non si è, del resto, limitata 

alle dichiarazioni: nonostante la richiesta diretta 
da parte dell’amministrazione Biden, lo Stato 
L¼1[ZIMTM� VWV� PI�� QVNI\\Q�� ÅZUI\W� TI� UWbQWVM�
USA di condanna dell’azione russa presentata il 
25 febbraio al Consiglio di Sicurezza dell’ONU. 
Nonostante ciò, Israele ha però votato a 
favore della Risoluzione approvata il 2 marzo 
dall’Assemblea Generale dell’ONU (non avente 
carattere vincolante, ma sicuramente rilevante 
sul piano simbolico) in cui si parla esplicitamente 
di aggressione della Russia contro l’Ucraina. 
Inoltre, a metà febbraio, subito prima dello 
scoppio della guerra, Israele ha impedito agli 
USA di vendere all’Ucraina le batterie del 
sistema di difesa antimissilistico Iron Dome e 
anche dopo l’invasione, e nonostante le ripetute 
ZQKPQM[\M� LMT� XZM[QLMV\M� ]KZIQVW� >WTWLaUaZ�
7TMS[IVLZW^aȔ�BMTMV[¼SaR��*MVVM\\�PI� ZQÅ]\I\W�
l’invio di armi e materiale militare a Kiev 
dicendosi disponibile a inviare soltanto aiuti 
umanitari. 

Proprio in seguito alle dichiarazioni israeliane 
di parziale condanna, l’inviato russo all’ONU, 
,UQ\Za� 8WTaIV[SQa�� PI� ZQJILQ\W� L]ZIV\M� ]V�
JZQMÅVO dell’UNSC sulla situazione in Medio 
Oriente, la preoccupazione russa per i 
frequenti attacchi dei “coloni” e per l’uso 
sproporzionato della forza da parte dell’esercito 
Q[ZIMTQIVW� KWV\ZW� Q� XITM[\QVM[Q� M� PI� ZQIٺMZUI\W�
la condanna russa all’occupazione israeliana 
delle Alture del Golan. A ciò ha aggiunto le 

33

)OMVLI�/MWXWTQ\QKI���UIZbW�����



preoccupazioni russe per i piani annunciati alla 
ÅVM�LMT������LI�*MVVM\\�LQ�^WTMZ�M[XIVLMZM� TM�
attività di insediamento proprio nelle occupate 
alture del Golan, contraddicendo in questo 
modo quanto previsto dalle Convenzione di 
/QVM^ZI�LMT� �!�!��Ð�LI� [W\\WTQVMIZM� KPM��VMTTI�
LQKPQIZIbQWVM� �KQITMٻ[ LQ� 8WTaIV[SQa�� ^QMVM�
utilizzata “Tel Aviv” come sinonimo di governo 
israeliano, ciò nonostante nel 2017 Mosca abbia 
riconosciuto Gerusalemme Ovest come capitale 
di Israele. Nonostante il riferimento alle Alture 
del Golan (tra l’altro conforme a quella che è 
\ZILQbQWVITUMV\M� TI� XW[QbQWVM� �KQITMٻ[ Z][[I��
utilizzato come una sorta di doverosa risposta 
diplomatica russa alle dichiarazioni di condanna 
israeliane, non sono emerse nei giorni successivi 
all’inizio dell’intervento ulteriori fratture e 
criticità nel rapporto tra Mosca e Israele. Al 
LQ� To� LMTTM� KZQ\QKPM� M[XZM[[M� LI� 8WTaIV[SQa� VWV�
sarebbero state avanzate ulteriori recriminazioni 
e anzi, al contrario, il primo ministro israeliano 
Bennett è stato riconosciuto da ambo le parti, 
Ucraina e Russia, come uno dei possibili 
mediatori nell’attuale crisi. 

Israele sembra dunque essere riuscito, 
Y]IV\WUMVW� ÅVWZI�� I� UIV\MVMZM� QT� LQٻKQTM�
equilibrismo tra Washington/Kiev e Mosca. 
L’obiettivo primario del governo israeliano 
continuerà a essere quello di mantenere una 
sorta di “neutralità” nella vicenda, in ossequio 
all’approccio di realpolitik perseguito dai suoi 

vertici e alla tutela dell’interesse nazionale così 
KWUM�WZUIQ�LMTQVMI\W[Q� T]VOW� T¼I[[M�,IUI[KW�
<MPMZIV�3QM^�5W[KI#� \]\\I^QI�� \ITM� TQVMI�
politica di mediazione dovrà necessariamente 
fare i conti con gli sviluppi della situazione sul 
terreno ucraino e con quelli globali correlati e 
pertanto potrebbe risultare progressivamente 
XQ��LQٻKQTM�LI�UIV\MVMZM��
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La Risoluzione dell’Assemblea Generale 
ONU: le prospettive
L’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha 
approvato la risoluzione che condanna l’invasione 
russa, con 141 Paesi a favore, 35 astenuti, e solo 
5 contrari: Russia, Bielorussia, Corea del Nord, 
Siria ed Eritrea. L’isolamento internazionale 
della Russia è ormai certo. Anche l’astensione che 
hanno assunto la Cina e l’India ha un peso relativo. 
Anzi, la loro posizione equidistante potrebbe 
farli assurgere a Paesi che possono mediare per 
la cessazione delle ostilità. Tuttavia è prematuro 
qualsiasi ottimismo: non va dimenticato che una 
“grande potenza” ha dichiarato l’allerta dei sistemi 
d’arma nucleari, sebbene con riferimento al 
“sistema difensivo”, una nozione che non rassicura 
IٺI\\W� XMZKPu� \]\\W� LQXMVLM� LI� KW[I� TI� :][[QI�
percepisce come “minaccia”. Anche la notizia 
della imminente ripresa dei negoziati va analizzata 
realisticamente, perché le forze russe avanzano 
progressivamente in Ucraina, e i bombardamenti 
diventano sempre più frequenti e imponenti. Lo 
[\M[[W�XZM[QLMV\M�]KZIQVW�>WTWLaUaZ�BMTMV[Sa�PI�
dichiarato in un’intervista ripresa dalla CNN: “Da 
soli non ce la possiamo fare”.

Da qui la necessità che vi siano iniziative per 
individuare le soluzioni giuridiche e diplomatiche 
XQ�� IXXZWXZQI\M� XMZ� TI� ZQ[WT]bQWVM� XIKQÅKI� LMTTI�
KZQ[Q��IVKPM�QV�]VI�NI[M�LQ�M[KITI\QWV�LMT�KWVÆQ\\W��Ð�
questo il ruolo che competa anche alla “comunità 
LMQ�OQ]ZQ[\Qº�[M�̂ ]WTM�LMÅVQZ[Q�\ITM��VWV�\ZITI[KQIVLW�
che il diritto internazionale delinea tutti i margini 
dell’esercizio della violenza bellica. In particolare 
è il diritto internazionale umanitario a prevedere 

misure di protezione e tutela per la popolazione 
e gli obiettivi civili, i prigionieri, i feriti, i malati, 
e i rifugiati. Le norme giuridiche internazionali 
in sostanza pongono precisi limiti alla condotta 
delle ostilità, e stabiliscono pure principi generali 
di gradualità e proporzionalità della deterrenza 
e delle risposte difensive (N. Ronzitti, Il diritto 
QV\MZVIbQWVITM� LMQ� KWVÆQ\\Q� IZUI\Q�� ������� � 5I�
soprattutto i giuristi devono perseguire l’obiettivo 
di preservare e ripristinare lo stato di pace.
 
I negoziati in corso in Bielorussia
In questa ottica, è bene indicare i punti da cui 
risultano partiti i negoziati avviati in Bielorussia, 
prima a Gomel il 28 febbraio e poi proseguiti a 
Brest il 3 marzo (nda: oggi, al momento in cui 
si scrive). I colloqui sono stati guidati dal russo 
>TILQUQZ� 5MLQV[S� M� LITT¼� ]KZIQVW� 5aSPIQTW�
Podoliak. A margine del primo negoziato c’era 
stata una telefonata tra Putin e Macron, in cui il 
leader russo avrebbe indicato che un accordo “è 
possibile solo tenendo conto incondizionatamente 
dei legittimi interessi della Russia nel campo della 
sicurezza”, che comprendono “il riconoscimento 
della sovranità russa sulla Crimea”, nonché la 
¹[UQTQ\IZQbbIbQWVM� M� LMVIbQÅKIbQWVM� LMTTW� ;\I\W�
ucraino e la garanzia sullo [\I\][ neutrale”. La 
posizione di Kiev invece è stata determinata a 
imporre il “cessate il fuoco”, il ritiro delle truppe 
russe, e l’adesione dell’Ucraina all’UE. Non 
si hanno conferme se nel negoziato l’Ucraina 
abbia anche parlato dell’adesione alla Nato, ma 
ovviamente su questo Mosca non sarebbe disposta 
a cedere di un passo.

0E�KYIVVE�MR�9GVEMRE��HEPPE�VMWSPY M̂SRI�HIPP̧ %WWIQFPIE�
+IRIVEPI�HIPP̧ 329�PI�TVSWTIXXMZI�TIV�PE�VMGIVGE�HIPPE�TEGI

di 5I]ZQbQW�,MTTQ�;IV\Q
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Il secondo round dei negoziati di Brest si è concluso 
con la notizia data dal governo ucraino, riportata 
dalla Tass, di un’intesa raggiunta sul “cessate 
il fuoco temporaneo per permettere corridoi 
umanitari”.  Il Guardian ha riportato indicazioni 
di un negoziatore ucraino, secondo cui “non sono 
stati raggiunti i risultati che l’Ucraina voleva”. Su 
Twitter il consigliere della presidenza ucraina, 
5aSPIQTW� 8WLWTaIS�� PI� KWVNMZUI\W� KPM� ¹v� [\I\I�
presa solo una decisione sull’organizzazione dei 
KWZZQLWQ�]UIVQ\IZQº��5MLQV[Sa��QT�KIXW�VMOWbQI\WZM�
russo, ha indicato che “le posizioni della Russia e 
dell’Ucraina sono chiare”, precisando che “sono 
state discusse questioni umanitarie e militari e una 
XW[[QJQTM�N]\]ZI�[WT]bQWVM�XWTQ\QKI�IT�KWVÆQ\\Wº�

Tuttavia durante lo svolgimento dei colloqui sono 
intervenute alcune notizie che hanno destato 
serie preoccupazioni per le prospettive di un 
KWVKZM\W�XI[[W�QV�I^IV\Q��1T�8ZM[QLMV\M�>WTWLaUaZ�
BMTMV[Sa� QV� ]V� ^QLMWUM[[IOOQW� PI� KPQM[\W�
T¼QV\ZWL]bQWVM�LQ�]VI�¹VW�Æa�bWVMº�QV�=KZIQVI�M�
sollecitato un confronto diretto con il presidente 
russo, “l’unico modo per fermare la guerra”. Il 
Ministro degli esteri russo Lavrov in un incontro 
con la stampa estera ha indicato: “Mosca non 
può consentire minacce di attacco diretto alla 
Russia provenienti dall’Ucraina”. E ha precisato: 
“continueremo la nostra operazione, perché non 
possiamo permettere all’Ucraina di mantenere le 
infrastrutture che minacciano la sicurezza della 
Federazione Russa: la demilitarizzazione sarà 
portata a termine nel senso che le infrastrutture 
M�TM�IZUQ�KPM�KQ�UQVIKKQIVW�[IZIVVW�LQ[\Z]\\Mº��Ð�
stata poi la volta delle dichiarazioni televisive rese 

dallo stesso Putin. Il presidente russo ha ripreso 
la narrazione sull’identità russa e sull’aggressione 
subita dalle popolazioni russe del Donbass da 
parte del governo di Kiev. “Siamo in guerra con 
i neonazisti”, ha dichiarato, aggiungendo che 
mentre “i nostri militari forniscono corridoi sicuri 
per i civili (…) i neonazisti ucraini lo impediscono 
e stanno trattando i civili come scudi umani”.  
Ha quindi ribadito: “Non ritornerò mai indietro 
rispetto alla mia dichiarazione che Russia e 
Ucraina sono un unico popolo”, ed ha precisato: 
“L’operazione speciale in Ucraina prosegue in 
accordo con i nostri programmi”. 

Ð� IZL]W� QV\MZXZM\IZM� TI� ZMITM� XWZ\I\I� LQ� \ITQ�
dichiarazioni. Da un lato potrebbero essere lette 
come una condizione di irremovibilità delle 
posizioni della Russia, che peraltro anche sul 
campo appare decisa ad estendere l’avanzata in 
Ucraina, come dimostrerebbero le notizie delle 
temute incursioni navali su Odessa. Ma potrebbe 
essere ancora una postura della grande potenza 
KPM�^]WTM�LQUW[\ZIZM�ÅVW�QV�NWVLW�LQ�VWV�KMLMZM�
nulla, soprattutto sul fronte interno. Non a caso, 
in vari passaggi dell’ultimo discorso Putin si è 
[WٺMZUI\W� []T� ^ITWZM� LMTTM� \Z]XXM� Z][[M�� ML� PI�
IVV]VKQI\W� TI� KWVKM[[QWVM� LQ� WVWZQÅKMVbM� IQ�
militari che si sono distinti nei combattimenti, 
nonché di ulteriori incentivi economici per i 
combattenti e i loro familiari. Un’indicazione che 
tradisce probabilmente una preoccupazione per 
la motivazione delle forze impiegate sul campo e 
per il consenso nazionale, già in bilico per i primi 
MٺM\\Q�LMTTM�[IVbQWVQ�
 

“[IZMJJM�I][XQKIJQTM�KPM�Q�VMOWbQI\WZQ�LQ�5W[KI�M�3QM^�VWV�
[QIVW�TI[KQI\Q�[WTQ�VMTTM�\ZI\\I\Q^M��M�KPM�IL�M[[Q�OQ]VOI�QT�

[W[\MOVW�IVKPM�LMTTM�6IbQWVQ�=VQ\M�M�LMTT¼=VQWVM�-]ZWXMI��
[WOOM\\Q�KPM�XW[[WVW�OIZIV\QZM�\MZbQM\o�M�VM]\ZITQ\o�\ZI�Q�L]M�

I\\WZQ�XZQVKQXITQ��LQ�K]Q�]VW�PI�XMZIT\ZW�TI�VM\\I�XZMXWVLMZIVbI�
VMTTI�NWZbI�JMTTQKIº
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Un ruolo ancora possibile delle Nazioni 
Unite 
1V�Y]M[\W�[KMVIZQW�v�LQٻKQTM�QXW\QbbIZM�T¼M^WT]bQWVM�
delle negoziazioni in corso. Il rischio è che la 
trattativa per la Russia non sia che un diversivo, 
T¼]T\QUW�XZM\M[\W�KWV�K]Q�OQ][\QÅKIZM�T¼IOOZM[[QWVM�
totale sull’Ucraina. Un riscontro sarà dato a 
questo punto dalle notizie che verranno sulle 
MٺM\\Q^M�UWLITQ\o�LQ�I\\]IbQWVM�LMT�KM[[I\M�QT�N]WKW�
temporaneo e dei corridoi umanitari. 

Ciò che rammarica, in ogni caso, è che al 
negoziato non sia prevista una mediazione 
neutrale e indipendente, che certamente non 
può individuarsi nella Bielorussia di Lukashenko. 
Riferimenti istituzionali in proposito potevano 
essere certamente le Nazioni Unite, o anche la 
Svizzera, storico paese “neutrale”, se non anche 
ÅO]ZM�I]\WZM^WTQ�LMTT¼=VQWVM�-]ZWXMI�KPM�PIVVW�
un trascorso di attenzione alla Russia, come la ex 
cancelliera Angela Merkel, per fare un nome. Ma 
si poteva pensare anche ad un “collegio” ristretto 
dei giuristi della Corte Internazionale di Giustizia 
dell’ONU, che avrebbero potuto esprimere pareri 
in specie sulla legittimità delle rispettive pretese. A 
solo titolo di esempio, i giuristi avrebbero potuto 
richiamare i principi di diritto internazionale 
KPM� XZM^MLWVW� ]VW� [XMKQÅKW� XZWKM[[W� XMZ� XW\MZ�
KWVÅO]ZIZM�]V�LQ^MZ[W�[\I\][ della Crimea, qualora 
vi siano i presupposti e, in ogni caso, senza atti 
impositivi unilaterali.

Il riferimento al quadro istituzionale delle 
6IbQWVQ� =VQ\M�� XMZIT\ZW�� VWV� IXXIZM� IٺI\\W�
poco realistico o inappropriato per ricondurvi 

l’iniziativa negoziale, per varie ragioni. La prima 
è che la Russia, che ha certamente posto in 
discussione altri fori internazionali come il G7 
da cui è esclusa, riconosce il ruolo dell’ONU. 
La Russia siede permanentemente nel Consiglio 
di Sicurezza in cui esercita l’importante potere 
di veto, e nello stesso contesto si sono registrate 
[QOVQÅKI\Q^M�I[\MV[QWVQ�[]TTI�XZWXW[\I�LQ�KWVLIVVI�
dell’intervento russo da parte di Cina, India 
ed Emirati Arabi. Ma soprattutto appare 
fondamentale sottolineare come nei discorsi che 
hanno annunciato l’intervento in Ucraina Putin 
IJJQI� M[XZM[[IUMV\M� NI\\W� ZQNMZQUMV\W� �� [MJJMVM�
in una visione personalissima� IL� ][]U�LMTXPQVQ� � � ��
all’Articolo 51 della Carta delle Nazioni Unite, 
parlando anche di “missione di XMIKMSMMXQVO”. 
Beninteso, su questo vale richiamare quanto 
si è già espresso e un importante documento 
XZM[MV\I\W� LITTI� 1V\MZVI\QWVIT� 4I_� )[[WKQI\QWV�
;MbQWVM�1\ITQI�I�ÅZUI�LQ�/IJZQMTTI�>MV\]ZQVQ��6MT�
documento si “denuncia con forza l’aggressione 
di cui è responsabile la Federazione Russa con 
il suo massiccio intervento militare in Ucraina”, 
ribadendo in particolare che: a) il divieto dell’uso 
della forza armata nelle relazioni e l’integrità 
territoriale degli Stati, entrambe proclamate dall’ 
articolo 2, paragrafo 4, della Carta delle Nazioni; 
b) l’intervento russo non può trovare alcuna 
OQ][\QÅKIbQWVM�OQ]ZQLQKI��Vu�VMT�XZQVKQXQW�LQ�LQZQ\\W�
inerente all’autodifesa ai sensi dell’articolo 51 
della Carta “in assenza di aggressione armata 
da parte dell’Ucraina”, né in una risoluzione del 
Consiglio di sicurezza adottata ai sensi del capo 
VII della Carta.
 

)OMVLI�/MWXWTQ\QKI���UIZbW�����
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Le soluzioni nel quadro dell’ONU
In ogni caso, la circostanza che la Russia abbia 
fatto riferimento alla Carta delle Nazioni Unite 
deve costituire un argomento su cui insistere per 
promuovere la mediazione proprio su questa 
base giuridica, dimostrando dunque a Putin il 
proposito di accettare il campo di confronto che 
lui stesso ha proposto. In questo modo, potrà 
richiamarsi proprio l’articolo 51 per ricordarne 
l’integrale previsione, che sancisce “il diritto 
naturale di autotutela individuale o collettiva”, ma 
ne condiziona sempre e tassativamente l’esercizio 
¹ÅV\IV\WKPu� QT�+WV[QOTQW�LQ�;QK]ZMbbI�VWV�IJJQI�
preso le misure necessarie per mantenere la pace 
M� TI� [QK]ZMbbI� QV\MZVIbQWVITMº�� Ð� ^MZW� KPM� TI�
norma della [MTN�LMNMVKM è di diritto internazionale 
consuetudinario e prescinde dalle previsioni della 
Carta, ma se è proprio lo stesso Putin a rifarsi 
letteralmente all’articolo 51 del diritto onusiano 
quella è la previsione che va a vincolare le parti 
negoziali che l’accettano. Peraltro, vanno anche 
ricordati i principi generali della prassi delle 
Risoluzioni adottate ai sensi dell’articolo 51, o 
del capitolo VII o VIII della Carta, ovvero delle 
pronunce adottate dalla Corte Internazionale 
della Giustizia, secondo cui qualsiasi intervento 
armato deve rispettare i parametri della 
“necessità” e della “proporzionalità” e non può 
violare il diritto internazionale umanitario. In 
particolare l’azione armata di XMIKMSMMXQVO, ex 
articolo 51, non può tradursi in un regime di 
“WKK]XI\QW�JMTTQKI” prolungata o nella “annessione” 
del territorio dello Stato autore dell’intervento (M`�
U]T\Q[, Ronzitti, cit.).

Ciò posto, se quindi vuole proporsi un quadro di 
legalità per la situazione in Ucraina, questo non 
può che essere una determinazione delle Nazioni 
Unite per il cessate il fuoco. A questo punto, il lavoro 
dei mediatori potrà essere ancora giuridicamente 
I[[MZ\Q^W� VMT� [W[\MVMZM� TI� KWVÅO]ZIbQWVM� LQ� ]VI�
operazione di “XMIKMSMMXQVO” internazionale a guida 
7V]��KPM�WٺZI�ZMITM�OIZIVbQI�LQ� QVLQXMVLMVbI�M�
VM]\ZITQ\o�XMZ�\]\\Q�OTQ�I\\WZQ�QV�OQWKW��1T�UWLMTTW���
TIZOIUMV\M�ILMO]I\W�QV�UMOTQW���XW\ZMJJM�M[[MZM�
uno di quelli già disposti dopo interventi unilaterali, 
tra cui quello adottato con la Risoluzione 1244 
sul Kosovo, con l’obiettivo di tutelare il governo 
locale e consolidare l’Ucraina come nazione 
indipendente. La soluzione potrà prevedere in 
particolare un sistema integrato di misure di 
ÅL]KQI�M�[QK]ZMbbI��KPM�KWUXZMVLI�]VI� ZWIL�UIX 
sulla smobilitazione delle forze occupanti, una 
rete di osservatori internazionali indipendenti, e, 
[M�LMT�KI[W��W^M�[QI�VMKM[[IZQW�XZM^MLMZM�^MZQÅKPM�
degli assetti istituzionali si potrà discutere su 
processi di consultazioni referendarie e/o forme 
di riconoscimenti di autonomie e rappresentanza 
politica su base democratica. Sarà poi l’evoluzione 
degli eventi a valutare l’elemento della “neutralità” 
dell’Ucraina, con riferimento alla prospettata 
ILM[QWVM� ITTI� 6I\W� ZQÅ]\I\I� LITTI� :][[QI�� KPM��
ove si ottenesse il cessate il fuoco, risulterebbe 
WOOM\\Q^IUMV\M� ]V� [IKZQÅKQW� VMOWbQIJQTM�� =V�
XZWÅTW� LQ^MZ[W� I[[]UMZMJJM� QV^MKM� T¼I[XQZIbQWVM�
dell’Ucraina di aderire all’Unione Europa, che 
concerne piuttosto il quadro più generale del ruolo 
LQ�XIKQÅKIbQWVM�KPM�*Z]`MTTM[�QV\MVLM�XZW[MO]QZM�
nei rapporti con la Russia. 

Articoli e studi sui nuovi scenari internazionali
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Anche l’Unione Europea può fare la sua 
parte
L’auspicio che l’Unione Europea possa assurgere 
ad un ruolo negoziale di mediazione delle 
KWV\ZIXXW[QbQWVQ��IVKPM�QV�Y]M[\I�NI[M�LQٻKQTM�LMT�
KWVÆQ\\W�� ^I� [MUXZM�UIV\MV]\W�^Q^W�� 1T� XMZKWZ[W�
potrebbe essere sostanzialmente quello che è stato 
appena individuato, ovvero proporre la risoluzione 
della crisi adottando gli strumenti e le categorie 
giuridiche proprie del sistema della Carta delle 
Nazioni Unite, che peraltro vigono nei trattati e 
nelle costituzioni europee. In proposito, vi sono 
alcuni elementi di forza su cui poter argomentare 
con l’interlocutore russo. L’inizio della crisi si è 
avuta quando Putin si è visto respingere le richieste 
sulle “garanzie di sicurezza”, da parte di Stati 
Uniti e Nato: sono questi gli attori che egli ritiene 
in questo momento “ostili”. L’Unione Europea 
certamente condivide la visione “euroatlantica”, 
ma può sostenere che l’adesione di alcuni suoi 
paesi alla Nato è esclusivamente su base difensiva. 
E ciò anche nella considerazione di settanta anni 
di pace al proprio interno e di una diplomazia che 
ha concepito i principali strumenti internazionali 
che hanno perseguito la cooperazione con la stessa 
Russia: dal Consiglio d’Europa agli Accordi di 
Helsinki del 1975, da cui è nata l’Organizzazione 
per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa 
(OSCE), per poi giungere al Partenariato per 
TI�8IKM�LMT� �!!!� M� IT�+WV[QOTQW�6I\W�:][[QI� LMT�
2002. Alla Russia va quindi ricordato che diversi 
paesi europei non sono aderenti alla Nato, alcuni 
suoi leader hanno anche dimostrato simpatie 
ÅTW�Z][[M��UI�[WXZI\\]\\W�KPM� T¼=-�v�]V�[WOOM\\W�
politico e internazionale distinto, e questo deve 

essere il primo argomento giuridico che deve 
essere sottolineato. In questa prospettiva, l’Unione 
Europea deve essere ulteriormente convincente sui 
motivi per cui ha aderito al sistema delle sanzioni 
e agli aiuti all’Ucraina, sottolineando il punto di 
vista della loro deterrenza per ripristinare l’ordine 
internazionale e la pronta disponibilità a ritirarli 
in caso di cessazione delle ostilità. 
 
Per la pace, è fondamentale non lasciare 
soli i negoziatori
1V�LMÅVQ\Q^I��\WZVIVLW�IT�LQ[KWZ[W�XQ��I\\]ITM�LMT�
dramma dell’Ucraina, sarebbe auspicabile che 
i negoziatori di Mosca e Kiev non siano lasciati 
soli nelle trattative, e che ad essi giunga il sostegno 
anche delle Nazioni Unite e dell’Unione Europea, 
soggetti che possono garantire terzietà e neutralità 
tra i due attori principali, di cui uno ha peraltro 
TI�VM\\I�XZMXWVLMZIVbI�VMTTI�NWZbI�JMTTQKI��Ð�JMVM�
rivolgere dunque una richiesta assertiva a Mosca, 
in cui si evidenzi che è l’Europa ad essere stata 
direttamente colpita: da un lato, sarà chiamata 
IVKPM�IL�IٺZWV\IZM��VWV�[MVbI�[IKZQÅKQ��QT�LW^MZM�
dell’accoglienza per almeno 4 milioni profughi 
annunciati in fuga dall’Ucraina; dall’altro, sta 
vivendo in una condizione di paura e di crisi 
generale, più seria di quella provata persino con 
la pandemia. Una situazione drammatica che è 
condivisa, forse anche in forme più gravi, anche 
dalla popolazione russa. 
 
 
 

)OMVLI�/MWXWTQ\QKI���UIZbW�����
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6MT� KWV\M[\W� LQ� ]V� KWVÆQ\\W� IXMZ\W� VMT� K]WZM�
dell’Europa, ciò che di recente sembra destare 
le maggiori preoccupazioni è la credibilità della 
minaccia nucleare esercitata da Vladimir Putin.
In risposta alle dichiarazioni aggressive 
dell’Occidente e come reazione alle sanzioni 
economiche considerate illegittime da parte russa, 
8]\QV� PI� IٺMZUI\W� LQ� I^MZ� UM[[W� QV� ITTMZ\I� M�
schierato il sistema di deterrenza nucleare. Con 
questo termine si intende l’attivazione dei sistemi 
missilistici con testate atomiche nell’intento di 
scoraggiare qualsiasi tipo di attacco da parte del 
nemico.

8W[\W�KPM�]V�KWVÆQ\\W�I\WUQKW� [IZMJJM� \ITUMV\M�
distruttivo da non essere conveniente per nessuna 
delle parti coinvolte, molti ritengono che esistano 
dei rischi oggettivi circa il ricorso al nucleare russo 
in ragione dell’irrazionalità attribuita al leader. 
Ð�QVVMOIJQTM�KPM�TI�KZMLQJQTQ\o�LQ�]VI�[\ZI\MOQI�LQ�
deterrenza nucleare poggi su una serie di fattori, 
tra i quali notevole rilevanza assume quello 
psicologico ed emotivo. Tuttavia, i precedenti 
storici ci suggeriscono che le strategie portate 
avanti da Mosca, nell’ottica di realizzazione dei 
propri interessi strategici, si sono sempre basate su 
]V�I\\MV\W�KITKWTW�LQ�KW[\Q�M�JMVMÅKQ��=V�JQVWUQW�
che è, in fondo, il cuore stesso del concetto di 
deterrenza in quanto “manipolazione, da parte 
LQ� ]V� I\\WZM�� LMT� KITKWTW� KW[\Q�JMVMÅKQ� LQ� ]V�
avversario circa una determinata azione”.

GLOBALE

0E�WXVEXIKME�HM�HIXIVVIR^E�RYGPIEVI�RIP�
GSRÂMXXS�VYWWS�YGVEMRS
di /IQI�;MZMVI�.MZZIZI
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In senso più ampio, la deterrenza nucleare indica 
l’inibizione esercitata verso il nemico grazie alla 
minaccia di uso delle armi nucleari, che hanno 
un potenziale talmente distruttivo da eliminare 
il vantaggio conseguibile con l’aggressione. In 
questa ottica, per Putin minacciare il ricorso alle 
IZUQ�V]KTMIZQ�v�]V¼IbQWVM�ÅVITQbbI\I�I�[KWZIOOQIZM�
QT� KWQV^WTOQUMV\W� LQ� IT\ZM� XW\MVbM� VMT� KWVÆQ\\W�
ucraino, esercitando così una pressione sempre 
maggiore sul governo ucraino stesso, per poter 
condurre le trattative da una posizione di netto 
vantaggio strategico.

4I� LM\MZZMVbI� KW[z� M[MZKQ\I\I�UQZI� I� QVÆ]MVbIZM�
il nemico attraverso incentivi coercitivi, in modo 
da generare in esso la convinzione che ogni suo 
corso d’azione porterà a un risultato negativo e 
controproducente. Di fatti, per ciò che attiene al 
KWVÆQ\\W�QV�KWZ[W��QT�NI\\W�KPM�TI�6)<7�M�OTQ�=;)�
si siano dimostrati restii a essere militarmente 
coinvolti, dimostra che il timore di alzare il 
livello dello scontro sul terreno (quindi l’ipotesi di 
IVLIZM�^MZ[W�]V�KWVÆQ\\W�V]KTMIZM��N]VbQWVI�KWUM�
MٺM\\W� QVQJQ\WZQW�� 1V� \MZUQVQ� XQ�� [MUXTQKQ[\QKQ�� TI�
LM\MZZMVbI� [Q� XW\ZMJJM� LMÅVQZM� KWUM� T¼IZ\M� LMT�
ricatto e della generazione della paura.

1T� ZQ[KPQW� LQ� ]V� KWVÆQ\\W� I\WUQKW� ZIXXZM[MV\I�
l’elemento inibitorio principale che ci indica 
che una strategia di deterrenza sta funzionando. 
7KKWZZM�\MVMZM�XZM[MV\M�KPM�M[Q[\M�]VI�LQٺMZMVbI�
[QOVQÅKI\Q^I� NZI� ]VI� ¹[Q\]IbQWVM� LQ� LM\MZZMVbIº�
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nella quale l’inibizione del nemico è ottenuta 
senza un deliberato messaggio di dissuasione, 
e una vera e propria “strategia di deterrenza” 
dove invece la manipolazione è assolutamente 
intenzionale. Nondimeno, quello che spesso viene 
dimenticato o sottovalutato è il senso ultimo della 
LM\MZZMVbI�V]KTMIZM� QT� K]Q� [KWXW�ÅVITM� v�XZWXZQW�
quello di scongiurare qualsiasi utilizzo delle armi 
nucleari stesse. 

Questo concetto prende il nome di “paradosso 
della deterrenza”, secondo cui l’acquisizione di 
sistemi d’arma sempre più potenti nelle capacità 
distruttive è compiuta proprio in previsione di non 
utilizzarli. Il nucleo di una strategia di deterrenza 
è quello di modellare e “controllare” il calcolo 
strategico dell’avversario. 

Allo stesso modo, le narrazioni da parte 
americana tese a rappresentare il leader russo 
come totalmente dissennato fungono anch’esse 
come tentativo di manipolazione atta a screditare 
la logica sottesa alla politica estera russa, che si 
è sempre dimostrata oculata seppur nella sua 
imperitura aggressività e assertività.

Non bisogna dimenticare che per Putin l’opzione 
militare è sempre stata il risultato di un attento e 
ZIbQWVITM�KITKWTW�LQ�KW[\Q�M�JMVMÅKQ��QV�ZIOQWVM�LMT�
quale la Russia ha conseguito notevoli vantaggi 
strategici (basti pensare all’aggressione alla 
Georgia nel 2008 e all’annessione della Crimea 

nel 2014) allo scopo di riacquistare un ruolo 
di potenza globale attraverso il restringimento 
LMTT¼QVÆ]MVbI�LMTT¼7KKQLMV\M�

L’obiettivo principale della politica di potenza russa 
è orientato al “revisionismo”, in virtù del quale 
la sicurezza nazionale è destinata ad aumentare 
nella misura in cui il cambiamento dello status 
quo coincide con un miglioramento della propria 
posizione all’interno del sistema internazionale. 
In sintesi, la sicurezza russa aumenta se la Russia 
[\M[[I� v� QV� OZILW� LQ� UWLQÅKIZM� TW� [\I\][� Y]W� I�
proprio vantaggio. E, di fatti, anche l’uso del 
deterrente nucleare risponde alla logica di questa 
politica di potenza, ossia quella di imporre agli 
altri il proprio punto di vista rimodellando il 
sistema delle relazioni internazionali. 

Con la messa in allerta del sistema nucleare, 
Putin ha lanciato un monito ai paesi NATO 
M� PI� [QOVQÅKI\Q^IUMV\M� QVVITbI\W� QT� TQ^MTTW�
di tensione nel contesto internazionale. Il 
timore di un’ulteriore M[KITI\QWV è il principale 
ostacolo all’azione concertata della comunità 
internazionale, ed in questo si può dire che la 
strategia di deterrenza russa stia producendo 
OTQ� MٺM\\Q� [XMZI\Q�� [WXZI\\]\\W� XMZ� KQ�� KPM� I\\QMVM�
ITT¼QLMV\QÅKIbQWVM�M�ITTI�KWV[MO]MV\M�UQVIKKQI�LMQ�
valori strategici dell’avversario.

Di fronte a tale assertività e a fronte della 
minaccia nucleare, tutto ciò che l’Occidente può 

¹Y]MTTW�KPM�NWZ[M�LW^ZMJJM�LM[\IZM�UIOOQWZM�XZMWKK]XIbQWVM�VWV�
v�T¼M^MV\]ITQ\o�W�UMVW�LMT�ZQKWZ[W�IT�V]KTMIZM�KWUM�[\Z]UMV\W�
LQ�I\\IKKW��QV�ZIOQWVM�LMTTI�U]\]I�LQ[\Z]bQWVM�I[[QK]ZI\I�KPM�
]V�KWVÆQ\\W�I\WUQKW�XZM^MLZMJJM��JMV[z�TM�KWV[MO]MVbM�I�T]VOW�
\MZUQVM�ZQO]IZLW�ITT¼�MVNI\QbbIbQWVM�LMTT¼QUXWZ\IVbI�LMT�

V]KTMIZM�KWUM�[\Z]UMV\W�LQ�UIVQXWTIbQWVMº

)OMVLI�/MWXWTQ\QKI���UIZbW�����
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A tal proposito è importante rilevare come la situazione di conflitto attuale sia figlia di numerosi 
errori di valutazione compiuti nel corso degli anni. La Russia ha saputo sfruttare a proprio 
vantaggio l’inerzia dell’Occidente e del governo ucraino, specie in relazione alla conflittualità 
nella regione del Donbass che è stata esacerbata dal nazionalismo ucraino e ha permesso a Putin 
di compiere un ulteriore progresso in politica estera tramite il riconoscimento dell’indipendenza 
delle repubbliche secessioniste. D’altra parte anche la Russia di Putin ha fallito nel riuscire a 
proporre un modello di integrazione regionale che fosse alternativo all’UE, continuando invece a 
basare le sue relazioni con l’Ucraina sull’inerzia proveniente dal retaggio sovietico. La situazione 
di conflitto attuale sembra aver dimostrato anche la sostanziale inefficacia e inerzia degli strumenti 
tradizionali della diplomazia internazionale, che in questo momento viene promossa e portata 
avanti in un’ottica più formale che effettiva

L’integrazione mancata

fare è cercare di apparire il più possibile compatto 
nell’imporre le sanzioni economiche, ricorrendo 
ad un certo grado di strumentalizzazione della 
guerra in senso mediatico. 

Nella stessa direzione si sta muovendo il governo 
di Kiev, da una posizione di netto svantaggio e 
inferiorità rispetto all’avversario. Seppur sprovvista 
di un arsenale nucleare (l’Ucraina vi ha rinunciato 
negli anni ’90) e nonostante sia accerchiata dalle 
forze militari russe, l’Ucraina non intende cedere 
alle pressioni esercitate da Putin così come il 
XZM[QLMV\M� ]KZIQVW�BMTMV[Sa� KPM� ZQÅ]\I� Y]IT[QI[Q�
ipotesi di cessione di territori alla Russia e che 
chiede espressamente l’istituzione di una VW�Æa�
zone.  Fino ad ora la strategia del governo di Kiev 
è stata orientata ad una strenua resistenza contro 
gli attacchi russi, non soltanto dal punto di vista 
militare ma che riguarda soprattutto l’aspetto 
mediatico e propagandistico. 

Le dichiarazioni e i messaggi veicolati dal presidente 
BMTMV[Sa�[WVW� \M[M�I� [KZMLQ\IZM� TM� QV\MVbQWVQ�M� TM�
mosse di Putin, e si focalizzano sull’entità delle 
XMZLQ\M� []JQ\M� LITTI� :][[QI� VMT� KWVÆQ\\W�� []OTQ�
IXXMTTQ� ZQ^WT\Q� ITT¼7KKQLMV\M� IٻVKPu� NWZVQ[KI�
aiuti militari, senza risparmiare al tempo stesso 
pesanti accuse di ipocrisia e strumentalizzazione 
rivolte alle potenze europee. A fronte di queste 
considerazioni sembrerebbe naturale e logico 
\MUMZM� OTQ� M[Q\Q� LMT� KWVÆQ\\W� QV� KWZ[W�� [XMKQM� QV�
un mondo che non è più governato da un ordine 

geopolitico bipolare (come nel contesto di Guerra 
Fredda) ma multipolare, ed è sicuramente più 
LQٻKQTM�XZM^MLMZM�OTQ�[^QT]XXQ�LQ�]VI�KWVÆQ\\]ITQ\o�
dai risvolti imprevedibili, che coinvolge una 
molteplicità di attori.

Eppure, quello che forse dovrebbe destare 
maggiore preoccupazione non è l’eventualità 
o meno del ricorso al nucleare come strumento 
di attacco (in ragione della mutua distruzione 
I[[QK]ZI\I�KPM�]V�KWVÆQ\\W�I\WUQKW�XZM^MLZMJJM��
bensì le conseguenze a lungo termine riguardo all’ 
enfatizzazione dell’importanza del nucleare come 
strumento di manipolazione.

Di fronte alla posizione di svantaggio in cui 
versa l’Ucraina a causa dello smantellamento del 
programma nucleare negli anni ’90 (in cambio 
dell’impegno dell’Occidente nel garantire la 
[QK]ZMbbI�LMQ�KWVÅVQ�LMT�XIM[M�VMOTQ�IVVQ�[]KKM[[Q^Q��
molti paesi potrebbero essere indotti a ritenere 
che possedere il nucleare come arma sia più 
conveniente che non possederlo. Ciò rischierebbe 
di infondere nuova linfa alla proliferazione delle 
armi nucleari in quanto strumento di controllo e 
garanzia di permanenza sullo scenario globale.

Articoli e studi sui nuovi scenari internazionali
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Il dibattito in materia di tutela dei dati personali e 
KaJMZ�[MK]ZQ\a è in costante crescita toccando diversi 
contesti dal ramo politico, al sociale e dal giuridico 
IT� ÅVIVbQIZQW� QV� ]V� \ZQVWUQW� QVLQ[[WT]JQTM� \ZI�
XZQ^IKa, globalizzazione e digitalizzazione. Il 
XMZKWZ[W� KPM� PI� KWVLW\\W� ITT¼I\\]ITM� LMÅVQbQWVM�
del diritto alla XZQ^IKa quale diritto alla protezione 
dei dati personali è lungo e prende le mosse alla 
ÅVM�LMT�� ����1V�XI[[I\W��[Q�NIKM^I�ZQNMZQUMV\W�ITTW�
statunitense ZQOP\�\W�JM�TM\�ITWVM�che non era altro che 
il diritto a non subire alcuna interferenza nella 
propria sfera privata; diversamente, oggi la XZQ^IKa 
assurge a diritto fondamentale della persona 
sia all’interno degli ordinamenti nazionali che 
sovranazionali europei e internazionali. Con 
ZQO]IZLW�ITTI�LQZMbQWVM�LMT�Æ][[W�\ZIV[NZWV\ITQMZW�
LQ� LI\Q� v� �KQMV\Mٻ[] ZQKPQIUIZM� QT� LQK\]U della 
Corte di Giustizia dell’Unione Europea nella nota 
sentenza del 16 luglio 2020 (Schrems II) secondo 
cui nel trasferimento di dati al di fuori dello spazio 
MKWVWUQKW�M]ZWXMW�v�NI\\W�WJJTQOW�LQ�̂ MZQÅKIZM�]V�
livello di protezione equivalente a quello garantito 
dal Regolamento UE 2016/679 (GDPR) in 
ambito europeo. Ebbene, in una società sempre 
più connessa e digitale l’eco della XZQ^IKa torna a 
risuonare potente e con essa le preoccupazioni 
inerente a possibili violazioni dei dati personali 
(c.d. LI\I�JZMIKP). 
 
Nell’era della svolta digitale si colloca la recente 
iniziativa europea volta a vagliare la possibile 
introduzione di una Central Bank Digital 

+]ZZMVKa��+*,+��LI�QV\MVLMZ[Q�KWUM�]VI�^IT]\I�
digitale emessa dalla Banca Centrale dell’Unione 
Europea (BCE). A tal proposito e come anticipato 
con il precedente articolo pubblicato da Agenda 
Geopolitica nel mese di Febbraio 2022, gli studi 
portati avanti in ambito eurounitario dimostrano 
che una delle maggiori preoccupazioni sia dei 
cittadini e dei professionisti sia dell’ European 
Data Protection Board (EDPB) attiene alla 
tutela della riservatezza. Infatti, il rapporto sulla 
consultazione pubblica relativo all’introduzione di 
un euro digitale ha rivelato che le caratteristiche 
considerate più importanti dai partecipanti sono: 
XZQ^IKa� ���
��� [QK]ZMbbI� �� 
��� NZ]QJQTQ\o� QV� \]\\I�
T¼IZMI�LMTT¼M]ZW����
���I[[MVbI�LQ�KW[\Q�IOOQ]V\Q^Q�
�!
��M�][W�WټQVM� � 
���,]VY]M��QV�]VI�XQZIUQLM�
d’ importanza al vertice si colloca la riservatezza 
M�XQ��VMTTW�[XMKQÅKW�TI�VMKM[[Q\o�KPM�Q�XIOIUMV\Q�
degli utenti restino una questione privata e che 
vengano scongiurate attività illecite. 
 
Invero, l’utilizzo sempre maggiore di asset digitali, 
quali rappresentazioni digitali o risorse in forma 
digitale di altri asset�KWUM�LMÅVQ\Q�LITT¼1V\MZVI\QWVIT�
Organization for Standardization (ISO), avrebbe 
quale risultato una proliferazione dei dati e il 
complementare rischio di una loro violazione. 
Sul versante dei rapporti economici, il denaro 
tradizionale circolante in banconote è posto a 
presidio dell’anonimato giacché ognuno può 
procedere al pagamento di beni e servizi senza 
rivelare l’identità degli utenti o informazioni 

9R�XVMRSQMS�MRHMWWSPYFMPI�XVE�TVMZEG]��
KPSFEPM^^E^MSRI�I�HMKMXEPM^^E^MSRI
di .MLMZQKI�4IUIVVI
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personali. Di contro, l’anonimato nelle transazioni 
digitali non è previsto. Nonostante ciò, diversi siti 
e le testate di maggiore importanza riportano le 
XIZWTM� IٺMZUI\M� LI� .IJQW� 8IVM\\I��UMUJZW� LMT�
consiglio d’amministrazione della BCE, secondo 
cui “un euro digitale aumenterebbe la XZQ^IKa 
nei pagamenti digitali grazie al coinvolgimento 
LMTTI� JIVKI� KMV\ZITM�� KPM� ·� I� LQٺMZMVbI� LMQ�
fornitori privati di servizi di pagamento – ha 
nessun interesse commerciale relativo ai dati dei 
consumatori”. Pertanto, il messaggio del membro 
del consiglio d’amministrazione è rassicurante in 
Y]IV\W�IٺMZUI�KPM�TI�KJLK�[IZMJJM�KWVNWZUM�ITTI�
normativa in materia di XZQ^IKa e tale caratteristica 
costituirebbe una delle peculiarità che la 
ZMVLMZMJJMZW�LQٺMZMV\M�LITTM�IT\ZM�^IT]\M�LQOQ\ITQ��
 
Quali sarebbero i punti di forza dell’Euro 
digitale sul versante XZQ^IKa? Ebbene, il nuovo asset 
garantirebbe la tutela della XZQ^IKa per due ordini 
di motivi: l’attività scudo che verrebbe svolta 
LITTI�*+-�M�TI�KWVÅO]ZIbQWVM�LMTTI�V]W^I�^IT]\I��
Quanto al primo aspetto, l’emissione della valuta 
digitale da parte BCE sarebbe sinonimo di una 
governance solida, trasparente e atta a tutelare la 
XZQ^IKa dei cittadini in quanto le informazioni sugli 
utenti sarebbero accessibili unicamente all’autorità 
preposta all’emissione della valuta proteggendo 
gli utenti dall’illecito utilizzo delle informazioni 
XMZ� ÅVITQ\o� WZQMV\I\M� IT� XZWÅ\\W� M� LI� QV\Z][QWVQ�
QVOQ][\QÅKI\M�� 9]IV\W� IT� [MKWVLW� I[XM\\W�� L]M�
possibili tipologie di euro digitale sono al vaglio 

LMOTQ�M[XMZ\Q"�Y]MTTI�WVTQVM�M�Y]MTTI�WټQVM�M�VWV�
mancano consensi al tentativo di combinare le 
due soluzioni.
 
Non si è però in presenza di uno dei migliori dei 
mondi possibili di visione panglossiana e un’attenta 
analisi mostrerebbe anche un ulteriore dato da 
tenere in considerazione ovvero un incremento 
delle informazioni detenute dal soggetto emittente 
la valuta o dall’intermediario autorizzato tale da 
XZW^WKIZM� ]V¼QLMV\QÅKIbQWVM� LMOTQ� ]\MV\Q�� LMTTM�
TWZW� [KMT\M� M�LMQ�Æ][[Q�LQ�XIOIUMV\W�I\\ZQJ]MVLW�
un elevato potere. Più nel dettaglio, risalendo la 
catena delle informazioni digitali si addiverrebbe 
a conoscere le abitudini di spesa dei cittadini, 
la loro geolocalizzazione e la raccolta di dati 
sensibili riducendo l’asimmetria informativa con 
la conseguenza che è in questo periodo di prova 
e di studio sulla possibilità di introdurre un euro 
LQOQ\ITM�KPM�WKKWZZM�MٺM\\]IZM�LMTTM�[KMT\M�XWTQ\QKPM�
e tecniche volte a garantire il rispetto della XZQ^IKa 
e una valutazione d’impatto sulla protezione dei 
dati personali (DPIA). Dunque, così come in in 
materia di tecniche di anonimizzazione delle 
criptovalute, si è giunti recentemente a plasmare 
il protocollo BMZW�SVW_TMLOM ovvero una tecnica di 
autenticazione che al contempo garantisce la non 
divulgazione di informazioni aggiuntive e sensibili 
degli utenti, con riguardo all’euro digitale i punti 
LQ�ZQNMZQUMV\W�VMTTI�LMÅVQbQWVM�LMT�TMOIT�NZIUM_WZS�
LW^ZMJJMZW� M[[MZM� T¼]\QTQbbW� LMTTI� KZQ\\WOZIÅI�
asimmetrica, della pseudonimizzazione e della 

“T¼]\QTQbbW�[MUXZM�UIOOQWZM�LQ�I[[M\�LQOQ\ITQ��Y]ITQ�
ZIXXZM[MV\IbQWVQ�LQOQ\ITQ�W�ZQ[WZ[M�QV�NWZUI�LQOQ\ITM�LQ�
IT\ZQ�I[[M\�KWUM�LMÅVQ\Q�LITT¼1V\MZVI\QWVIT�7ZOIVQbI\QWV�
NWZ�;\IVLIZLQbI\QWV��1;7���I^ZMJJM�Y]ITM�ZQ[]T\I\W�]VI�

XZWTQNMZIbQWVM�LMQ�LI\Q�M�QT�KWUXTMUMV\IZM�ZQ[KPQW�LQ�]VI�TWZW�
^QWTIbQWVMº
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minimizzazione del dato come previsti dal 
Regolamento UE 2016/679. Il trattamento 
LMQ� LI\Q� KWUM� LMÅVQ\W� LITT¼IZ\�� �� LMT� []LLM\\W�
Regolamento si sostanzia in “qualsiasi operazione 
o insieme di operazioni, compiute con o senza 
l’ausilio di processi automatizzati e applicate a 
dati personali o insiemi di dati personali, come 
la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la 
strutturazione, la conservazione, l’adattamento o 
TI�UWLQÅKI��T¼M[\ZIbQWVM��TI�KWV[]T\IbQWVM��T¼][W��TI�
KWU]VQKIbQWVM�UMLQIV\M� \ZI[UQ[[QWVM��LQٺ][QWVM�
o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, 
QT� ZIٺZWV\W� W� T¼QV\MZKWVVM[[QWVM�� TI� TQUQ\IbQWVM��
la cancellazione o la distruzione” e quindi, tutte 
quelle operazioni che implicano una conoscenza 
di dati personali. Ne consegue che a prescindere 
LITTI� XW[[QJQTM� KWVÅO]ZIbQWVM� LMTT¼M]ZW� LQOQ\ITM��
nel momento in cui l’autorità entrerà in possesso 
di dati dovrà trovare necessariamente applicazione 
il principio di minimizzazione e, dunque, limitare 
il trattamento ai soli dati indispensabili, pertinenti 
M� KWZZQ[XWVLMV\Q� I� ÅVITQ[\I� LM\MZUQVI\M�� 1VWT\ZM��
è necessario permettere un controllo dei dati da 
parte dell’utente e prevedere modalità e protocolli 
LQ� ZM[Q[\MVbI� IL� I\\IKKPQ� W� M^MV\Q� TMOI\Q� IT� KaJMZ�
crime.
 
In conclusione, la strategia volta a ridisegnare il 
ruolo dell’UE nella LQOQ\IT�MKWVWUa è in atto avendo 
quale obiettivo primario quello di apprestare un 
JMVMÅKQW� KWV\QV]W� [QI� KQ\\ILQVQ� [QI� ITTM� QUXZM[M�
e alle iniziative già intraprese come il Data 

Governance Act si aggiunge la recente proposta 
della Commissione per una legge europea sui dati 
(EU Data Act) e l’intento di adottare una CBDC. 
Simili iniziative gettano le fondamenta per rendere 
T¼IZKW�\MUXWZITM������������QT�LMKMVVQW�LQOQ\ITM��
E’ agevole attendersi ulteriori proposte e azioni 
^WT\M�I�LMÅVQZM�Q�KWVÅVQ�LMT�N]\]ZW�LQOQ\ITM�M]ZWXMW��
In tale contesto, la XZQ^IKa e la protezione dei dati 
personali devono essere una costante, il baluardo 
che non può essere sfaldato, ma rinsaldato sempre 
più. 

)OMVLI�/MWXWTQ\QKI���UIZbW�����
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<PM�:M�_ZQ\QVO�WN �0Q[\WZa��0]JZQ[�IVL�.ISM�6M_[
 
8]\QV� PI[� MTQUQVI\ML� NZMM�5MLQI� QV� PQ[� KW]V\Za�
IVL�:][[QIV[�IZM�JMQVO�\WTL�I�^MZa�LQٺMZMV\�[\WZa�
regarding the Ukraine situation than what the rest 
WN �\PM�_WZTL�Q[�ZMILQVO�IVL�_I\KPQVO��J]\�Q[�PM�IVa�
LQٺMZMV\� \PIV�_PI\�W\PMZ�KW]V\ZQM[�LW�IVL�PI^M�
IT_Ia[�LWVM���
 
+MZ\IQVTa��_PMV�Q\�KWUM[�\W�6WZ\P�3WZMIV��_M�KIV�
JM�[]ZM�\PI\�\PM�WVTa�\PQVO[�\PW[M�XMWXTM�IZM�\WTL�
about the US are mass school shootings, police 
JZ]\ITQ\a��\PM�UQTTQWV[�_PW�TQ^M�QV�XW^MZ\a��IVL�\PM�
I\\IKS�WV� \PM�+IXQ\WT�WN ��\P� 2IV]IZa�� �)TT�XZW^M�
PW_�LIVOMZW][�Q\�Q[�\W�TQ^M�QV�\PM�=;�IVL�PW_�[W�
KITTML�LMUWKZIKa�Q[�I�NIZKM���*]\�LW�_M�SVW_�IVa�
more about North Korean?  What is truth and 
_PI\�IZM�NIK\[�_Q\PW]\�\PM�_PWTM�[\WZa'
 
1V�OMVMZIT��ITT�5MLQI�[PIZM[�WVTa�VMOI\Q^M�M^MV\[�QV�
W\PMZ�KW]V\ZQM[��_PQTM�MVPIVKQVO�Q\[�W_V�KW]V\Za¼[�
accomplishments.  
 
5W[\�OW^MZVUMV\[��[]XXWZ\ML�Ja�\IZOM\ML�5MLQI��
indoctrinate the public about the accomplishments 
WN �IVa�[XMKQÅK�XWTQ\QKQIV�TMILMZ���8ZQWZ�\W�\PM������
MTMK\QWV[��0W_QM�+IZZ��_PW�PW[\[�I�^MZa�XWX]TIZ�
Boston radio program, promoting Far Right 
views, made a list of  24 Trump accomplishments. 
;XMVLQVO�I�LIa�NIK\�KPMKSQVO�OW^MZVUMV\�[Q\M[��1�
learned that 17 of  the 24 claims were false, but 
would facts change the views of  Trump supporters?  
 
*]\� <Z]UX� Q[� PIZLTa� ]VQY]M� QV� [MTN�XZWUW\QWV��
In 2016 alone, Obama dropped 26,171 bombs 

on Muslim cities and towns across North Africa 
IVL� \PM�5QLLTM�-I[\�� KWV\ZQJ]\QVO� \W�IV�ITZMILa�
gigantic humanitarian and emigration problem 
that Europe has to contend with, as well as a 
huge economic problem, as these millions are 
VW� TWVOMZ� J]aQVO� I]\WUWJQTM[� IVL� IXXTQIVKM[�
from Europe, Japan and South Korea. Does the 
I^MZIOM�)UMZQKIV�,MUWKZI\�SVW_�\PM�ZMITQ\a�WZ�
does he believe that Obama deserved the Nobel 
Prize for Peace?
 
:M_ZQ\QVO� PQ[\WZa�� MUJMTTQ[PQVO� []KKM[[M[� IVL�
MTQUQVI\QVO�_IZ�KZQUM[�IZM�KWUUWV�� �0Q[\WZa� Q[�
_ZQ\\MV�Ja�\PM�_QVVMZ[�·�M^MV�_PMV�\PMa�TW[M�
 
* * * * * 
 
+PQTLZMV� QV� *W[VQI� PI^M� JMMV� \I]OP\� LQٺMZMV\�
^MZ[QWV[�WN � \PMQZ� KW]V\Za¼[�PQ[\WZa�LMXMVLQVO�WV�
_PM\PMZ�\PMa�I\\MVL�;MZJQIV��+ZWI\QIV�WZ�5][TQU�
schools. Srebrenica is one of  the most documented 
genocides in the world: 7,000 Bosnian Muslim 
UMV� IVL� JWa[� _MZM� [TI]OP\MZML�� aM\� *W[VQIV�
Serb nationalist leader, Milorad Dodik, calls the 
UI[[IKZM�I�Ua\P�IVL�LMKMX\QWV��
 
<]ZSQ[P� PQ[\WZa� JWWS[� QOVWZM� WZ� UQVQUQbM�
massacres that Ottoman leaders ordered in 
\PM� MIZTa� ��\P� KMV\]Za�� <PM� <]ZSQ[P� VW^MTQ[\��
screenwriter, academic and recipient of  the 2006 
Nobel Prize in Literature, Orhan Pamuk, was 
XZW[MK]\ML� IVL� ÅVML� NWZ� QV[]T\QVO� PQ[� KW]V\Za��
when he stated in an interview that 30,000 Kurds 
IVL�I�UQTTQWV�)ZUMVQIV[�PIL�JMMV�SQTTML�Ja� \PM�
<]ZSQ[P�UQTQ\IZa�

8LI�6I�[VMXMRK�SJ�,MWXSV]��,YFVMW�ERH�
*EOI�2I[W
di Vivian Weaver
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*MTOQ]U��_PQKP� TWW\ML� \PM�+WVOW� QV� IV�PWZZQÅK�
UQTQ\IZa� KIUXIQOV� QV� \PM� TI\M� �!\P� KMV\]Za��
ZMKMV\Ta�]XLI\ML�IVL�ZM[\WZML�Q\[�)NZQKI�5][M]U��
J]\� I^WQLML� LMXQK\QVO� \PM� ZMITQ\a� WN � *MTOQ]U¼[�
oppression. 
 
6QKIZIO]I�JIVVML�I�JWWS�Ja�\PM�KW]V\Za¼[�TMILQVO�
TQ\MZIZa�ÅO]ZM��;MZOQW�:IUQZMb��JMKI][M�Q\�LMXQK\[�
\PM�SQTTQVO�WN �[M^MZIT�P]VLZML�XZW\M[\MZ[�Ja�XWTQKM�
in 2018. 
 
1V�\PI\�[IUM�aMIZ��8WTIVL�UILM�Q\�I�KZQUM�\W�[Ia�
\PI\� IVa� 8WTM[� _MZM� QV^WT^ML� QV� 6IbQ� I\ZWKQ\QM[�
committed on its soil. This appealed to a 
nationalist voter base even though Polish Catholics 
were as responsible as Austrians, Germans and 
Hungarians in sending Jews to camps.  
 
The United States, which promotes itself  as a 
democratic inspiration to the world, imposed 
JTWWLa� LQK\I\WZ[PQX[� WV� NWZMQOV� KW]V\ZQM[� I[� Q\�
OZM_�ZQKP�\PZW]OP�����aMIZ[�WN �[TI^MZa���)UMZQKIV[�
know nothing about their war in the Philippines, 
in which hundreds of  thousands of  civilians died, 
or the destruction of  democracies in Central 
America and Iran during the 1950s.  
 
Between 1947 and 1949 the Chinese eliminated 
W^MZ� ��� UQTTQWV� ]VLM[QZIJTM� M\PVQK� XMWXTM� Ja�
starvation.  
 
Before Hitler even rose to power, Stalin had 
[MV\�UWZM� \PIV����UQTTQWV� M\PVQK� IVL�XWTQ\QKITTa�
unpopular people to gulags in Siberia, and before 

PM� ÅVQ[PML� UWZM� \PIV� ��� UQTTQWV� _W]TL� LQM� QV�
KIUX[��<PQ[�PQ[\WZa�_I[�]VIKKMX\IJTM�\W�>TILQUQZ�
Putin, who closed a Memorial documenting the 
QVR][\QKM[� WN � \PM� ;W^QM\�=VQWV¼[� [a[\MU� WN � O]TIO�
prisons. At its inception, the Memorial was an 
QVLQKI\QWV�WN �WXMVVM[[�QV�XW[\�;W^QM\�:][[QI��J]\�
for Putin, admitting Stalinist atrocities threatened 
\PM�:][[QIV�XI\ZQW\Q[U�\PI\�PM�PI[�JMMV�\ZaQVO�\W�
cultivate under his autocratic rule. 
 
-^MZa�aMIZ�WV���2]VM��VM_[XIXMZ[�IKZW[[�\PM�=;�
remind Americans of  the Tiananmen Square 
5I[[IKZM� WN � �! !�� J]\� WV� �� 5Ia� VW\PQVO� Q[�
written about the Kent State Massacre of  1970.  
1V� MIKP� KI[M�� OW^MZVUMV\[� WZLMZML� \PM� UQTQ\IZa�
\W� WXMV�ÅZM� WV� [\]LMV\[�� J]\� )UMZQKIV[� JWZV�
after 1970 know nothing of  Kent State. In all 
TQSMTQPWWL�� aW]VO� +PQVM[M� SVW_� VW\PQVO� IJW]\�
the Tiananmen Square Massacre.
 
)UMZQKIV�PQ[\WZa�JWWS[�IVL�UW^QM[�XZWUW\M�\PM�
idea that the US won World War II and liberated 
-]ZWXM�� <PM� ZMITQ\a� Q[� \PI\� \PM� =;� JMOIV� Q\[�
-]ZWXMIV� 5QTQ\IZa� +IUXIQOV� _PMV� WXXW[QVO�
sides were almost exhausted. The Soviet Union 
NW]OP\� 6IbQ[� NWZ� NW]Z� aMIZ[� IVL� TW[\� ��� UQTTQWV�
[WTLQMZ[�� _PQTM� \PM� =;� NW]OP\� NWZ� WVM� aMIZ� IVL�
TW[\� NM_MZ� \PIV� I� Y]IZ\MZ� UQTTQWV� [WTLQMZ[�� aM\�
Americans declared themselves the heroes.
 
Americans are still taught that the Japanese 
invasion of  Pearl Harbor was an unprovoked 
attack. Few know that the Japanese attacked Pearl 
0IZJWZ� JMKI][M� \PM�=;�VI^a� JTWKSILML� 2IXIV¼[�
IKKM[[� \W� 5QLLTM� -I[\� XM\ZWTM]U�� 1N � I� KW]V\Za�

)OMVLI�/MWXWTQ\QKI���UIZbW�����

“8MZPIX[�[MVLQVO���������\ZWWX[�\W�\PM�_M[\MZV�JWZLMZ���aM\�
VW\�MV\MZQVO�=SZIQVM���_QTT�UISM�IV�QUXIK\�WZ�XMZPIX[�VW\��
)VL�QN �=SZIQVM�NITT[�\W�:][[QI��_PI\�_QTT�-]ZWXMIV�[KPWWT�

KPQTLZMV�JM�\I]OP\����WZ����aMIZ[�NZWU�VW_'�º



_MZM�KIXIJTM�WN �JTWKSILQVO�\PM�=;�WN �IVa\PQVO��
\PM�=;�_W]TL�ZM\ITQI\M�IVL�KWV[QLMZ�Q\�R][\QÅML���
 
<PQ[�Q[�VW\�\W�[Ia�\PI\�\PM�2IXIVM[M�_MZM�QVVWKMV\�
WN � I\ZWKQ\QM[�� .IZ� NZWU� Q\�� IVL� \PM� KW]V\Za� [\QTT�
rejects historical evidence of  its crimes across 
-I[\�)[QI�L]ZQVO�\PM�ÅZ[\�PITN �WN �\PM���\P�KMV\]Za��
including kidnapped comfort women used for sex 
[TI^M[�Ja�2IXIVM[M�[WTLQMZ[��
 
1V� 0]VOIZa�� 8ZQUM� 5QVQ[\MZ� >QS\WZ� 7ZJIV�
[\aTM[� PQU[MTN � I[� IV\Q�TQJMZIT� IVL� I� []XXWZ\MZ� WN �
exclusive Christian nationalism. His government 
has updated school curriculums to promote pride 
and patriotism, and refuses to acknowledge that 
Hungarians were as responsible as Germans, 
Austrians and Poles in collaborating with Nazis in 
sending Jews, homosexuals and other undesirables 
to camps.  
 
From 1964 thru 1965, a million Indonesians 
were slaughtered at the government’s direction, 
IT\PW]OP�WٻKQITTa�������Q\�VM^MZ�PIXXMVML��1V�������
\M`\JWWS[� \WTL� \PM� \Z]M� PQ[\WZa� IVL� 1VLWVM[QIV�
nationalists erupted in protest. The books were 
ZMKITTML�IVL�ZMXTIKML�Ja�WTLMZ�WVM[�\PI\�[Ia� ������
subversives were killed in a patriotic campaign.
 
7V� \PM� ���\P� IVVQ^MZ[IZa� WN � 5M`QKW¼[� [\Z]OOTM�
for independence from Spain, Pope Francis wrote 
to Mexican bishops urging them to recognize 
\PM� MZZWZ[� \PI\� _MZM� KWUUQ\\ML� Ja� \PM�+I\PWTQK�
Church alongside the Spanish colonization of  the 
New World.  
 

1V� LMÅIVKM�� 1[IJMT� ,yIb� )a][W�� TMILMZ� WN � \PM�
Madrid region and successful politician in the 
KWV[MZ^I\Q^M� 8WX]TIZ� 8IZ\a�� IZO]ML� \PI\� ;XIVQ[P�
conquistadors brought civilization and freedom to 
\PM�VM_�_WZTL���.WZ�)a][W��\PQ[�JMPI^QWZ�SMMX[�PMZ�
QV�\PM�X]JTQK�MaM�Ja�KZMI\QVO�VI\QWVITQ[\�NMMTQVO[�QV�
I�KW]V\Za�_Q\P�I�\WW�ZMKMV\�PQ[\WZa�WN �NI[KQ[U���
 
Regardless, this is a step for the Church, 
_PQKP� L]ZQVO� \PM� <PQZ\a� AMIZ[� ?IZ�� _Q\P� \PM�
UQTQ\IZa� []XXWZ\� WN � +I\PWTQK� )][\ZQI�� SQTTML� ��
million Protestants in the area once known as 
Czechoslovakia.  
 
The list is endless, without even mentioning 
atrocities in southeast Asia, of  which the Killing 
Fields of  Cambodia is but one.
 
* * * * 
 
/MZUIVa�� QV[\MIL�� PI[� \ISMV� ^MZa� LQٺMZMV\�
IXXZWIKP�\W�PQ[\WZa��IVL�[KPWWTKPQTLZMV�IZM�\I]OP\�
about the Holocaust, which often includes visits 
to concentration camps. It’s tough for children, as 
\PMa�IZM�[PISMV�Ja�M^QLMVKM�XZW^QVO�\PMQZ�OZMI\�
grandparents were part of  the crime. 
 
6W\� ITT� /MZUIV[�� PW_M^MZ�� IZM� PIXXa� IJW]\�
\PQ[�� IVL� \PM� IV\Q�QUUQOZIV\�� )T\MZVI\Q^M� NWZ�
/MZUIVa� 8IZ\a� �)N,��� Q[� LZI_QVO� []XXWZ\���
These ultranationalists call Berlin’s Holocaust 
5MUWZQIT�� I�UWV]UMV\� WN � [PIUM��<PM�8IZ\a� Q[�
OIQVQVO� []XXWZ\� UW[\Ta� QV� -I[\� /MZUIVa�� IVL�
M[XMKQITTa� NZWU�^W\MZ[�]VLMZ� \PM�IOM�WN �����_PW�
IZM� TM[[� LQ[\]ZJML� Ja� NIZ�ZQOP\� XWTQ\QK[� \PIV� \PMQZ�
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KWUXI\ZQW\[� \W� \PM� _M[\�� 6W\� []ZXZQ[QVOTa�� \PM�
)N,¼[� ZQ[M� PI[� JMMV� IKKWUXIVQML� Ja� I� []ZOM� QV�
antisemitism.
 
1\¼[�VI\]ZIT�NWZ�XMWXTM�QV�IVa�KW]V\Za�\W�M`IOOMZI\M�
their triumphs and forget their misdeeds, but it’s 
also dangerous.
 
jZQK� BMUUW]Z�� I� NIZ�ZQOP\� KWV\MVLMZ� QV� \PM�
]XKWUQVO� .ZMVKP� MTMK\QWV[�� KI[\[� VI\Q^M�JWZV�
French as an endangered species. Regardless his 
Algerian Jewish roots, he refuses to acknowledge 
\PM�ZMITQ\a�WN �\PM�>QKPa�ZMOQUM��_PQKP�KWTTIJWZI\ML�
_Q\P�\PM�<PQZL�:MQKP��IVL�ZMRMK\[�IVa�[]OOM[\QWV�
that France should atone for its colonial behavior 
in Algeria, let alone address the racial inequities 
of  the African French population. 
 
:MKMV\Ta� QV� \PM� =;�� I� 6M_� 0IUX[PQZM� JQTT�
_IV\[� \W� NWZJQL� \MIKPQVO� IVa� VMOI\Q^M� IKKW]V\�
WN � )UMZQKIV� PQ[\WZa�� IVL� <M`I[� _IV\[� \W� JIV�
textbooks containing material that might make 
students uncomfortable. White Supremacist 
LMVa�+ZQ\QKIT�:IKM�<PMWZa�IVL�<M`I[�TI_UISMZ[�
are attempting to restrict how teachers discuss 
questions of  historical interpretation, race and 
QLMV\Q\a�� 7VM� XZWXW[ML� TI_� _W]TL� KWUXTM\MTa�
[]XXZM[[� LQ[K][[QWV� WN � [TI^MZa� QV� [KPWWT� PQ[\WZa�
KTI[[M[��\P][�QOVWZQVO�\PQ[�KZQUM�IOIQV[\�P]UIVQ\a��
 
)L^WKI\M[�WN � KMV[WZ[PQX�IZO]M� \PI\� [\]LaQVO� \PM�
]OTa�I[XMK\[�WN �PQ[\WZa�MZWLM[�VI\QWVIT�]VQ\a�IVL�
_MISMV[�XI\ZQW\Q[U��8MWXTM�OZW_�]X�QVLWK\ZQVI\ML�
\W�VIZZI\Q^M[�WN �VI\QWVIT�QVVWKMVKM�IVL�TMIZV�WVTa�
\PM�OWWL�I[XMK\[�WN �\PMQZ�KW]V\Za��?PMV�\PMa�IZM�

QVNWZUML���M^MV�I�[UITT�XIZ\�WN �\PM�\Z]\P���XMWXTM�
OM\�IVOZa�IVL�I\\IKS�\PM�UM[[MVOMZ���
 
Bush’s Whitehouse told Americans that September 
11th 2001 was a terrorist attack when the rest of  
\PM�_WZTL�PMTL�^MZa�LQٺMZMV\�^QM_[��*MNWZM�Q\�_I[�
KTMIZ�_PW�PIL�KIZZQML�W]\�\PM�I\\IKS��XMWXTM�_MZM�
empathetic towards me and initiated conversations 
_Q\P��¹1[�aW]Z�NIUQTa�ITZQOP\'��)ZM�\PMa�ITT�[INM'º�
<PMV�\PMa�M`XZM[[ML�\PMQZ�\Z]M�\PW]OP\["�
 
¹<MZZQJTM� _PI\� PIXXMVML� QV� 6M_� AWZS� \WLIa��
J]\� KWV[QLMZQVO� PW_� aW]Z� KW]V\Za� JMPI^M[� QV�
the world, it’s amazing a whole lot worse hasn’t 
happened a whole lot sooner.”
 
“It was a group from Southeast Asia for all the 
KZQUM[� aW]Z� OW^MZVUMV\� KIZZQML�W]\� QV� \PI\�
region.”
 
“Must have been people from Central America for 
\PM�P]OM�UM[[�\PM�+1)�UILM�_PMV�\PMa�KZMI\ML�ITT�
\PW[M�*IVIVI�:MX]JTQK[�QV�WZLMZ�\W�[]XXTa�KPMIX�
labor for the likes of  Dole and Chiquita.”  
�)�,IVQ[P� ÅTU�UISMZ�UILM� \_W� LWK]UMV\IZQM[�
IJW]\�\PW[M�+1)�IK\Q^Q\QM[��J]\�\PMa�IZM�VW\�ITTW_ML�
to be shown in the US.)
 
I was in Milan and on 12 September, went to an 
international newspaper stand near the Duomo.  
Headlines in all the languages I knew read: David 
Strikes Goliath, which was not as bad as an 
African businessman, who told me that he hoped 
it would have been someone from his continent, 
because the CIA created all those civil wars and 
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then sold arms to both sides. He regretted that he 
LQL�VW\�IK\]ITTa�PWXM�\PI\�IVa�WN �PQ[�XMWXTM�_MZM�
�KQMV\Ta�KWUXM\MV\�NWZ�[]KP�IV�]VLMZ\ISQVOٻ[]
 
Americans could never have been told that the 
attack was a retaliation because it would have 
ZMY]QZML�\PM�ILUQ[[QWV�WN ����aMIZ[�WN �OW^MZVUMV\�
TQM[�� []XXWZ\ML�Ja�VM_[XIXMZ[��_PQKP�IZM�W_VML�
Ja� XMWXTM� IVL� J][QVM[[M[�� _PW� PI^M� VW� UWZM�
interest in the truth than Putin.  
 
-^MZa�[W�WN\MV�I�JQ\�WN �\Z]\P�Q[�\WTL�\W�)UMZQKIV[��
:MKMV\Ta��I�8*;�JZWILKI[\�WV�.ZWV\TQVM�ZMXWZ\ML�
\PM� �!��� +1)� KW]X� L¼u\I\� WN � LMUWKZI\QKITTa�
elected Iranian Prime Minister Mohammed 
5W[ILLMOP� QV� WZLMZ� \W� KWV\ZWT� \PM� KW]V\Za¼[� WQT�
reserves.  
 
)LLQ\QWVITTa�� <PM� :MXWZ\� Q[� I� LWK]UMV\IZa�
movie about the torture Muslims received while 
QV�=;�UQTQ\IZa� XZQ[WV[�� �5W[\� WN � \PW[M� \WZ\]ZML�
PIL� VW\PQVO� \W� LW� _Q\P� IVa� KZQUM� IOIQV[\�
)UMZQKI���)N\MZ�����aMIZ[�WN �\WZ\]ZM�IVL�[WTQ\IZa�
KWVÅVMUMV\�� \PM[M� XZQ[WVMZ[� IZM� JMQVO� ZM\]ZVML�
\W�\PMQZ�KW]V\ZQM[�I[�\PMa�IZM�VW�TWVOMZ�UMV\ITTa�
competent to stand trial.
 
Regardless world opinion, the US declared a War 
on Terrorism, Colin Powell spoke to the UN, and 
LM[XQ\M� \PM�=6� ^M\W� �_PQKP�_I[� QOVWZML� Ja� \PM�
American press) the Invasion of  Iraq proceeded.
  
N.B. In 2021, Colin Powell admitted that he was 
WZLMZML� Ja� \PM� XZM[QLMV\� \W� KTIQU� \PM� M`Q[\MVKM�
of  Weapons of  Mass Destruction in Iraq, even 

\PW]OP�PM�IVL�M^MZaWVM�QV�\PM�?PQ\MPW][M�SVM_�
it was not true.  
 
The US withdrawal from Afghanistan in 2021 
received so much news coverage that Americans 
KIVVW\�LMVa�\PM�LMJIKTM���*]\�QV����aMIZ[�_QTT�\PI\�
ZMITQ\a�JM�IKSVW_TMLOML�WZ�_QTT�PQ[\WZa�JWWS[�ZM^Q[M�
that chapter in order to avoid the embarrassment 
WN �IV�PQ[\WZQK�ÅI[KW'
 
)VL�_PI\�PQ[\WZa�Q[�K]ZZMV\Ta�JMQVO�\I]OP\�QV�\PM�
US?
 
The Epoch Times and The American Partisan 
7ZOIVQbI\QWV� IZM� [XWV[WZML� Ja� \PM�=;�UQTQ\IZa���
)\� \PM� PMQOP\� WN � 1\ITa¼[� +W^QL� KZQ[Q[�� \PM[M� VM_[�
W]\TM\[�[\ZWVOTa�KZQ\QKQbML�+WV\M¼[�PIVLTQVO�WN �\PM�
XIVLMUQK�QV�1\ITa���7VM��_QLMTa�KQZK]TI\ML�IZ\QKTM��
_I[�_ZQ\\MV�Ja�/QIKWUQVW�6QKWTIbbQ��_PW�KTIQUML�
\W�JM�1\ITa¼[�UW[\�JMTW^ML�_ZQ\MZ���
 
.IK\"�6QKWTIbbQ�OZM_�]X�QV�8MVV[aT^IVQI��MVTQ[\ML�
QV�\PM�=;�UQTQ\IZa��IVL�PQ[���[MTN�X]JTQ[PML�JWWS[�
are in English. He does not speak Italian and has 
no books published or translated into Italian. His 
article distorted economic facts, accused Conti of  
being a Communist (a frightening word in the US) 
IVL�WٺMZML�W^MZ_PMTUQVO�XZIQ[M�WN �;IT^QVQ���
 
?Pa� Q[� \PM� =;� UQTQ\IZa� [XZMILQVO� NIT[M�
information and supporting an extreme Right, 
IV\Q�QUUQOZI\QWV�1\ITQIV�XWTQ\QKQIV'��
 
* * * * * * * 
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Returning to the more imminent Ukraine 
situation:  It is condescending that Americans are 
calling Europeans Doves.  In 2001, two buildings 
KWTTIX[ML� QV� 5IVPI\\IV� IVL� \PM� MV\QZM� KW]V\Za�
panicked. As retaliation for the humiliation, 
America launched two wars that cost trillions of  
dollars and turned 11 million middle class people 
into homeless refugees. 
 
And what does the US risk with Russian sanctions 
regarding the Ukraine invasion? US bankers have 
WVTa� \W�OIQV� QN � \PMa�KIV�JTWKS�:][[QIV�IKKW]V\[��
R][\�I[�\PM�=3�PI[�XTMV\a�\W�OIQV�Ja�ZMXW[[M[[QVO�
Russian properties in London. 
 
1N �\PM�-]ZWXMIV�=VQWV�Q[�M^MZ�\W�JM�\ISMV�[MZQW][Ta��
EU countries must unite to help Ukraine, as the 
situation will have its greatest impact on the EU, 
MKWVWUQKITTa� IVL� ZMOIZLQVO� \PM� MVMZOa� [MK\WZ��
Perhaps sending 500,000 troops to the western 
JWZLMZ���aM\�VW\�MV\MZQVO�=SZIQVM���_QTT�UISM�IV�
impact or perhaps not. And if  Ukraine falls to 
Russia, what will European school children be 
\I]OP\����WZ����aMIZ[�NZWU�VW_'��
 
Another scenario could also unfold: China, the 
TIZOM[\� KWV[]UMZ� WN �:][[QIV� MVMZOa�� KW]TL� NWZKM�
its hand. The price of  this will be Taiwan, which 
Q[�VW\�XIZ\�WN �;-)<7�[W�VW�=;�ZM[XWV[QJQTQ\a��)�
problem is that Taiwan is the largest producer 
of  computer chips, so what would this mean to 
\MKPVWTWOa� IVL� KWV\ZWT� WN � \PM� KaJMZ� _WZTL� IVL�
[MK]ZQ\a'�)ZM�_M�ITT� \W� NITT�]VLMZ� \PM�Z]TM�WN � \PM�
Russians and Chinese?
 

1�LW�VW\�PI^M�IV[_MZ[��J]\�ZMÆMK\�WV�[Q�^Q[�XIKMU�
para bellum or as Cicerone wrote, Si pace frui 
volumus, bellum gerendum est. 
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Verso casa
Donato Bendicenti, Luiss Press, 2022

,WVI\W�*MVLQKMV\Q��KWZZQ[XWVLMV\M�:IQ�I�*Z]`MTTM[�M�^QKMLQZM\\WZM�LQ�:IQ�8IZTIUMV\W��IVITQbbI� Q� \MUXQ�LQٻKQTQ�
e complessi che stiamo vivendo, caratterizzati per l’Europa da inediti pericoli ma anche da nuove opportunità. 
Alla pandemia l’Unione Europea ha saputo rispondere con il Next Generation EU, mentre la guerra in Ucraina 
deve accelerare il processo di integrazione europea anche per quanto riguarda la sicurezza e la difesa. L’Europa 
è ad un bivio: se vuole essere un attore geopolitico nei nuovi scenari internazionali che si stanno delineando 
LW^Zo�VMKM[[IZQIUMV\M�XZW[MO]QZM�VMT�XZWKM[[W�LQ�]VQÅKIbQWVM�KWV\QVMV\ITM��QVLQ^QL]IVLW�[\Z]UMV\Q�LQ�IbQWVM�XQ��
MٻKIKQ��ÆM[[QJQTQ�M�ZM[QTQMV\Q�

Il Giappone nel sistema internazionale
Marco Zappa, Libreria Editrice Cafoscarina, 2021 

L’autore, giornalista pubblicista e ricercatore presso l’Università “Cà Foscari” di Venezia, analizza il modo 
KWV�K]Q� T¼� ¹MZI�)JMº�PI� \ZI[NWZUI\W� TI�XWTQ\QKI�M[\MZI�OQIXXWVM[M�M�<WSaW�v� ZQ][KQ\I��VWVW[\IV\M� QT� ZIXXWZ\W�
^QVKWTIV\M� KWV� OTQ� ;\I\Q�=VQ\Q�� IL� IٺMZUIZ[Q� QV�UIVQMZI� I]\WVWUI�VMOTQ� [KMVIZQ� ZMOQWVITQ� M� OTWJITQ�� 1T� TQJZW�
indaga le relazioni internazionali del Giappone negli ultimi settanta anni e colloca l’azione dei singoli governi 
sullo sfondo degli avvenimenti e condizionamenti storici. Particolare attenzione viene posta alle relazioni del 
Giappone, terza economia mondiale, con gli Stati Uniti, la Cina e l’India, ed al suo ruolo negli equilibri dell’Asia 
orientale.

La leadership nelle relazioni internazionali
Michael Foley, Franco Angeli, 2021 

4¼I]\WZM�[IOOQ[\I�ML�IKKILMUQKW�IVITQbbI�QT�[QOVQÅKI\W�LMTTI�TMILMZ[PQX�QV�]V�KWV\M[\W�QV\MZVIbQWVITM��KWUM�[Q�
manifesta, chi la esercita e quali sono i suoi tratti distintivi. Nell’era delle emergenze (pandemia, cambiamenti 
climatici, terrorismo, guerra) il bisogno di leadership è particolarmente forte. La leadership non è però sempre 
positiva in quanto le azioni di un leader non necessariamente sono etiche. E’ quindi fondamentale domandarsi 
di che tipo di leadership si tratta, da chi viene esercitata e perchè.
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Potrete ricevere periodicamente a titolo gratuito tutte le nostre pubblicazioni e partecipare 
a qualsiasi evento (mostre d’arte, convegni, concerti) organizzato dalla Fondazione. 
Potrete inoltre usufruire di particolari agevolazioni per soggiorni presso il favoloso Kassr 
Annoujoum nella Medina di Fès, sede marocchina della Fondazione.

Per maggiori informazioni non esitate a contattarci.
M�5IQT"�relazioniesterne@fondazioneducci.org
Contatto: 366 1571958

,Q^MV\IZM�[WKQ�LMTTI 
Fondazione Ducci
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